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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
oss,ervazioni, il processo verbale è approvato.

Annunrlo di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no stati presentati i seguenti disegni di
legge:

dal Ministro del tesoro:

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 28 dicembre 1964, nu~
mero 1411, emanato ai sensi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sul~
la contabilità generale dello Stato, per pre-
levamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste per il periodo 1o luglio~31dicem~
bre 1964}) (1000);

dal Ministro della pubblica istruzione:

«Trasformazione della scuola musicale
pareggiata annessa all'Orfanotrofio "Um~
berto l'' di Salerno in sezione staccata del
Conservatorio di musica " S. Pietro a Majel~
la " di Napoli }) (1001).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte

scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
,

gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: « Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1965» (902 e 902-bis)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del di~
segno di legge: « Bilancio di previsione del~
lo Stato per l'anno finanziario 1965}), già
approvato dalla Camera dei deputati.

È iscritto a parlare i.lsenatore Bergamasco.
Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle~
ghi, anche quest'anno ritardi ormai consue~
ti e circostanze di varia natura non hanno
consentito, non consentono al Parlamento
quell'esame ampio, approfondito ed esaurien~
te del bilancio dello Stato che, senza dubbio,
rientra nei suoi primari doveri.

La discussione davanti alla Camera dei
deputati, apertasi con la procedura della
Commissione speciale, che già 110scorso anno
aveva mostrato i suoi aspetti negativi e che
si è voluta ripetere anche per il bilancio del
1965, primobillancio ad anno solare e pri-
mo impostato secondo .la nuova classifica~
zione, è avvenuta durante il periodo più in~
tenso della campagna elettorale amministra~
tiva ed è risultata assai scarna e sommaria.
Le COSevanno certamente meglio al Senato
dove è stato adottato per r esame del bilan~
cio neHe Commissioni un metodo non certo
perfetto, ma più razionale 'e più aderente
ai criteri ispiratori della legge di riforma.
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Ma anche qui non si è potuto infine evitare
che la discussione in Aula si aprisse a me~
no di 20 giorni dal termine di scadenza del~
l'esercizio provvisorio al quale, ancora una
volta, si è dovuto ricorrere e quando ,le re~
lazioni che abbiamo dinanzi sono ancora fre~
sche di stampa; il che mal consente al Se~
nato di rimediare, almeno in parte, a quan~
to non si era potuto fare alla Camera.

Più grave è ill fatto che, una volta ancora,
i! bilancio dello Stato si presenti come una
elencazione di cifre sulle quali possono libe~
ramente e fantasiosamente esercitarsi le in~
terpretazioni e le induzioni dell'Assemblea,
mentre l,e note che accompagnano i singoli
stati di previsione non vanno oltre la sem~
plice esposizione contabile e non assurgono a
significare !'indirizzo della politica che i!
Governo intende seguire in vari settori del~
>l'attività statale, come pure era stato detto e
ridetto ed approvato in ordini del giorno
dell'Assemblea. Invece non lo si è fatto per
i! bilancio semestrale 1964 e non ,lo si è fat~
to nemmeno per questo bilancio 1965.

Abbiamo !'impressione che in questi no~
stri tempi, nei quali tanto si pada di rinno~
vamento e di riforme, in questi nostri tempi
di programmazione e di suggestioni mira~
colistiche, si provi una certa insofferenza, un
certo fastidio per il bilancio dello Stato, per
questo strumento eveditato da epoche pro~
saiche, per questo piatto documento di ra~
gioneria, sicchè si comprende come proprio
r onorevole Giolitti, Ministro del bilancio nel
precedente Governo Moro, non abbia esitato
a dichiarar:e superato il principio del pareg~
gio del bilancio statale: affermazione che
appare grave perchè, pur non avendo noi
alcun feticismo per il pareggio ~ ma nem~
meno nessuna indulgenza per le equivoche
virtù del deficit spending ~ riteniamo che,

almeno in via di principio, il pareggio deb~
ba pur sempre essere la meta di ogni ordi~
nata amministrazione e che ogni Governo
debba fare il possibile per raggiungerlo o al~
meno per avvicinarsi ad esso.

Siamo lieti di avere con noi in questo il
Ministro delle finanze, onorevole Tremello~
ni, che ha parlato di l'ecente della ormai
troppo prolungata politica di mancato equi~
librio del bilancio. Infatti è chiaro che il bi~

lancio dello Stato, impostato in armonia
con ,le risorse economiche del Paese, ha per
questo un'importanza vitale ed è pur sempre
la componente principale anche di una po~
Utica programmata, anzi è esso stesso in sin~
t,esi il programma e segna il limite di quan~
to si vuole e di quanto si può fare.

Ora, anche se il Governo si è astenuto dal~
l'esprimere con chiarezza la politica di bi!an~
cia che intende seguire, vi sono degli in~
dirizzi generali di cui anche questo bilancio
rende testimonianza, delle contraddizioni di
fondo evidenti, sulle quali conviene soffer~
marsi. Da una parte si mostra di voler se~
guire ~ e lo si ripete ogni giorno ~ una po~

litica di contenimento della spesa pubblica e
di equilibrio del bihncio, in conformità del
r:esto alle raccomandazioni delle autorità co~
munitarie, dall'altra si attua una politica di
larga spesa pubblica, per non padare delle
riforme programmatiche che, se attuate, al~
!'infuori di ogni altra considerazione, porte~
ranno ,la spesa stessa a un livello pauroso
ed imporranno il rastrellamento quasi to~
tale delle risorse nazionali.

Il principio della proporzionalità ddla spe~
sa pubblica alle risorse nazionali non deve,
non può essere dimenticato per tutto l'arco
di un anno di attività governativa e par,1a~
mentare, riaffiorando soltanto al momen~
to della compilazione del bilancio di previ~
sione. Gli accorgimenti che si adottano in
tale occasione non mutano la sostanza delle
cose ed anzi aggravano il problema in quan~
to alterano la sua reale consistenza e quindi
fa:voriscono quell'evasione dalla realtà che
induce per l'appunto i governanti ad indul~
gere all'aumento in discriminato della spe~
sa e i cittadini a meglio acquietarsi ad esso.

Certo, possiamo comprendere come il Go~
verno si trovi a disagio in limiti ristretti di
bi>lancio, e non intendiamo sottovalutare la
giustificazione della rigidità della spesa pub~
blica alla quale si suole far ricorso quando si
deve compilare i! bilancio. Tale rigidità co~
stituisce certo un grave inconv,eniente che
impedisce al Governo una larga manovra
nel campo della spesa.

Non è una novità. Ricordo di aver segna~
lato il pericolo in quest'Aula fin dall'anno
1959 (eravamo allora in tempi migliori) far.
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mulando la facile previsione delle conseguen~
ze che, per esempio, il moltiplicarsi dei pia~
ni poliennali avrebbe potuto avere sui bi~
lanci futuri, anche se per altri riguardi in~
dubbiamente lodevole era l'adozione dei pia~
ni stessi.

Ma, ora che siamo ai mah passi, l'unica
possibile conclusione è di seguire e sorve~
gliare con attenzione ancora maggiore la po~
litica di bilancio, proprio in considerazio~
ne della sua lamentata rigidità. In ogni caso,
:la sinoerità del bilancio dev,e essere posta
al disopra di tutto.

Così dobbiamo osservare come, in più oc~
casioni ed anche in sede di Comunità euro~
pea, per dimostrare che l'aumento della spe~
sa sia stato cont,enuto nel 5 per cento, si sia
posto a confronto il pre¥entivo 1965 con
quello 1964~65, con un esercizio cioè attuato
soltanto in parte e nel quale era già compre~
so l'incremento di spesa relativo al primo
semestre 1965.

È vano dichiaraI'e, come risulta dagli stes~
si atti parlamentari, che la spesa pubblica au~
menterà nel 1965 del 5 per cento, quando
viceversa, impostando più correttamente il
confronto, ci si accorge che l'aumento sarà
largamente superiore. Come dicevamo, il con~
fronto del bilancio 1965 con l' esercizio 1964~
1965 impostato dal Governo è inesatto per~
chè quest'ultimo tiene già conto dello svi~
luppo della spesa del primo semestre 1965.

P,er avere una chiara visione della portata

del bUancio 1965 è opportuno ,e più corretto
confrontarlo con i dati relativi agli anni pre~
cedenti riportati ad anno solare anzichè ad
esercizio finanziario. Ci rendIamo conto del~
1'approssimazione di un simile calcolo, che
tuttavia sembra senz'altro più raziona,le e
quindi da preferil'si. Il confronto può essere
fatto adottando sia la vecchia classificazione
usata nell'esercizio precedente, sia ,la nuova
olassificazione che fa la sua prima pro~
va con l'esercizio 1965. In tutti e due
i casi si hanno indicazioni interessanti
suEo sviluppo delIa spesa pubblica in
generale e sulla politica di spesa segui~
ta da,l centro~sinistra in particolare. Se si
adotta Ila vecchia classificazIOne si ha che
Ie spese effettive aggiornate con ,le sole no~
te di variazione già approvate ammontano

per il 1965 a 6.844 miliardi, con un aumen~
to del 15 per cento rispetto alle spese effetti~
ve del 1964 ad anno solare, mentre l'aumen~
to era stato rispettivamente del 14,3 nel 1964,
del 13,6 nel 1963 e del 9,9 nel 1962.

La spesa complessiva del 1965 aumenta poi
del 16,2 per cento rispetto a quella dell'an~
no precedente, contro un aumento del12 per
cento nel 1964, del 12,7 nel 1963 e del 9,8
nel 1962.

Adottando invece la nuova classificazione,
,e cioè distinguendo le spese in correnti e in

conto capitale, si hanno delle leggere varia~
zioni, senza tuttavia che cambi la sostanza
del1e cose. Infatti le spese correnti nel 1965
sono di 5.748 miliardi, con un incremento
del 12,5 rispetto all'anno precedente, contro
un aumento del 20,9 nel 1964, deI 13,3 nel
1963 e del 7,3 nel 1962.

Per la spesa complessiva si hanno natu~
ralmente gli stessi aumenti sopra ricordati.

Come si vede, ad eccezione deUe previsio~
ni del 1962, anno che rientra nella normalità
con un incremento della spesa totale dell' or~
dine del 10 per cento, in tutti gli altri eser~
cizi gli incrementi sono notevolmente supe~
riori.

Ma, a parte questo, l'aumento più rilevan~
te è proprio quelIo del 1965, per il quale 'era
stata espressa la volontà di contenere l'au~
mento nel limite del 5 per cento, che era
deI resto già un aumento doppio rispetto
all'incremento del reddito della Nazione del
1964.

Vi è di più: anche quest'anno, come negli
anni passati, abbiamo visto escluse nel bilan~
cia alcune spese che sono già state appro~
vate o sono in corso di approvazione e che
verrano incluse più tardi Call note di varia-
zione. È superfluo ricordare che, invece, se~
condo la loro funzione originaria, le not,e di
variazione dovrebbero essere usate non a
questo scopo, ma per adeguare .Ie previsioni
aLle risultanze che nel corso dell'anno posso~
no far mutare le previsioni iniziali.

Il fenomeno delle 'not,e di variazione ha
assunto ormai una proporzione abnorme. Al~
la fine dell'esercizio 1963~64 si è addirittura
ricorso a una nota di variazione ad esercizio
ultimato per includere in esso nuove spese.
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Per quanto riguarda il bilancio in 'esame,
già durante la discussione avanti ,l'altro ramo
del Parlamento sono intervenute note di va-
riazione che, seppure di modesta portata,
hanno modificato i dSUiltati totali e par-
ziali del' bilancio, con la conseguenza che
la relazione pr,esentata all'Assemhlea era
tutta basata su dati non aggiornati. Ma, pur
considerando incluse le note di variazione
già approvate, come avviene ora per il Se-
nato, il bilancio non rispetta ugualmente la
realtà delle cose, perchè molte spese, ed
anche entrate, già approvate o previste, sono
tenute fuori di esso.

Basti qui citarne alcune: l'addizionale IGE
per l'entrata, 'e, per Ila spesa, il congilobamen-
to, che richiederà nel 1965 ben 217 miliardi,
e la proroga al 31 dicembre della fiscalizza-
zione degli oneri sociali, che ne richiederà
altri 200.

Ma è certo che lIe spese fuori bilancio sono
molte di più e si possono ricordare: la ri-
forma delle pensioni della Previdenza socia-
le, gli oneri per i vari prestiti di copertura,
oltre l'attuazione eventuale deHe decisioni
prese in questi giorni dal Consiglio dei mi~
nistri per provvidenze varie, che non si sa
se rientrino tutte nel bilancio.

Anche limitandoci alle due spese sopraci-
tate, si tratta di 417 miHardi in più, di cui
sono stati contabilizzati in bilancio solo 55
miliardi. Ne consegue che ,la spesa comples-
siva prevista in origine in 7.276 miliardi, e
passata a 7.348 con le note di variazione già
approvate dalla Camera, supererà i 7.700 mi-
liardi solo tenendo conto delle spes.e contem-
plate dalle due l,eggi sopra ricordate.

DaUe poche cifre citate risulta subito evi-
dente che il limite di aumento del 5 per
cento ~ in realtà per .la spesa complessiva
era del 6,2 ~ risulta già superato con la
nota di variazione che porta ,}'incremento
al 7,2, e largamente superato se si tiene
conto delle altre spese già previste e non
incluse in bilancio, poichè si giunge al 12,3.

Se poi, come si dovrebbe, si stabilisce il
confronto con :l'es.ercizio 1964 ad anno solare,
si scopre che con i due provvedimenti già
approvati l'incremento di spesa sarà supe-
riore al 21 per cento.

Ora è chiaro che un uso siffatto delle note
di variazione crea inoertezze e confusione
circa la consistenza reale del bNancio dello
Stato, il quale, anzichè rimanere un punto
fisso di riferimento, diventa un docu-
mento in continuo movimento, tanto nel-
,le sue singole impostazioni, quanto nel-
l,e sue linee generali, così da somigliare piut-
tosto ad una prima nota che ad un bilancio
di previsione. È inevitabile che la confusio-
ne si rifletta poi nelle stesse discussioni par-
lamentari, r,endendo vano ogni proposito
di esattezza e di chiarezza.

In tali condizioni non vi è più alcuna pos-
sibilità di parlare di una politica di bilancio
e nemmeno di qualificazione della spesa,
qualificazione che deve avvenire all'interno
del bilancio e non superarne i limiti.

Si è molto esaltata la migliore qualifica-
zione della spesa pubblica nel bilancio 1965.
Ma si è poi avuta, in realtà, tale migliore
qualificazione della spesa?

Le spese in conto capitale sono passate,
è vero, dai 1.062 miliardi del 1964 ai 1.350
miliardi del 1965, con un incremento del 27
per oento. Di questi, 1.300 miliardi appaiono
destinati a scopi produttivi. Ma la percen-
tuale delle spese in conto capitale sul tota~
lo delle spese, escluse quelle per rimborso
prestiti, si mantiene sui livelli degli altri
anni e risulta essere: per il 1965 del 19 per
cento, per il 1964 del 17,2 per cento, per il
1963 del 18,6 per cento, per il 1962 del 19,3
per cento e per il 1961 del 19,5 per cento.

Come si vede, malgrado 10 sforzo fatto,
si è ancora al disotto dei livelli del 1962 ed
ancora più in basso si soende se nel calcolo
percentuale si tien conto anche del1e spese
per il conglobamento e per la fiscalizzazione
degli oneri sociali, poichè in tal caso ,la per-
centuale soende dal19 al18 per cento. È sem~
pre una percentuale migliore di quella del
1964, ma non tale da trasformare sensibil-
mente l'impostazione di un bilancio.

Resta però da vedere se si possono consi~
derare spese produttive quelle che, attraver~
so l'aumento dei fondi di dotazione dei vari
enti ed impJ:1ese pubbliche, sono destinate
in effetti a coprire pesanti perdite di ge-
stione.
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I molti miliardi dati all'ENI, alle varie
industrie dell'IRI, alla « Cagne », aH'AMMI,
all'EFIM e così via non possono certo consi~
derarsi spese produttive, poichè in realtà
non sono che perdite secche dell'Erario, di~
rette a coprire le gestioni passive e, a volte,
fallimentari delle impr,ese di Stato. Circo~
stanza particolarmente grave in un momen~
to come questo, quando sarebbe invece ur~
gente riportare l'economia del Paese ad alti
livelli competitivi, consentendo condizioni di
vita meno difficili a quelle industrie che of~
frano migliori prospettive di pronta produt~
tività e di larga occupazione.

In una situazione come .l'attuale, in cui si
registrano forti tendenze recessive, lo sforzo
deEo Stato dovrebbe essere diretto al rilan~
cia produttivo e non a coprire situazioni in~
sostenibili. Solo in tal caso si potrebbe legit~
timamente parlare di investimenti produtti~
vi, se è vero, come è vero, che ila produtti~
vità di una spesa non è determinata dalla sua
destinazione e dalla sua olassificazione, ma
dagli effetti che essa sarà capace di suscitare.

A parte queste considerazioni di caratte~
re qualitativo, si deve anche rilevare che
da un punto di vista quantitativa ,la riparti~
zione della spesa non appare affatto miglio~
rata, se si tien conto delle spese tenute fuori
bilancio. Se per esempio si considera la
spesa per il conglobamento, si riscontra un
ulteriore forte aumento delle spese per il
personale, che costituiscono la VOCeprepon~
derante non solo della spesa cor:r~ente, ma di
tutta la spesa statale.

La spesa per il personale statale, esdu~
se le aziende autonome, ha avuto la seguente
progressione: nel 1961 miliardi 1.336; nel
1962 miliardi 1.468; nel 1963 miliardi 1.796;
nel 1964 miliardi 2.188; nel 1965 pJ:1evistimi-
liardi 2.581. Parimenti si è aggravata l'inci~
denza di essa sia sulle spese effettive (ora
su quelle correnti) che su quella totale; in~
fatti, per quest'ultima, nonostante il suo
impressionante crescendo, l'incidenza per~
centuale è passata dal 29,2 per cento del 1961
al 34,6 per cento del 1965. In cifra assolu-
ta poi la spesa è pressochè raddoppiata in
cinque anni.

Ora è chiaro il forte peso delle spese per
il personale sia sulla spesa corrente che su

tutta la spesa statale, ma è chiaro anche
che non si tratta purtroppo di livelili indi-
viduali di stipendio. È infatti indubbia .la
necessità di elevare gli stipendi statali che
sono tutti piuttosto bassi e che per di più
presentano squi.Jibri rilevanti e a volte addi-
rittura sCandalosi rispetto agli stipendi del
cosiddetto parastato. Si tratta piuttosto di
gravosità e di bassa redditività dell'apparato
burocratico. Noi non crediamo, nè abbiamo
mai creduto, che questo grande probl,ema
della burocrazia italiana, problema che ha
origini remote, ma che si è largamente ag~
gravato dopo la guerra ed è ormai divenuto
cronico, non sia risolvibile nel duplice aspet~
to della consistenza numerica e della giu-
sta rimunerazione da un ,lato e della maggio-
re efficienza del servizio dall'altro, anche
se finora si è affaticata invano intorno ad
esso una :lunga schiera di Ministri per la ri~
forma della Pubblica Amministrazione.

Ma riteniamo che .Ia soluzione di ,esso, oggi
probabilmente più difficile di ieri, non debba
ulteriormente essere accantonata, perchè sia-
mo di fronte ad un fenomeno di tale im-
ponenza e ad una progressione di cifre così
rapida da suscitare le più vive apprensioni
per le nostre finanze nei prossimi anni.

Questa delle spese per il personale non
è che una, ma la più vistosa, delle voci di
spesa in costante e allarmante crescendo;
ve ne sono alt::-e. l\la P,2I'tutte il problema è
sempre uno: contenere l'espansione della
spesa statale in ,limiti sopportabili e nello
stesso tempo operare una migliore qualifica-
zione, così come anche suggeriscono gli or-
gani comunitari.

Infatti sarebùe estremamente pericoloso
che continuasse l'attuale tendenza che vede
l'espansione della spesa statale in misura
maggioJ:1e dell'espansione del reddito nazio-
nale, tanto più quando ad essa deve in defi-
nitiva aggiungersi quella, pure in rapidissi-
mo accrescimento, degli ,enti locali, che ri-
chiederebbe separato e lungo discorso e che
comunque è comprovata dai successivi di-
savanzi complessivi di 643 miliardi nel 1962,
di 882 miliardi nel 1963 e certamente di più
di mille miliardi nel 1964.

Parallelamente all'aumento della spesa si
ha un forte incremento delle entrate e in
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particolare delle entrate tributarie. II tasso
d'incremento delle entrate tributade è an~
dato anch' esso sempre più crescendo e nel
1965 sarà, se si confrontano previ'sioni con
previsioni, come è logico, de117,4 peroento,
contro il 15,3 per cento del 1964, il 14,8 per
cento del 1963 e 1'11,2 per cento de111962.

In verità l'aumento dell'entrata fiscale sa-
rà nel 1965 di gran lunga superiore aMa per-
centuale sopra citata. Solo aggiungendo il
gettito previsto dal,J'aumento dell'IGE le en-
trate fiscali passeranno a 6.460 miliardi, il
che rappresenterà un aumento rispetto al-
l'esercizio pr.ecedente del 21,3 per cento.

In siffatto incremento delile previsioni di
entrata fis.cale quasi per nulla interviene l'in-
CJ:1ementonaturale dovuto allo sviluppo pro~
duttivo, quell'incremento naturale che in
tutti gli anni decorsi era sempr.e stato presen-
te ed aveva consentito in larga misura ai
Governi e al Parlamento di fare ragionevo-
le affidamento su di esso ndl' elaborazione
dei loro programmi. Infatti è noto a tutti
che nel 1964 e nel 1965 si avrà il più basso
incremento in termini reali del reddito na-
zionale. Le previsioni indicano che in que-
sti due anni ~ a meno di una spettacolare
ripresa nel 1965, che al momento attuale non
è confortata da alcun elemento positivo ~

il reddito nazionale potrà essere aumentato
del2 e mezzo ne11964 e aumenterà dal 4 al
5 nel 1965. Già nel 1963 la pressione tributa-
ria, che si può spingere non solo con l'impo~
sizione di nuovi tributi e con l'aggravamen-
to di quelli esistenti ma anche con l'esaspera-
zione degli accertamenti, ha raggiunto il H~
vello del 25 per cento del reddito nazionale e
la pressione totale è arrivata a quota 39,4.
Nel 1965 la pressione tributaria supererà il
25 per cento del reddito nazionale, mentre
la globale supererà il 40 per cento. Da anni
si sta parlando di un limite di rottura, ma la
spesa statale, e di conseguenza .la pressio~
ne fiscale, continua nella sua corsa. Noi rite-
niamo che il limite di rottura sia ormai sta-
to raggiunto e forse superato e che, conti-
nuando per questa via, sarà l'economia del
Paese a fame le spese e cioè i cittadini tutti.
Anche in questo siamo confortati dalla auto-
revole opinione del ministro Treme:Honi che,
in 5a Commissione, ha dichiarato di ritene-

re la pressione tributaria del bilancio 1965
come la massima consentita dalla valutazio~
ne obiettiva della situazione; senza di che
'si valicherebbero i confini di prelievo pubhli-
co compatibili con lo sviluppo economico
del Paese.

L'incremento della spesa, nonostante il
continuo cresoendo delle entrate, ha fatto sì
che il bilancio dello Stato ha presentato sem-
pre un disavanzo più o meno forte. È nota
la serie di disavanzi di parte effettiva che
dal 1961 al 1965 ha segnato le seguenti tappe:
miliardi 290, 282, 334, 374 e 235; mentre
queUa dei disavanzi finanziari complessivi
nello stesso periodo segna le seguenti altre
cifre: mi1iardi 654, 694, 730, 670, 656. Tali
cifre si riferiscono alle previsioni, mentre,
come è noto, in sede di consuntivo i disa-
vanzi diventano assai più consistenti. Ciò
avviene in dipendenza diretta della politica
seguita dal Governo nel corso delJ'.esercizio
finanziario. Tale politica poteva portare sia
all'aumento della spesa e dell'entrata senza
aggravare il deficit, sia al so,lo aumento della
spesa con notevole incremento del deficit.

Quest'ultima politica è stata seguita dopo
la costituzione del centro-sinistra, quando si
sono aumentate considerevolmente le spese
senza riuscire ad adeguare le entrate. Vice-
versa ora il Governo sembra impegnato a
mantenere l'equilibrio delle spese e delle en-
trate, nonostante il notevole incremento del-
le prime. Rende testimonianza a questa poli-
tica appunto il bilancio del 1965 che vede, no~
nostante il forte incI1emento delle spese, un
deficit in£eriore, almeno in via previsional'e,
a quello degli anni passati. D'altra parte an~
che le nuove spese che saranno inserite in
bilancio sembrano fronteggiate da nuove en-
trate e quindi, nonostante !'incremento deUe
spese, l'equilibrio del bilancio dovrebbe esse-
re mantenuto intorno all'attuale livdlo. Tut-
tavia resta il fatto molto preoccupante che
tale equilibrio, anche se contenuto, 'si forma
ogni anno su livelli sempre più alti di spesa
e di entrata e, nonostante ciò, il bilancio
1965 appal'e un bilancio compresso che ri-
schia di esplodere sotto la spinta delle ne-
cessità che si potranno verificare nel corso
dell'anno.
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In sintesi si può dire che, nonostante lo
sforzo compiuto per comprimedo al massi~
mo, il bilancio 1965 p~esenta un aumento di
spesa superiore a quel,lo, pur notevole, degli
anni passati. Unico pregio di tale bilancio
è un maggiore equilibrio tra entrata e spesa;
maggiore equilibrio raggiunto però attraver~
so un forte e pericoloso aumento della pres~
sione tributaria.

Sia il forte aumento della spesa che ,l'ac-
cresciuta pressione fiscale devono essere in~
quadrati nella situazione economica del Pae~
se. Non è H caso di riaprive ora le polemi~
che sulla genesi dell'attuale crisi, che nostri
autorevoli uomini di Governo amano confi-
gurarecome una calamità piovutaci addos~
so dal cielo in sfortunata e fortuita coinci~
denza con !'inizio del nuovo corso politico.
Rimandiamo per il momento questa discus-
sione al tempo in cui sarà più facile un giudi-
zio obiettivo. Ma che la situazione della no~
stra economia sia grave è un fatto ormai
incontroverso. Nan siamo noi a dido: lo di-
ce,eol freddo linguaggio delle cifre, e con
particolare riguardo al settore edilizio, il rap-
porto ISCO presentato in questi giorni al
CNEL. Lo dioe in t,ermini di estrema chia-
rezza l' onarevole Pena il quale riconosce la
causa prima dei nostri mali «nella sfidu~
cia, nata soprattutto per la troppo rapida
presentazione di un nuovo corso politico in
termini di contrapposizione con tutto un
passato glorioso ».

Lo dice, con toni drammatici, il ministro
Medici per il quale ~ sono sue parole ~ « se
si continua a seminare la sfiducia e a minac~
ciare inter¥enti inutili o dannosi dello Sta-
to in campi vietati dalla Costituzione, vi
sarà davvero una caduta verticale ddla pro-
duzione industriale ».

Lo dice, infine, -l'onorevoLe La Malfa, per il
quale «la situazione è ancora controllabi-
le, ma potrebbe diventare estremamente se-
ria Se si prolungasse ancora per qualche tem-
po »; e ancora: «i provvedimenti (si inten-
dono i provvedimenti antincongiunturali ai
quali ogni tanto il Governo ricorre) sono ri~
medi ordinari, buoni per una situazione or~
dinaria »; e infine: «sarebbe tempo che il
Governo informasse responsabilmente il Par-
lamento ed il Paese che siamo in una situa-

zione di crisi, nella quale sono necessari
provvedimenti straordinari ». Diagnosi esat-
ta, anche se tardiva, e nella quale possiamo
concordare, anche se poi dissentiamo dal-
l'onorevole La Malfa circa quei rimedi stra-
ordinari che egli suggerisce per curare il
male.

Questi riconoscimenti, provenienti da fon-
ti certamente non sospette, sembrano sto-
nare alquanto con i discorsi tl'ndenzialmente
ottimisti pronunciati dai Ministri aUa Came~
ra dei deputati e, in geneJ:1e,con le dichiara-
zioni degli uomini di Governo e deMa mag-
gioranza, per i quali il problema non è più
del come uscire dalla crisi, ma del quando
uscirne; e chi annuncia che il fondo è stato
ormai toccato e che la prossima primavera
segnerà l'inizio di una ripresa, e chi prefe-
risce rimandare :la ripresa all'autunno, come
fa anche il signor Marjolin, e chi pada di
termini ancora più lontani. Previsioni che
hanno tutte il torto di ignorare la compo-
nente psicologica della crisi.

Anche nai vorremmo di tutto cuore che la
ripresa fosse veramente vicina, ma non pen-
siamo che il problema consista ormai sol-
tanto nel lasciar trascorrere un certo nume-
ro di mesi. Questo diciamo con profonda
rammarico perchè, in definitiva, oltre le di-
verse visioni e le contrastanti opinioni, sap-
piamo benissimo di ,essere anche noi libera-
li, con gli altri partiti demacratici, come si
suoI dire, nella stessa barca, e che un ulte-
riore grave deterioramento della situazione
avrebbe le conseguenze più nefaste per loro
come per noi e, quel che è peggio, per il
nostro Paese e per le sue istituzioni.

I.1nostro dovere, pertanto, non può essere
che uno: portare dai banchi deLl'opposizio~
ne, secondo scienza e coscienza, il nostro
obiettivo e positivo contributo al fine della
migliore ricerca del bene del Paese.

Le difficoltà economiche italiane, che nel
corso degli anni 1962 e 1963 si riassumevano
in una aperta minaccia di inflazione, sono
andate a mano a mano crescendo e 'Sono sfo-
ciate, nel corso dell'anno 1964, in una vera
e propria :recessione economica.

Il ministro Colombo, nel suo discorso alla
Camera in sede di discussione del bilancio,
ha esc1uso che si possa parlare di recessio-
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ne, soggiungendo che dovrebbe piuttosto par~
larsi di un raHentamento di espansione. Re~
sta però il fatto che la tendenza è nettamen~
te recessiva e che in alcuni settori fra i più
importanti vi è stata una vera e propria
inversione di segno.

La produzione industri~le, già colpita dal~
lo squilibrio verificatosi fra costi e ricavi,
nonchè dalle successiv,e restrizioni creditizie,
dopo ,il primo trimestre dell'anno ha conti~
nuato a decrescere, segnando nei dati men~
sili dapprima un rallentamento deHo svilup~
po produttivo, poi un~ stasi e infine un de~
Cl'emento netto e incontrovertibile.

La variazione dell'indice destagionalizzato
della pro.duzione industriale rispetto ai cor~
rispondenti trimestri dell'anno precedente,
ha segnato un aumento dello 0,2 per cento
nel primo trimestre 1964, una diminuzio~
ne del 3,1 per cento nel secondo trimestre e
sempre una diminuzione del 2,5 per cento
nel terzo trimestre.

Nella relazione previsionale e programma~
tica per l'anno 1965 si afferma che nel 1964
il settore industrial,e ha concorso alla forma~
zione del reddito nazionale reale cO'n un au~
mento pari all'1~2 per cento. I dati e i sin~
tomi ormai in nostre mani ci PO'rtano però
a concludere che tale aumento non può in
nessun caso essere fra 1'1 e il 2 per cento,
ma molto più verosimilmente sarà, al massi~
mo., dello 0,50 per cento.

Pertanto, no.no.stante la favorevOole annata
agraria, che ha fatto aumentare il reddito
agricolo intorno al 4 per cento in termini
reali, .l'aumento del reddito nazionale lordo
rispetto al 1963 si aggira into.rnOoa,l 2,5 per
cento ed è quindi inferiore a quelli registrati
negli ultimi dieci anni.

Bisogna risalire ~l 1952 per trovare un
incremento del reddito inferiore a quello re~
'gistrato lo scorso anno. Ino.ltre, mentre l'in~
cremento del reddito negli anni passati era
stato in Italia superiore a quello degli altri
maggiori Paesi occident~li, come era logico,
poichè la nostra economia era ancora gio~
vane e pr,esentava ampi margini, nel 1964
l'aumento del reddito italiano è stato net~
tamente inferiore a quello degli altri Paesi
europei ed Ooccidentali.

Ma i dati negativi del bilancio economico
nazionale non si limitano aUa 'Sola formazio~
ne del reddito. Gli investimenti, che già nel
1963 av,evano registrato un rallentamento
nel loro aumento, sOono nel 1964 diminui~
ti den'S,5 per cento ed anche più, rispetto
all'anno precedente.

L'espansione dei consumi del 3 per cento,
sebbene inferiore a quella dell'anno prece~
dente, è stata anche nel 1964 superiore al~
l'aumento del reddito. Gli scambi con l'este~
ro, dopo 100sfavorevole andamento dei pri~
mi mesi dell'anno, so.no notevO'lmente miglio~
rati, e noi ci auguriamo che si tratti di un
miglioramento duraturo, e non di un fatto
occasionale, cOome pure l' onol'evole Medici
non ha voluto escludere.

Le ragioni però di tale miglioramento della
bilancia dei pagamenti ~ che rappresenta
indubbiamente in sè un fatto positivo ~

sono ormai fin troppo note e si riassumonOo
in tre elementi negativi per la nostra eco~
nomia. Anzitutto la diminuita importazione,
in seguito alla recessione produttiva, che ri~
guarda, per quasi la metà del suo tOotale,mi~
nori importazioni di macchinari e di mate~
rie prime, mentre per ,J'altra metà riguarda
beni di consumo. In secondo luogo quello
che il ministro Colombo, con il suo consue~
to garbo, ha definito «l'alto impegnOo delle
imprese italiane nella via deH'esportazione »:
cioè, il forzamento delle esportazioni, do~
vuto ana necessità delle imprese di trovare
a qualunque costo uno 'sbocco per la loro
produzione. Infine, l'entrata di capitali 'este~
ri, in seguito alle diminuite possibilità di
autofinanziamento., sia sotto forma di cessio~
ne di azioni a gruppi strani,eri, sia sotto for~
ma di nOormali investimenti esteri.

Noi pure ci compiacciamo con ,l'onorevo~
,le Colombo di questo afflusso di capitali stra~
nieri, ma vorremmo che esso fosse destina~
to a creare in Italia nuove attività e nuove
industrie, e non già a rilevare a basso prezzo
attività ed industrie già esistenti, come tal-
volta sembra sia avvenuto.

Gli impulsi l'ecessivi in atto ne11964 si so~
no ripercossi sull'andamento dell'occupazio~
ne. Siamo lieti di dare atto che la situazione
dell'occupazione, nel suo complesso, è risul~
tata migliore, almenOo per il momento, di
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quanta si pO'tesse temere. Vi è stata infatti
un natevale travasa delle farze del ,lavara
nei settari minari delle attività t,erziarie. Ma
il calcala nan è così semplice, perchè accar-
rerebbe valutare can maggiore esattezza l'in~
cidenza ddla sottoccupaziane, sulla quale
gettanO' luoe gli esborsi ddla Cassa integra~
ziane salari.

Secando i dati ufficiali, dall'attabre 1963
aH'attabre 1964 gli accupati in agricaltura
sona passati da 5.424.000 a 5.012.000, can una
diminuziane assoluta di 412.000 unità. Ciò
rappresenta la cantinuaziane di una tenden~
za che già esisteva nel passato e che in li~
nea di principio si potrebbe definire fisio~
lagica. Ma gli occupati ndl'industria sono
passati, nello stesso periodo, da 8.092.000 a
7.909.000, mentre nelle altre attività gli occu~
pati sono passati da 6.280.000 a 6.580.000, can
un aumento di ben 300.000 unità.

In definitiva si può ritenere che l'accupa~
ziane sia diminuita nella stessa periada di
295.000 unità, e la disaccupaziane, passando
da 398.000 a 531.000 unità, sia aumentata di
133.000 unità.

Per quanto riguarda la situazione finan-
ziaria del Paese, si può ammettere un certa
migliaramenta rispetta all'anno preceden-
te; tuttavia in malti casi questo migliara~
menta è campromesso da difetti e scam~
pensi. Un lieve migliaramenta si nota nei
prezzi, ma tale miglioramentO' ~ anche per

il persistente divariO' fra .1'aumento dei prez-
zi all'ingrassa e ,l'aumenta dei pl'ezzi al con-
suma e del casto della vita ~ nan è tale

da far ritenere che l'inflaziane sia stata de~
finitivamente arrestata, e saprattutta che le
spinte inflazianistiche sianO' state neutra-
lizza t,e. Del resta, nessuna lo pretende.

Se i prezzi all'ingrassa hannO' segnata in
dicembre un aumenta del 3,4 per centO' ri-
spetto allo stessa mese dell'annO' precedente,
quelli al consuma sanò aumentati nello stes~
sa periada del 5,9 per centO', mentre il costa
della vita ha segnata un aumenta del 6,5 per
centO'. Sana incrementi inferiari a quelli r,e-
gistrati nel 1963; tuttavia illara livella è an-
cora preaccupante. È di questi giorni la scat~

tO' di altri due punti della cantingenza, che
aveva già segnato dieci scatti nel 1964, quanti
ne aveva s,egnati nel 1963, rispetta ai 7 del
1962 e ai 5 del bienniO' 1960-62.

La stessa anarevale Colambo ha ricono~
sciutO'che « il processo di stabilizzaziane de..
ve cantinuare ad essere pl'eaccupazione pri-
maria dell'autorità manetaria e pertanto es--
sa rimane al centro deHa nostra attenzia~
ne insieme can quella della ripresa degli in-
vestimenti ».

Sulla situazione monetaria e creditizia
ha incisa il farte frena impasta dalle auto~
rità nel primo semestre dell'anno. La circa~
laziane manetaria nel sett,embre 1964 era
aumentata, rispetto allo stessa mese deH'an~
nO'precedente, solo del 3,6 per centO', cantro
il 18,2 per cento del 1963, il 16 per cento
del 1962 e 1'11,4 per centO' del 11961.

È .indubbio che H mO'desta aumenta degli
impieghi delle aziende di credito derivi in
parte dalle misure restrittive messe in atto
al fine di riequilibrare la damanda; tuttavia
11l'apparta fra depasiti e impieghi che si è
venuta determinandO' nella secanda metà
dell'annO' desta molte preoccupaziani. Tale
l'apparta, che aveva taccato la sua punta
massima dell'80,1 per centO' nell'attabre 1963,
è sceso a 76,4 nell'ottabre 1964 e a 74,5 nel
navembre. Quello che preaccupa è che tale
l'apparta nan sia la risultante di una forte
espansiane dei depasiti bensì della contrazio~
ne degli impieghi. Nei primi Il mesi dell'an~
nO'i depasiti sona aumentati in effetti di cir~
ca il 4 per cento, ma gli impieghi sana di~
minuiti di circa il 3 per centO'. Ciò dimastra
che mentre nel 1963 e nei primi mesi deI
1964 il problema era di saddisfare la farte
richiesta di investimenti, ndla secanda metà
dell'annO' il prablema era, ed è anca l'a attual~
mente, di incaraggiare Ila richiesta di finan-
ziamentO'. In altri termini, mentre prima
mancavanO' le dispanibilità, ora che vi sana,
manca la prapensiane per gli investimenti.

È significativa il data rilevata dalla Ca-
mera di cammercia di Milano, secanda il
quale il salda tra aumenta di capitali e nua~
ve castituziani di sacietà da un lata e oes~
saziani e riduzioni di capitale dall'altra è di-
venuto per la prima volta passivo di cinque
miliardi e mezzo nel corso del 1964. Il ritmo
delle oessazioni pO'i è risultato superiore a
quello dell'anno precedente in ragione del
350 per cento.

Non maggiarmente confortanti 'Sono i da-
ti che ci provengono dalla Borsa, della qua-
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le non è disdicevole parlare, non essendo
essa il campo di gioco degli speculatori, co~
me taluni vorrebbero, ma semplicemente il
mercato finanziario al quale affluisce il ri~
sparmio e che compie, come ogni mercato,
.la sua legittima ed utile funzione. Ebbene,
nonostante i provvedimenti intervenuti (im~
posta cedolare secca, riduzione della tassa
sui contratti eccetera) è continuata anche nel
1964 la curva discendente già avutasi l'anno
prima; anzi la curva dei prezzi del 1964 è ri~
masta costantemente al di sotto di quella
del 1963. L'indioe generale delle quotazio~
ni, che al 2 gennaio 1963 era di 79,56 (1938
uguale 1), tocca il suo massimo il giorno
successivo, 3 gennaio, con l'indice 79,74. Nei
mesi seguenti, sebbene con oscillazioni consi~
derevoli, l'indice continua a decresceI1e e,
dopo aver segnato una punta minima del
56,93 il 22 luglio, giunge alla fine dell'anno
a 59,74, con una perdita, rispetto al:l'inizio,
del 24,9 per cento. Durante l'anno ben 33
titoli hanno subìto perdite superiori al 40
per cento, mentre altri 33 hanno subìto per~
dite fra il 30 e il 39 per cento, e fra questi
figurano non solo i maggiori, ma anche quel~
li che sono considerati dai risparmiatori, an~
che dai piccoli risparmiatori, titoli sicuri
sia per quanto riguarda il reddito che per il
valore patrimoniale.

I dati sull'andamento economico dimostra~
no chiaramente come alla crisi finanziaria
ed inflazionistica sia succeduta nel ,1964 una
crisi produttiva.

Il Governo, di fronte aH'inflazione minac~
ciante, ha cercato di contenere .la domanda
privata, mettendo questo settore, già dura~
mente provato, come si dice, alle corde, men~
tre la domanda pubblica, che era stata la cau~
sa prima della crisi finanziaria, rimaneva in~
variata. Tale politica, però, è risultata ineffi~
cace a debellare !'inflazione e ha aggravato
le tendenze recessive della produzione.

Ora, di fronte all'altro grave problema
della recessione e della disoccupazione il Go~
verno mostra di voler allargare sia la spesa
privata che quella pubblica; Il bilancio 1965,
già in notevole tensione, è minacciato da nuo~
Ve cndat,e di spinte inflazionistiche conse~
guenti ai provvedimenti in corso di elabora~
:?;ione.Ma è difficile pensare che .ranargamen~
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to del credito e della spesa possano risol~
vere la grave crisi recessiva. Già negli ul~
timi mesi del 1964 si è visto che, di fronte
alle nUOve disponibilità, ,la domanda di finan-
ziamento è rimasta inattiva e tutto lascia
prevedere che, almeno per il momento, essa
rimarrà tale. L'acqua è più abbondante, ma
il cavaUo non beve.

In verità la presente crisi non è superabile
solo con provvedimenti di caratteJ:1e finanzia~
rio e, per di più, disarmonici e imperfetti.
La crisi ha cause più profonde che trascen-
dono la congiuntura avversa, che trascendo~
no le statistiche, le curve di tendenza, la lo~
gica dei cicli e vanno ricercate nelle reazioni
elementari e profonde dell'animo umano;
tutti avvertono che la politica di centro~sini~
stra, così come attuata, altera :le stesse pro~
spettive deilla nostra economia e stende un
velo di incertezza sull'avvenire. Un'incertez-
za che si alimenta di ,quanto è scritto e di
quanto è sottinteso nei programmi governa~
tivi, che avverte la minaccia di future eversio~
ni, siano esse di diritto o siano di fatto, poi~
chè determinati risultati possono esseI'e rag-
giunti dichiaratamente, ma possono anche
derivare dal prodursi di situazioni insosteni~
bili, che poi necessariamente sboccano in
quei risultati. Un'incertezza nella quale si ri~
flette la confusione di valori ormai esisten~
te e per cui l'iniziativa, che è coraggio, viene
degradata a bassa speculazione, ed il rispar-
mio, che è sacrificio, viene mortificato come
esosa accumulazione di ricchezza. Un dub-
bio che lascia intravedere, pur senza ancora
attuada, ,la trasformazione della nostra eco~
nomia in economia socialista, quindi della
nostra società in società socialista, e che
per intant~ paralizza il buon funzionamento
dell'economia di mercato, con ,la consegu.en~
za ~ è Riccardo Lombardi che lo dice ~

di far venir meno i vantaggi sia dell'una
che dell'altra e di creare quella situazione di
marasma che è oggi la nostra.

È stato approvato in questi giorni dal
Consiglio dei ministri lo schema del piano
quinquennale, al quale vengono attribuite
virtù risanatrici, ammesso che si possa ot~
tenere per esso ,la coHaborazione di tutte le
forze economiche della Nazione, anche di
quella parte dei sindacati che si è mantenu-
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ta finora su posIzIOni durament,e negative:
quel piano che una delle relazioni raffigura,
con immagine kennedyana, come Ja « nuo~
va frontiera della sinistra italiana », quasi
si trattasse di una iniziativa diretta non a
riunire gli italiani in uno sforzo comune, ma
ad ulteriormente dividerli e contrapporli.

Oggi è pl'ematuro parlare del piano, ma,
allo stato, fra le molte cose che si potrebbe-
ro osservare, una mi pare fondamentale ed è
il timore che il piano stesso, frutto dell'in~
contro di vOllontà disparate, in realtà altro
non faccia che aggiungere incertezza ad in~
certezza; che Ila stessa genericità della sua
formulazione lo debba rendere docile alla
volontà di chi dovrà maneggiarlo, sicchè
esso potrebbe ugualmente, nelle mani di al-
cuni divenire utile strumento di sviluppo
dell~ nostra economia e, ndle mani di altri,
divenire l'arma per distruggeI1e Ja libertà
economica in Italia.

Ebbene, riservandoci di riprendere a suo
tempo questo discorso, sembra tuttavia a noi
che, per prima cosa, come premessa ad ogni
altro provvedimento e ad ogni altra inizia-
tiva come condizione stessa della Joro effi-
caci~, sia indispensabile disperdere questa
incertezza che va aggravandosi ogni giorno
di più, fugare il « vago minaccioso» che si
addensa sul nostro avvenire; pensiamo che
questa sia indispensabile per tutti, anche e
specialmente per quella larga maggioranza
di italiani che, come dice un'altra relazione,
vive di redditi di Javoro dipendente.

Noi, i presunti allarmisti, riteniamo, si-
gnori del Governo, che le possibHità di ri-
presa della nostra economia sussistano pie~
namente nonostante tutto 'e che sia ancora
possibile ritroval'e la buona strada, al di là
della crisi produttiva, al di qua dell'inflazio-
ne dissolyitrice.

La speranza dell'avvento in Italia di una
società Hbera, prospera e giusta è fondata
ed è viva in noi come in voi. Ma bisogna
J1endel'e la fiducia agli italiani. Bisogna resti-
tuire loro la serenità, che consente di guar-
dare tranquillamente al domani, che inco-
raggia lo spirito di intrapresa, che sollecita

l'onesto risparmio, che invoglia al lavoro e
10 allieta e lo rende fecondo. Il I1esto verrà
da sè. (Applausi dal centro-destra. Congra-
tulazioni).

13 FEBBRAIO 1965

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatOl'e Brambilla. Ne ha facoltà.

BRA M B I L L A. Mi si consenta,
signor Presidente, onorevoli colleghi, ono-
revole Ministro, che, intervenendo sulla
parte generale del bilancio dello Stato, io
mi riferisca ad un tema che potl'ebbe appa-
rire di interesse limitato ad un so.lo aspetto
deHa vita eoonomica 'e sociale del nostro
Paese, ma che ritengo comunque di notevole
rilievo ai fini dell'impegno politico che i,l
Parlamento deve assumere, e che i,l Go-
verno deve considerare come preminente,
nell'impostazione di una politica economica
e sociale che intenda collocarsi su un piano
di sviluppo programmatico e democratico.

Mi riferisco alla condizione dei lavoratori
nell'attuale situazione, con particolare rife-
rimento ai problemi dell'occupazione, del
potere contrattuale e dei diritti di -libertà
nelle aziende. Tema scottante e preoccupan-
te, già emerso, nei suoi aspetti più propria~
mente economici, nei pregevoli interventi dei
senatori Bertoli e Pesenti del nostro Gruppo,
ed anche in altri intlerventi, ed al quale io
vorrei dedicare un'ulteriore attenzione per le
implicazioni di carattere sociale e politico.

La recente iniziativa del Gruppo parla-
mentare comunista alla Camera dei deputati
è, del resto. già valsa a richiamare forte-
mente <l'attenzione de,] Paese su tali proble-
mi, soprattutto sulla preoccupante e crescen-
te gravità del problema dell'occupazione ope-
raia nell'industria. Vorrei attirare l'attenzio-
ne su taluni aspetti essenziali posti in luce
da tale importante dibattito, al fine di meglio
definire il carattere di un intervento dei
pubblici poteri e, sul piano legislativo, per
salvaguardare il diritto al lavoro e il potere
contrattuale dei lavoratori stessi.

Innanzitutto ritengo che il recente dibat-
tito alla Camera dei deputati abbia finalmen-
te posto .la questione nei suoi termini più
concreti e reali. Il Ministro ddl'industria,
onoJ1evole Medici, ha, credo per la prima vOil-
ta, tentato di fare un punto fermo nella valu-
tazione, sia pure volutamente quantitativa,
del fenomeno dei >licenziamenti e della situa-
zione attuale dell' occupazione operaia. Il qua.

dI'o che ne risulta è grave e fa piazza pulita
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delle reticenze, deg.li sciocchi ottimismi, del~
le valutazioni ad uso di propaganda.

Già è stato detto: in soli undici mesi dal~
l'anno scorso abbiamo avuto il licenziamentO'
di oltre 120 mila aperai; 860 mila sono i la~
voratori sospesi a oraria ridotto, mentJ:1e
nella sola edilizia circa 1 mmane di ,lavara-
tari sona in cerca di occupaziane. Ma a ciò
accorre aggiungere purtroppo una grande
massa di giavani in cerca di prima accupa~
zione, giovani anche can notevale preparazio~
ne scalastica e tecnica, profondamente de~
lusi e preoccupati per la sorte che si prospet-
ta al lorO' avvio nella produzione; e ancara
occorre aggiungere quella grande massa di
lavoratrici di piccole aziende, che non ap-
paiono sulle liste di collocamentO', ma che
sona pur tuttavia allantanate daUa produ~
zione.

La decurtazione dei salari e degli stipen-
di ~ è già stato ricordata ~ in conseguen-
za di tale situazione, incide fortemente sulla
famiglia dei lavoratori e la spimle ascensio-
nale dei prezzi, per il periado considerato,
interviene wlteriormente ad aggravarne le
condiziani.

L'andamento dell'occupazione, così carat~
terizzato da massicci Hcenziamenti, riduzio-
ne dell' orario di lavoro e blocco delle assun-
zioni in quasi tutti i settari dell'industria e
in tutte le provincie italiane, determina una
caduta della domanda globale dei generi di
consumo, e questo aggrava la congiuntura
sfavorevole in corso, mentre appare in tut~
ta chiarezza un accelerato processo di
concentraziane capitalistica, che si esprime
nella intensificazione della centralizzazione
finanziaria e in alcune tE'ndenze al:1'ammo-
dernamento tecnalogico deHe aziende, e ciò
anche in collegamento con uno sviluppo del~
la integrazione monopolistica a livello inter~
nazionale che rende ulteriormente complicati
gli stessi problemi occupazionali e contrat~
tua li dei lavaratori.

I grandi gruppi capitalistici sano impegna-
ti nel tentativo di allargare i livelli di accu-
mulazione e di profitto attraversa la classica
via della intensificazione dello sfruttamento
deHa forza-lavoro ,ed il blocco dei salari di
fatto.

Dalle attuali scelte di politica economi-
ça del grande padronato discende per gli

operai un evidente peggioramento delle can~
dizioni di lavoro ed una diminuzione del loro
patere contrattua,le; per i cantadini, ed in
particolare per Ie zone economicamente più
arretrate del Paese, un inequivocabile peg~
gioramenta delle candizioni di vita, aggra~
vato dalla incapacità del sistema di affrire
occupazione al di fuori di questi settori e
zone.

A questo bisogna aggiungere il fename-
no della immigrazione di ritorno, che pone
gravissimi prablemi per le famiglie dei la-
voratori.

Si verifica inoltre una condizione insoste-
nibile per larghi settori di piccole e medie im~
prese, che provoca un'ulteriore riduzione del
monte salari complessivo ed aggrava con ciò
i fenomeni negativi dell'economia italiana.

È abbastanza nato ed è provato che i pro-
blemi posti dallo sviluppo tecnalagico e dal-
la riorganizzazione del processo produttivo
vengono affrontati dal grande padronato
avendO' di mira esclusivamente l'acquisizione
del profitto più elevato. I riflessi sulla condi-
ziane operaia di ciò che viene comunemente
indicato in termini di riorganizzazione del
lavoro non costituiscono che la olassica for~
ma della intensificaziane dello sforzo psichi~
co e fisico cui vengono sottoposti i lavoratori.

Ben note sono le candizioni insopportabili
e inumane alle quali vengano costretti i la-
voratori con l'accelerazione dei ritmi delle
lavorazioni, l'eliminazione delle pause di
riposo, i tagli dei tempi per i cottimi e così
via.

È bene riferirci ad esempi concreti. Il bril-
lante risultato ottenuto alla Fiat per la pro-
duzione della {{ 850 », con !'impiego di un
terzo della mano d'opera necessaria per ;la
{{ 600 », non è stata ott,enuto so.Jtanto con
!'introduzione di nuovi macchinari, ma so-
prattutto ricorrendo ad una raffinata tecni-
ca di riorganizzazione, con lo spostamento
di squadre e la riorganizzazione deIle cate-
ne di montaggio can ritmi più veloci; le pa-
ghe sono naturalmente rimaste invariate. E
questa per fare riferimenti soltanto agli
aspetti economici. Ma nai sappiamo che ci
sono altri aspetti, velativi alle gravi canse-
guenze sullo stato di salute, al gradO' più ele-
vato di pericolasità del lavoro, al mortifi-
cante stato di umiliazione della dignità e
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personalità del lavoratore. Alla Fiat si
è passati dalle 3.000 alle 3.500 auto
con mi:Ue operai in meno; gli operai
dell'officina stampaggio, dopo le ultime
modifiche apportate al ciclo produttivo, de~
vono andare al gabinetto incolonnati una
o due volte al giorno al comando del capo~
macchina. I libretti della mutua della Fiat
servono alla direzione per licenziare chi cade
vittima di ma,lattia troppo lunga o frequen~
te. Le qualifiche non sono state uniforma~
te al contratto ed il salario viene decurtato
con ,la manipolazione degli incentivi e per la
riduzione dell'orario, a cui ,la Cassa integra~
zione pone soltanto un parziaLe rimedio.

Una nuova sfida, a dimostrazione del di~
sprezzo per le istituzioni democratiche, il
padrone della RIV, Agnelli, ha voluto effet~
tuarla proprio nel momento in cui il Go~
verno stesso è impegnato in un tentativo di
mediazione per la grave attuale vertenza
in corso; nel corso della lotta intrapre~
sa unitariamente dai lavoratori, di fronte
ai piani di smobilitazione, di grave ridimen~
sionamento aziendale, egli è brutalmente in~
tervenuto licenziando in tronco 44 lavora~
tori per «gravi violazioni alla disciplina
aziendale }}. Agnelli non può sopportare che
quattromila dipendenti protestino, si ribel~
lino ai suoi piani di licenziamento, di so~
spensione, di sfruttamento inumanÙ'e di
sacrifici.

La Pirelli è un grosso complesso. « 30 sta~
bilimenti in 20 Paesi, l'esportazione in oltre
cento mercati, rendono la Pirelli appena
leggermente vulnerabile di fronte alla crisi
italiana}}. Questa affermazione è di Leopol~
do Pirelli al «Times }}.La confermano, del
resto gli alti livelli produttivi, i dati sul
fatturato, sulle riserve utili, sugli am~
mortamenti, sugli utili distribuiti. II fattu~
rato del dipendente è passato in sei anni da
4,5 milioni a 6,35, con un aumento del 40
per cento, ma ciò non toglie che ,la politica
sociale della Pirelli verso i propri dipenden~
ti sia animata da uno spirito prettamente
reazionario. «Nella fabbrica Pirelli }}~ de~

nuncia un documento del sindacato ~ «il

vecchio paternalismo è scomparso da molto
tempo; contemporaneamente all'introduzio~

ne di nUOve tecniche produttive e di riorga~
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nizzazioni di ,lavoro si è fatta strada una du~
ra politica dispotica e di repressione}}.

Dal 1962 ad oggi ,le multe per l'operaio
sono quadruplicate e ciò avviene in relazione
alla continua accelerazione dei ritmi di la~
voro, con i tagli delle tabelle di cottimo e
con la pretesa di ottenere la stessa produ~
ziÙ'ne nei reparti anche quando vi è una
diminuzione del personale per malattie o per
ferie o per assenze varie, spostando continua~
mente gli operai ad operazioni lavorative che
essi conoscono sOllo superficialmente.

Una nuova qualifica ~ non ufficiale, per
carità di patria, ancora non introdotta
nei contratti, per la verità ~ è apparsa nel~
la terminologia dell'azienda: il jolly, cioè
l'operaio tutto fare, spostato continuamen-
te per coprire i vuoti; e, guarda caso, il jolly
è di frequente un operaio specializzato che
viene applicato a lavÙ'ri meno qualificati, con
evidenti serie conseguenze sulla retribuzione.

Ed è attraverso questo mezzo largamen~
te usato, che Pirelli arriva progressivamen~
te alla dequalificazione della mano d'opera.
È stato motivo di interrogazioni di parla~
mentari di diversi partiti <l'episodio scanda~
10sÙ'delle multe collettiv;e ad operai in scio~
pero e della serrata di intieri reparti per pu~
nire i lavoratori in massa, interrogazioni che
hanno avuto dal Ministro del lavoro una ri~
sposta abbastanza significativa. Nel tenta~
tivo di giustificare l'operato della direzio~
ne aziendale, ho motivo di ritenere che ai
parlamentari interroganti sia stata semplice~
mente trasmessa la velina ,elaborata dalla di~
rezione della Pirelli.

La denuncia della gravità ddla situazio~
ne da parte dei sindacati è esplicita, senza
mezzi termini. Essi ribadiscono e sollecita~
no non solo J'.esigenza che vengano attuati
immediatamente dei provvedimenti aventi
carattere di eccezionalità, ma richiedono ini~
ziative più organiche.

l,licenziamenti e ,le riduzioni di orario, il
ricorso sempre più massiccio alla Cassa in-
t'egrazione salari e stipendi per il crescente
numero dei lavoratori posti in sospensione,
indicano la presenza di un fenomeno non
esclusivamente congiunturale, come si con~
tinua a considerarlo da parte del Governo.
Basti esaminare, per fare un esempio pro~
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bante, la pesante situazione di un settore
fondamentale dell'economia com'è quello
deM'elettromeccanica pesante, per renderse~
ne conto.

Una prima organica misura è perciò quel~
la di sottoporre ad una verifica e ad un con-
trollo le grandi aziende colpite o minaccia-
te dalle riduzioni dei livelli di occupazione,
da attuarsi con ,la partecipazione dei 'sinda~
cati dei lavoratori e delle autorità pubbliche,
centrali e periferiche. Tale richiesta viene po-
sta unitariamente dalle organizzazioni sin-
dacali dei centri industriali, di Milano, Tori-
no, Genova, e di altre grandi città, così come
viene posta in ogni altra parte d'Italia.

Si richiede l'avvio immediato di incontri
ai vari livelli tra i sindacati, le autorità pub-
bliche, gli imprenditori, gli enti politici ed
economici responsabili, al fine di ricercare
ed attuare quei necessari provvedimenti atti
a ridare sviluppo all'attività produttiva ed
in tal modo salvaguardare il posto di ,lavoro
a decine di migliaia di lavoratori.

Esplicita per tale scopo è la presa di posi-
zione assunta dalle tre organizzazioni ca-
merali torinesi della CGIL, della CISL e del~
,la UIL, che è stata resa nota al Governo re-
centemente. In essa si richiede: 1) l'esame
in sede governativa, con la partecipazione
dei sindacati, delle situazioni aziendali e set-
tori ali più difficili, per attuare subito un con~
trollo pubblico che abbia come preciso obiet-
tivo la garanzia di tutti i posti di lavoro e
di adeguati liveHi di orario di lavoro; 2) il
rientro al lavoro di tutti gli operai sospesi
a zero ore, ed un riesame della situazione in
atto; 3) l'immediato avvio di un piano con-
creto di opere pubbliche e adeguate misure
di sostegno dei livelli di occupazione. Posi~
zioni logiche, ineccepibili, se si vuole affer-
rare il significato nuovo della funzione di un
sindacato moderno e della funzione che gH
organi pubhlici debbono assumere di fronte
a fenomeni che investono in modo così grave
gli interessi della collettività nazionale.

Bisogna essere consapevoli del fatto che,
mentre si mettono alla fame ed alla dispe-
razione centinaia di migliaia di famiglie di
lavoratori ,e di pensionati, si investe contem-
poraneamente la sorte di interi settori pro-

duttivi e il corso futuro della nostra eco-
nomia.

La difesa ed il miglioramento delle con-
dizioni sociali dei lavoratori comportano
necessariamente .J'individuazione di obiettivi
rivendicativi in materia di abitazioni a bas~
so affitto, dei prezzi dei generi di largo con-
sumo, dei mezzi di trasporto collettivi, di
un nuovo servizio di sicurezza sociale, di
un'istruzione pubblica e professionale ade-
guata. E tale non è forse il contenuto, il pro~
fondo significato del movimento di masse
popolari che si estende sempl'e più nel Pae~
se, delle lotte operaie con durissimi scon-
tri e sacrifici, di ,lunghissimi scioperi e oc-
cupazioni di aziende?

Qui, su questo terreno, noi riteniamo che
nelle posizioni che il Governo deve assume-
re si definisca o meno un'autentica volon-
tà politica di una programmazione democra~
tica antimonopolistica e di sviluppo econo-
mico e sociale.

Rispondono a tale orientamento, sono in-
dirizzati su tali obiettivi i provvedimenti
cosiddetti congiunturali, sfornati dal Gover~
no particolarmente a colpi di decreti-legge?
Ha affermato n ministro Medici nel recente
dibattito alla Camera dei deputati che ill
Governo si è avvalso di ogni mezzo per con-
tenere la disoccupazione; sul piano econo~
mico, col favoriDe nuovi investimenti pro~
duttivi e sostenere la domanda interna ,ed
estera.

SuHe conseguenze a cui hanno portato
simili provvedimenti sul piano economico
in generale, sul piano social,e ,e delrla condi-
zione operaia in particolare, si è compiuta~
mente intrattenuto, con profondità di dot-
trina, il mio coHega senatore Bertoli e non
sarebbe opportuno e di buon gusto ripet1er-
ne da parte mia le argomentazioni.

Sul piano di una più immediata assisten-
za ai lavoratori «il Governo è intervenuto
con un più ampio intervento », dice ancora
1'onorevole Medici, « della Cassa integrazio-
ne guadagni e con 1'estensione nel tempo
per i disoccupati del sussidio di disoccupa~
zione », che viene portato a 360 giorni l'an~
no con la congrua corresponsione di 300
Ure al giorno! Il problema della Cassa inte~
gl'azione, il concetto di fondo che è alla
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bas,e della sua impostaziOone, deve essere at~
tentamente riesaminato. Occorre garantire
ai lavoratori colpiti dalle sospensioni un sa~
lario continuato ed occorre porre deUe con~
dizioni che garantiscano il ritorno in fabbri~
ca, ad una sicura occupazione.

Per quanto riguarda i sussidi di disoccu~
pazione, occorre che siano estesi alle cate~
gorie più colpite: per gli edili abbiamo otte~
nuto un risultato interessante, ma è eviden~
te che 300 lire é1JIgiorno nOonsono sufficienti,
rappresentano un trattamento che deve eSse~
re assOolutamente modificato in meglio.

Ma le nostre osservazioni sui provvedimen~
ti del Governo nei confronti dei lavoratori
non debbono fermarsi qui. Non dimentichia~
ma una politica previdenziale semplicemen~
te disastrosa, di rifiuto ostinato, assurdo,
ad affrontare ,la gravissima situazione in cui
versano milioni di vecchi lavaratori pensio-
nati, di rifiuto a soddisfare .le esigenze di im~
prorogabili riforme del sistema previden~
ziale, quali sono state richieste in ripetute
ed imponenti manifestazioni di masse po-
polari.

Il Governo non tiene fede ai propri impe~
gni; non solo, ma continua imperterrito a
negare al Fondo di previdenza ciò che gli è
dovuto per legge e ad affondare le mani nel
Fondo stessa per l'ealizzi che non sono per~
tinenti all'istituto in questione.

Ciò nan può nan provocare la legittima
ed indignata protesta dei pensianati 'e dei la~
varatari tutti.

Si fanno, illaziani sulla capacità della clas~
se aperaia a mantenere impegni solidaristi~
ci can i caltivatari diretti e piacevOoli case
di questa genere. Nai respingiamo, queste
insinuaziani: i lavaratari, gli aperai, hanno
un prafando senso di salidarietà, lo hanno,
manifestata per ,lunghi anni, ma è venuto il
mamento in cui la Stata, la callettività na~
zianale deve diventare partecipe di questa
aziane salidaristica can una categaria casì
impartante came quella dei caltivatari di-
retti, ai quali va tutta la nostra simpatia
e il nastro incoraggiamento,. Ma accorre che
essi stessi sappiano esercitare ,la pressione
necessaria perchè tali prablemi vengano ri~
sol ti su una direttrice che vada verso un
servizio di sicurezza 'Sociale.

Ci dice il ministro, Medici, se bene ho com~
presa: ora è stata apprestata il piano quin~
quennale di sviluppa e questa servirà a dare
serenità agli operatori ecanamici ed a fa-
varire una vigarasa ripresa praduttiva. Ma
accarre ~ egli aggiunge, rivalto ai lavora~
tari ~ creare un ambiente di serenità e di
collaboraziane, poichè soltanto lavarando
meglio, si può garantire l' accupazione. Oc~
corre avere cascienza che il pracesso di tra~
sfarmazione tecnalagica in carsa implica ne~
cessariamente una diminuziane di manoda-
pera, poichè non si passano chiedere nella
stesso tempo, ammadernamenta, alta pradut~
tività ed aumento dell'accupaziane.

Ecco, il nada, ,la cantraddizione di fanda
del sistema: la scelta è dunque fatta, secon~
do le dichiaraziani del Gaverna; questa scel~
ta è corrispandente alle decisiani, alle diret~
tive canfindustriali, basate su previsiani, per
i prassimi anni, di un incrementa produttivo
che comporta tuttavia una riduziane dei H~
velli di accupaziane operaia, una palitica di
bassi salari e di violazione sistematica dei
diritti contrattuali e deUa libertà dei lava-
ratari.

Al caspetto di tali atteggiamenti suana ve~
ram ente amara irania e, mi cansentano i cal~
leghi, affesa al buan senso, agni appella alla
serena callabaraziane ed al mai abbastanza
esaurito « spirito, di sacrificio}) dei lavaratori
italiani.

t!. a tutti ben noto ratteggiamenta del gran~
de padranato, l'atteggiamento, pravacatario
dei padrani di una fabbrica ramana, Ila Mi-
Jatex, che hanno avuto la spudaratezza, re-
centemente, di denunciare all'autarità giu-
diziaria un gruppo di lavaratari colpevoli,
nientemeno" di avere elabarata dei dacumen~
ti suUa palitica sindacale e aziendale, ba~
sati sui dati della praduziane e suUe strut~
ture ecanamiche ddla fabbrica, sulle sue
praspettive di sviluppo praduttivo. È consi.
derato un delitto, quella che invece dev,e
essere cansiderato il pieno diritta dei lavo-
ratari a castruire la propria palitica riven~
dicativa e di effettivo cantrollo sulla realtà
del praceSSa produttiva, proprio nello spirito
della più carretta interpretaziane della Co~
stituzione.
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È noto come tutti i membri della Commis~
sione interna della « Magneti Marelli » di Se~
sto San Giovanni, recentemente, siano stati
sospesi per tre giorni con questa sorpren~
dente, assurda motivazione:

«'"
concorso

alla diffusione di notizie in contrasto con gli
interessi dell'azienda, venendo inoltre meno
ai fondamentali compiti di membri di Com~
missione interna, col concorso in afferma~
zioni e comportamenti intesi ad alterare i
normali rapporti fra i lavoratori e ,la dire~
zione dell'azienda ».

Questo atto inqualificabile di provocazio~
ne padronale, avviene dopo che ndla azien~
da sono in corso da molti mesi azioni inti~
midatrici e di ricatto, effettuate nei confron~
ti degli operai per costringerli a oedere alle
pressanti richieste di « licenziamenti volon~
tari ». Nel corso di un anno, l'organico del~
la « Magneti MareUi », di cui è comproprie~
tario il gruppo Fiat, è stato ridotto di 900
unità; negli ultimi 6 mesi del 1964 i cosid~
detti licenziamenti « consensuaH }} sono stati
circa 600; attualmente 500 operai sono sospe~
si a zero ore a tempo indeterminato, sono
cioè collocati nella cosiddetta anticamera di
licenziamento silenzioso, poichè tale è l'uso
che i grandi industriali fanno del ricorso
aUa Cassa integrazione guadagni, senza pe~
raltro consentire alcuna contropartita allo
Stato e ai lavoratori.

La responsabile denuncia di ta,le grave si~
tuazione, che si accompagna ad una ferma
presa di posizione attorno ai temi rivendi~
cativi derivanti dalle insopportabili condi~
zioni di lavoro e di sfruttamento, ha indotto
la direzione aziendale a cadesti ulteriori atti
di arbitrio padronale. La risposta dei lavo~
ratori è stata immediata e decisa: essi han~
no risposto, chiamati unitariamente dalle
loro organizzazioni sindacali, con uno scio~
pero compatto di protesta e con pubbliche
manifestazioni, facendo il loro dovere di
cittadini, affermando con >la lotta i diritti
democratici sanciti dalla Costituzione.

Ma cosa fa il Governo? Cosa fanno le au~
torità costituite per la tutela della dignità
e della libertà dei cittadini lavoratori, per co~
stringere il padronato al rispetto deIle nor~
me della Costituzione? I lavoratori ben san~
no che il concetto di libertà è vuoto di senso

quando è negato ,loro il diritto di intervenire
con piena autonomia, ,e a mezzo delle pro-
prie organizzazioni di classe, per contrattare
ogni forma del rapporto di lavoro e della
organizzazione dei processi produttivi. La
azione rivendicativa dei lavoratori si intrec~
cia dunque necessariamente con la ,lotta per
l'affermazione del potere di contrattazione
del sindacato sul luogo di lavoro.

Sono questi, si potrebbe obiettare, temi
specificamente sindacali; essi esulerebbero
dalla competenza specifica del Parlamento o,
quanto meno, dalla attuale sede di dibattito
del bilancio dello Stato. Ma l'esperienza del
movimento rivendicativo dei lavoratori di~
mostra che il riconoscimento dei propri di~
ritti urta contro ostacoli che sono rappre~
sentati dalle attuali strutture economiche e
sociali e, in ultima analisi, dagli attuali rap~
porti capitalistici di produzione. Ostacolan-
do la piena affermazione dei diritti costitu~
zionali dei lavoratori, tali rapporti costitui~
scono una minaccia permanente per le stes~
se conquiste democratiche, così duramente
realizzate nelle memorablli lotte per abbat~
tere la dittatura fascista e conquistare la
liberazione del Paese.

Nessuno si illuda suHa possibilità di fiac~
care 10 spirito di classe dei lavoratori, di de~
moIire il patrimonio prezioso delle esperien-
ze sindacali e politiche accumulato nel ven~
t,ennio postinsurrezionale. Occorre affronta~
re, tagliare il nodo che intende soffocare tali
diritti di dignità e di ,libertà. n Governo deve
decidersi: deve render conto al Parlamento
dei ritardi non più tollerabili per una nuova
regolamentazione legislativa di talune que-
stioni essenziali, per le quali esistono da lun-
go tempo proposte di legge, o per la solu~
zione di temi che sono alla base di trattative
soffocate daMe troppo evidenti manovre po~
litiche ritardatrici della destra, quali la de~
finizione di «giusta causa» per i Iicenzia~
menti individuali, la funzione delle Commis~
sioni interne, ,la libertà delle organizzazioni
sindacali nelle aziende; temi sui quali si è
reé1Jlizzatofiné1Jlmente~ noi 10 diciamo con
giustificata soddisfazione ~ un orientamen-
to unitario delle organizzazioni sindacé1Jliita~
liane.
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Il termine di «statuto dei lavoratori »,
così come viene affermato nel piuttosto com~
plicato ed ermetico linguaggio contrattuale,
diviene purtroppo un mezzo abbastanza co~
modo per rinviare il tutto alle calende gre~
che; così come del resto lo esigono le diret~
tive ddla Confindustria. Le nostre richie~
ste di un intervento dei pubblici poteri, as~
sieme ai sindacati, per garantire LI diritto
al lavoro e per la salvaguardia dei diritti di
libertà dei lavoratori, non comportano varia~
zioni di bilancio, non comportano alcun co~
sto economico nel processo produttivo.

Il Governo deve assumere immediate, chia~
re responsabilità. È dell'altro giorno la rati~
fica da parte del Parlamento italiano ddla
Carta sociale europea e di un impegno di
esecuzione dei princìpi informatori di tale
Carta. Che cosa dice questo documento? Pri~
mo: tutela del ,lavoro e delle condizioni in
cui esso si svolge (equità di retribuzione,
diritto al lavoro, sicmezza ed igiene delle
condizioni di lavoro, eccetera); secondo: li~
bertà sindacale, diritto di associazione di. ,
contrattazione, di azione collettiva e dirit~
to di sciopero; terzo: protezione del,lavoro
dei minori, degli adolescenti e delle donne;
quarto: diritto ad una efficiente organizza~
zione di un sistema di formazione professio~
naIe; quinto: diritto alle prestazioni medico~
sanitarie, alla assistenza sociale, alla protezio~
ne sociale, al riadattamento sociale al Ila~,
voro.

I,! commento alla Carta sociale europea
fatto dal senatore Jannuzzi dioe: «La Re~
pubblica italiana è costituita ed opera su
una Carta costituzionale che contiene i prin~
cìpi stessi della Carta sociale ed è di data
notevolmente anteriore ad essa. In un acuto
e completo raffronto delle norme della Car~
ta sociale europea e della Costituzione ita~
liana, la relazione ministeriale che accompa~
gna il disegno di legge dà la dimostrazione
della rispondenza di contenuto tra questi
due fondamentali codici di vita sociale ed
economica del popolo italiano. Ogni altra
aggiunta su questo argomento è dunque su~

tperflua. Non va negato :che di slt/rada da 'per~
correre ,in questo seNore ve ne siÌa anoora'
,Padame[llto e Governo debbono 'riitenersii lim~
pegmlit,i a proseguire nei comphi assegnati

loro dalla Costitruz,ione e r:iaffiermatri dalla
Carta sOiciÌalle.europea, e la condu[,iliÌ a term,ine
nel modo più raprido ».

Noi, parlamentari comunistri, eri sentriamo
veramente rimpegnaH nella esecuzrione dri taU
pdncipri sociali. Rritenriamo motrivo dri onore
quello dri av,er contribuito e dri contriburire
contrinuamente al rafforzamento dri quel mo~
vrimento dri masse lavoratricri e democratiche
che è schrierato a drifesa deri propri dririttri
economrici e sociaH, e che sri muove nella
griusta drirezrione della realrÌzzazrione deri det~
tatri della nostra Costituzrione basata sul Ja~
voro.

Ci auguriamo che il Parlamento haHano
senta questo dovere primario e sria capace dri
offrire al Paese una prova di coerenza e dri
fedeltà a questri principri fondamentaH per
:ri,lrnrighoramento deMe condlz,rionri deri lavorla~
tODi, per ,lo Sv1ri,}UppOdella nos\tra democra~
zia, per i,l rinnovamento deLla soorietà itaMa-
na. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È risoritto a parla-
re ri,lsenatore TupinirÌ. Ne ha facoltà.

. T U P I N I. Ho letto attentamente la l1e~
Ilazrione prevlrisrionale e programmatka sul,la
econom,ria nazirionalle per l'anno 1965, redatta
e presen,tata al Parlamento nell settembr,e
scorso dé\JgIrionorevoli MinaSrtd del bilando e
del tesoro, ed ho ri,levato dal suo contesto
una :certa dissonanza tra le sue varrie pa:rtL
Mi sono iOonfermato neLla mria rimpressrione
leggendo l'esposrizrione economica e finanzria-
ria che ri,lMrinristro del bilando ha fatto aUa
Camera deri deputaM ill 6 novembre scorso,
Il1dla più ampria prospettriva del prossimo
qurinque:nnrio. Non si dkebbe che questaespo-
sriz,rione sria stata fattra dalla stessa persona
che, cOll1griulltamente al Mlinristro del tesoro,
ha frirrnato la relazione del settembre SCOlrSO
per Il'eseDOrizio 1965. Esamino sommarriamellì~
te in alcunri puntlri che mri sembrano priù es-
sell1ziaH l'uno e l'iwltro documento.

Drice la relazrione congiunta, proprio all'ini~
zio del suo punto pdmo, che l'anno 1964
sembra oonoludere una fase ICOlngriunturale.
Dice pori il Minristro del bilanorio nella~ sua
esposrizione alla Camera: «Cri tlfoviamo allì~
cora rin una fase dritficHe della nostra vrita
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economica, pokhè la ,congiUintrura negativa
non è ancora superata ». A quale deLle due
versliollli dobbiamo credene pe,r tranne una
previSlione per .ill 1965?

BER T O L I. Un pOlcapiù avanti anche
il Ministro del biLancio dkhiara che abbi,amo
superato la congiu!Ilitura.

T U P I N I. Dove invece Iconcordano i
due documenti, è neLla esposizlione dei dati
che cwratter:izzano Ila nostra eoonomia nel
decorso anno. Si ,tratta di dati che indicano
un andamento del tutto ne~atiiVo e che nulla
promettono di buono per i111965.Me ne duo~
le assai; aVJ1eiprefeI1ito ,ill oontrario, e voi
capiite il peJ1chè.

Ailtra rif.1ess,ione che mi v:i'ene daUa lettura
della relazlione oongiunt,a si I1iferisce alI suo
punto 7. Ecco che ,cosa v,i si legge: {{ Oocor-
re ora valutare se il',accelerazione del prooes-
so di ripresa .e,conomica che oocorre impri-
mere già nel 1965 in ordine ail conseguimen~
to di run rpiùel1evato ItaslSOdi sviluppo sia
compatibile con il mantenimento di condizio-
ni di stabHi:tà mOlnetania e dli eqru:iIibrlio dei
oonti con l'estero. Tutto :illnostro urlter,iore
processo di sviluppo, legato al rilancio degli
investimelThti e al/la utilizzaZiÌOIne deille forze
di JarvoflOancora disponibili, è ,infaUi condi~
zionato da un lato da UI[lol1dinato accresci
mento della domanda, deilil'offel1ta e dei sa~
bni, daLl'altro dallawpaoità della billancia
dei pagamenti di sopportare una nuova fase
di espans,ione economica ».

Trattasi, ,oome si vede, di un complesso
quesilto ohe ,la r1eLazlionecongiunta pOlne a se
,stessa. La risposta al queSlito la troviamo il1>el
punto 10, in oui sii afferma: « In condusio.
ne, l'anaIisi dei dSiChi iÌnflazionistid e di quel.
>lirelativi alla bilaincia dei pagamenti consen-
te di ritenere oompatibile con liIprindipli de:lila
,stabdlità un deciso lnilancio de~li ,inves>t,i~
menti ».

QuaJ1esia stata 11'anaIisi è difficHe rilevado
dal contesto ddla relazione. Vii trovo sOlltan-
to rl'elencazlione di alloulllipiUlllti,di akulDJi fe-
nomeni v'elrliboa>t,is,inel 1964, che, secondo ill
mio avviso, sOlno del ,tutto negatlivi, mentre
ad essi vengono attribuite valutazioni, solu~
zionie slignifkati pOlCO,pochis,slimo convin-
Icenti. Per esempio, al pU[}Jto8 si afflerma che

s,i dovrà gravare suLle importazioni per col-
mare ,lie carenze dell nost,ro slistema produt-
tivo, senza dire quaili ,impolr'taz,ioni si do-
vranno attuare. Tuttti sappdamo inveoe qua~e
'connessione vi sia tra la bi:lanoia oommerda-
le e i Iconti con l'estero.

Al punto 9, dopo d'affermazione che la re-
oente evoluzione della bilanoia dei pagamenti
induce a valutazioni prudenziali, si legge
senz'altro che « importanti elementi », fanno
ritenel1eimprobabile ill ricostituirsi di un gra-

v'e deficit che possa os>tacolalI1e iUillapoJitka
di espanslione.

Pokhè Ila politica di espansione è legata
agIli investimenti e poichè per potenz,ia:re que-
sti è ,necessario gravaJ:1e sulla hilland.a dei pa~
ga,menti, sarebbe necessario 'co[);oscel'e quali
siano gli «,importanti elementi» che fanno
giudicare t,an,to ottimistioamente il compor-
tamento dei conti oon l'estero, la CUli,recenlte
evoluzione, :inveoe, induce la valllltazlioni prlll-
deniZ:iarli.

Che io sappia, l'evolluziOlne favorevole di
cui si fa cenno è dovuta ,essenzlia,lmente ad
Ulna causa negatli,va, oLoèaI,le dimilIllUi,te lim-
portazlioni dli ,materù>e prime, rIa cui linsruffi-
aienza, ù>nun Paese ,manifaltltruriero Icome i,l
noSitro, potrebbe ,determinare, 'a non 'lontana
scadenzla, una ulteniorre IOOillitrlazliOlnenelrla
produz,ione, slia per l'intel1no che per 81listes-
si 'S/cambi com:meroiali.

Inoltre, aH'esigenza di I\ln ordinato aocre-
sdmento deilla domanda, affermata nell già
citato punto 7, si risponde al punto 9 pura-
mente e semplioemenlte che da ITlipresa delilo
S'viluppo della domanda sarà certamente 'UIIla
spinta all'incremento di tali ,importazioni.

Non c'è dubbio che in questa rlisposta vi
sia una Vlerità di noz:iOll1ieche chiamemi seo-
lastioa, ma, appun:to per il timoI1e di un ec-
cesso di spinta sulle importazioni, il punto
7 pOlI1!ervarl'esigeil1iza deill'ordine e deill'equHi-
<brio >CIontutti gli ahri elementi e fatto>TIÌ,eco~
nomici nell'incI1emento della domanda.

Ma qui di oI1dine e di ,equilibrlio non Siipar-
la affatto. Intendiamooi: non nego che la
domanda dei consumi non possa e non ,debba
essere blocoata, ma lritengo che debba essere
contenuta in una progressione ooordin,alta
a1l'tandamento degli altri fattori ,economioi.
Penso che le importazioni debbano soddisfa-
re ~e necesslità produttive deHa nostm lindu-
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srtria, irn pJ:1imo luogo per le materie prime e
per gH investimentL Affermo anzi che pr~nd-
palmente a queste finalità produttivistiche
dO\l)rebbero ,essere rivohe ,le iÌmportazionli.

Anche Ila relazione congiunta si esprime
implicitamente in queSito senso. Siamo quin-
di tutti d"accoJ:1do nd consideraJ:1e mmai ur-
gente tilrillaniCiÌo produttivo del Paese, ma
dov!1emmo esserlo ugualmerr1lte nd giudicare
i iLimiti di accelerazlio[)ie Ìin rapporto alla ca-
padtà di resistenza della nostra elOonomia,
che sii Ista indebolendo per una congiuntUlra
che, purtroppo, si prolunga eccessivamente
nel tempo. A che vamebbe acwlerare,se il
congegno a Uill certo punto si dis,integrasse?

Come ail nosltro popolo abhiamo chiesto ~

e ~o abbiamo ottenuto ~ di resistere allle tra-
versie della congiuntura e di coope:nare per
il suo surperamento, così dobbiamo ora cMe-
dere di pazientare e di coadiuvalrd nel pro-
gressivo susseguirsi delle 'tappe per la ripre-
sa. Non è l'attesa che gli operatorli economici,
li lavoratolìi, ,il popolo in geneJ:1e paventano,
ma è l'incertezza circa ile prospettive del do-
mani, aJiimentata da quella che può ,essere
chiamata ~a « quasi inerzia» 'legisktrtiva anti-

congiunturarle ,e dall'imminente minruccia
di Ulno Stato sOc:Ìa;lista mediantle un quasi

inavvel'tibHe aggiramento dello St,ato demo-
cratrÌCo.

Anche in fatto di poHtioa aeditizia, tor-
nando a oons,iderare il contenuto della rlella-
zione congiunrta, e in fatto di formazione di
'lJJuOVOrisparmio, la valutaZJione delle !1eaH
possribilità ohe sono di fondamentale impor-
tanza dsultra essere astratta, non :trovando
riscontro alcuno neUa realtà oggettiva. Si
legge per esempio nel pUlnto 2 çhe ana spinta

jnizi,ale ad un lI1IUOVOciclo di espans,ione eco-
nomiÌca deve corrisponder1e un aoceleramen-
to di rinvestimenti privati e pubblici.

In questo senso sarà determinante ~ ag-

giunge La r:eilaz,iolue ~ l'opera ,ohe dorvrà svol-
gere la politica credi tizia re dinarnziarria sulla
base di una più ampia formazione dei ri-
sparmi di cui è condizione assoluta ila sta-
hihtà monetaria. D'accordo anCOIT'auna volta
con gli enunciati dottrinari deHarelazione
mala reaMà è un'altra. Non è nota forse la
stasi neUa fO'rmaz,ione di nuovli risparmi, "che
se si formano sono ristretti le pI1ev,alelITtemen-
te !UJtilizz3Jti dagli enti finanz,iarri rcontrolrlati
dalilo Stato mediante Ja cont:inua emissrione
di prestitli obbligazionrwti a rcorndizioni a,uet-
tantii, ,takhè nUllla o pOCO'rimane per lie azien-
de private?

Ovviamente mi riferisco allla tradiziO'nal,e
forma dell riÌsparmio e mon già al fenomeno
di recente formazione deìlle eooedenze deI1e
dispO'nibiJ,ità del si,stema bancario, queìlla
che Sii chiama normalmente liquidità, del tut-
to negativa per la sua natura, peJ:1chè a sua
vorlta accusa ii! ristagno delle ,attività p["odut-
tlivistiche che £attO'ri rpsico,logki più che tec-
Iil!ici vanno paraliz:òando. Non è forse noto
ohe l'apparato cJ:1editizio ha dovuto neil re-
OeJ1JtJepassato, an verità eon intelligente mi-
sura e drisoernimento, coacLiruvaito vailidarnen-
te dall'Istituto di emissione, contenere se non
respingere finanziamenrti di nuove iniziative
di produzione, di rampliamento di queUe già
esistenti e nello sltesso tlempo contrarre i
crediti già concessi, finanziamenti che o["a
invece, per una preoecupante involuzione del-
le cose, anche sre offerti, le nuO've linizliative
ricusano di affrontare, perchè si preoccupano
dell domani?

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue T U P I N I ). DeI pari è noto rche
aHa base della mancata formazione di nlUo-
vi risparmi e dell loro aftìluire alle aziende
di credito sta un e:leme:ntodi natura psIico-
logioa dovuto aH'alléllrman't,e dia;lettka poili-
tioa.

Non nella relaziione congiunta, ma ndla
propria esposizione alla Camera, iil Ministro
del biilancio ha eLetto che non è esatto affer-
mafie che il Governo ,nella ,manOVI1a moneta-
ria si sira limitato aHeres,t,r,izioni del crerdrito ;
a dimostrazione non adduce la poJitica mo~
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nctaria, avveduta e disoreta, candotta dal~
l'IstitUita di emissliolllle,ma preferlisce ~nvece
rifenirsiÌ all'avve!11uta aumenta dei fandi di
dotazione, del resto da tempo decisi, del~
l'IRI, deH'ENIe di a:ltni istitut,i di cre.
dita nazional1Ìzzaltli Iperl'iindustriia, ill tutto
per un tota,l'e, mi pare, di 400 milia,rd1. Trat~
tasi p'erò di enti contro1lati dallo Stato e per.
tanto le imprese private ne sono I1imaste qua.
si escluse. Evidentemente si è trattato di una
antkipa~ione di fatto degli linooot,ivi di pm-
duzione derIda «ipriani,fricazione sIIattizzata ».
Ma, pnopr:io a proposito deHa palitka cl'edi~
tizia, in 'l1iD'certo punto del1a sua esposizione
aHa Camera il Minis,tl'o del bilancio ha raffer~
mato: « Non c'è dubbio che ci sriamo t,rovati
ad affrontare Ila congiuntura difficile con gli
strumenti esistenti e non con strumenti idea.
li quali sarebbero auspicabili ». Non si dice
nel modo più assoluto di quali « strumenti
ideali }} dovrebbe trattarsi: senza dubbio si
tratta di un'antifona. Lo dimostra il seguito
dell'esposizione, che contiene preziose antici.
pazioni: perchè, attenuando quanto il pun-
ta 10 della relazione congiunta ammetteva
che fosse possibile, l'onorevole Pieraccini ha
trovato modo di affermare, con la perentorie-
tà di forma e di sostanza consentita dalla po-
sizione di fatto dei socialisti al Governo, che
« la ripresa economica non potrà essere un
fatto acquisito fino a che non saranno mu-
tati alcuni aspetti istituzionali e struttu.
l'ali ».

Ora io mi domando (scusate la mia linge-
nUJità): <come si cOlncilia tutta questa con
il patetica inViita del ministra Colomba a col.
daborare per til rilanoio economico del P,aese,
lìivOlltoagili operatolìi economici nella relazio-
ne congiunta? Vel'a è -che si afferma dovun.
que che le ultime decisioni, le scelte politi~
che, la priarità da stabHire spett3JIlo ,in uhi-
ma analisi al Padamel1.1Jta, e ,il Pa:rlamento
faràirl sua dovel'e, seconda la Costituzione
e la demoorazia, che mal si aocaI1danocon
giU aspettri «istituzionali e strut,turaM)} an-
l[)JunoiaÌiÌdan' oltlorevo[e P1ieraiOoini.

La Democrazia cristiana è per il cen.
tI1o"slinistra, Inon c'è dubbia, e nella sua
nuova formazione ha aooettaJta unHaria.
mente di ,inquadrare l'economia naziona.
le lin uno schema programmatlioo di see!-

ta, di oI1ielllitlament:i e di svHuppÌ. Ma
questi dev'Dna essere oonsani arHe neces.
sità dell'economia nazionalle e ai traguardi
socia1i e s,indacal,i che 110sViiJluppoeconomico
consente. Senza oOlerOÌzioni però, con l'a sal-
vezza della libertà di sceLta e secanda gli
inoentivJèconomici che il Governo met,terà
a disposiz:ione degl<ioperaJtorli, qUriviiOompren.
dendo 'capitale e lavovo. Non per nuHa sia-
mo 'interolassisti. Non bisoj¥1a dimenticare
che il papola italiano, diviso poM,ticamente
e anche suddiviso partitkamel11'te, ritrova
sempve ,la sua unità nelle Irlive!11dicazioni~

non meNa demoorazia genericamente ,intesa,
ed alla quale Sii appe:llana anche gli Statli co.
munist,i, \Come ieri vii si appellavano gli Svata
nazifascisti ~ nd1e rivendicaz,ioni, diceva,
deHe libertà demacratiÌche che negli Sta!tiÌco-
munisti sona un mito; carne pUDe non biso.
gna dimenticare che noli siama i rivendicato.
r,i dei valori essenziali del cri,stianesimo leche
solo sotto questo profilo noi rimaniamo una-
t,i, libevi e forlt1. La Democrazli'a Clristi,ana è
sltata promoltvice ed ispkatrioe del oentro.
sinistra, soHedtata dall'aJllsia di affdre al
Paese un nuovo lOorso politko capace di rlea.
lizzare condizioni di benessere individuale
:neIl'>ambita di una sempre pliù approiprliata
giiust,izia sooiale.

P,elTIla Democrazia cristiana li/loentro-sini.
stm deve essere motivo di incontro per l'at~
tuaziane di una politica di governa che non
esca mai dai limiti di quei pdndpi sociaJi e
politici che altri partiti democratici ricano-
scano compatibili con le proprie ideologie.

Quindi, ogni tentatlivo di trasformave il
centro-sinistra in strumenta di penetrazione
,ndIo Stato a scopli eversivie totalitar:i deve
incontrare l'opposizione atltiva ed imiducibile
della Democmzi'a cTlistiana, la qualle ~ sia

ben chiaro ~ nan teme alcuna riforma, che
però lasoi ,indeill1e la Hbertà e non sovverta
il rapporto Itlf'acittadini e Stata, secondo IiI
nota afodsma che lo Stato è per il cittadi.
no, non >ilcittadino per 10 Stato, ,come voi
(rivolto ai settori dell'estrema sinistra) anda~
te proclamando.

A tal proposito, perchè il Gaverno non
presenta, per esempia, un disegna di Ilegge
per attuare 11'azionalfiato popolare, che in al.
td P,aesli economioamente rpiù progrediti del
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ll1Q1strocosltituisoe tiJnerbo della lOoro struttu~
raziQlne ,ecoll1omica? Io mi sono sempre bat~
tuto per ques,to fine, quello cioè di stahiilire
un capitalismo popolare Itra iil capital,ismo di
Stato ed lil capitalismo privato.

Possibile che con la Demoèrazlia or>istiana
al timone del Governo da un ventenn>io e del
oellitro~sinistra da ol1t,re due anni non sii :de~
sca a realizzare questo postulato, in nome
del quale, oMl'e ohe dell'unità politilca dei oat~
rtoMoi, Sii è lOonsentlito e Sii cOlOJsente alllla De~
mocrazlia cflisti>ana di disporre di una mag~
gioranza relativa per la guida del Paese?

Ma torniamo al bilanoio propriamente de>t~
to. n fatto che il billanoio previsionalle delilo
Stato coall1dda finalmente con l'anno sOllare,
come sempre qui io ho auspÌtCato nea ,mi,elidi-
scorsi passat,i, è un elemento positivo per
l'adempimento, da parte delrle Ca,mere, dell
loro controllo preventivo sullaPubblka am-
ministrazione. A mio avviso, è positiva an-
che Ila forma di btilall1cio unico, mailgrado ail-
cumd. incof[lV'enient,i, quale 31desempio la diffi-
coltà di esame che rigual'da li vari settmi
dell'Amministrazioll1e. Ma a t31I proposito mi
sembra buona da so,luzaone prospettata di de-
fe>ril'e, alla CameJ:1a alla Commissione del bi-
,1alllicÌo(al Senato potl'ebbe essere qudla pre-
slieduta dall senatore Bertone, e oioè la Com-
missione finanze e Itesoro) alI paJ1ere rurnko
sul bilancio e defm'Ì:De arl,le varie COommassio~
nli competentli gli stati di previsione dei SIÌn~
goli Ministeri, eventualmente con relazioni
anche di minoranza. Non è esatto dire che
in 'tal modo sci f,in:irebbe cO'I trasferiI1e alla
Commissione un compato ohe costtitu~ional-
mente è proprlio del P,arlamento; penso anzi
che tale cQlmpito verrebbe adempiuto con
maggiO'l'e impegno e con maggiove approfon-
dimento. Confido quindi che sii alrrÌvi presto
a una ddintitiva disoiplina di questo argo-
mento.

Quelilo che invece mi sembra diminuisoa
il vallore pratico della discussione padamen-
tare suNo stato previsionalle, è la non Itempe-
stiva iConoscenza dei bilanci di competenza.
È norma costatuz,ionale che n oontrollo del
Parilamento sulla Pubblica ,amministrazione
debba essere prevent:ivo; e linfatlt,i lo è. Ma
l'efficaJCÌa del controUo diminuisoe senslibiJ~
mente, se al Padamento manca la tlempesti~

va oonOSicenza dell'andamento cOll1suntlivo dei
precedenti preventivi.

Io mi sono semplf>e battuto a questo fine,
ma ancora non sii rliescoiilto ad aveJ:1eti consrull1~
Itivli degli anna pI1ecedenti. Fra consuntivo e
preventivo sono IÌnew'tabili le vadazioni, ma
l'accertamento di merito e di 1egiU,imità delle
variant:i può suggeriI1e d.ntÌerventi nelila di,sous~
sione dei successivi preventtivi.

In quanto alila struttUI1a teonka del bi>lan~
oio, una più 31ppropriata dassiflicazaone deU,e
singole impos,tazioni ha giOlVato alla sua chia-
Irezza, come ad ese,mpio l'abbandono della
categoria «movimento di capitali », che è
stata assorbita nel più ampio raggrup!pamen~
to delle « spese in conto capitale ».

La spesa pubbHoa è CI1escenlte e in qruesto
conto previsionale dJ1Ministro dell hillando ha
operato una ben precisa valutazione e disOJ:1i~
minazlioll1e, in base a rigorosi criterd di prriori~
tà, iJa quale è caduta paJ:1tlico1armente sulle
vOoci di spesa della pubblica iSTIruzione, della.
rioeroa sdeiThtifica, dell'edilinia sCOilastica e
di quel,la sovvenzioll1ata, dei pOl1tiie degli ospe~
druli. Di dò mi compiaccio, augur>alndomi
che uguale criterio presieda alla scrittura~
zione dei futuri bilanci.

A proposiÌto dei quali mi preme osservare
,che i tante volte annnuciatri disegni di [egge
per fa riforma della legge comuna,le e iprovin~
Cliallee della finanza loca>le sono ancOlI"a di là
da venire. Anche qui bisogna ohe ill Governo
faccia presto e Itenga conto deHe aumentate
spese degli ent:i locali, dilatando lÌ proventi
di questi nell rispetto più assoluto delle ,auto.
nomie previste dalla Costitu21ione. In questi
gior,ni H Ministro del ,tesoro, dopo ila deoislÌo-
ne del Consiglio dei ministri, ha disposto che
Ira Cassa deposi:ti le prest,iti sia più larga con
gl,i enti locruli rper lÌvipi31ui dei bilanci; ma so~

no s,empve nuovi debiti, saa rpure a buon mer~
caJto, che essi assumono. Bisogna ,rHeva/re
che la poltitka sociale anche per lo Stato è
in pieno svi1uppo. Ciò non sii deve aH 'avvento
del oentro~sÌ1nistr;a; tarle polit<ica ha avuto pae~
nezza di esecuzione fin dall'immediato dopo~
guerra, natu:t1almente con la graduale pro-
gressione ,che di anno in anno era conslenltita.
Oggi s,iamo arrivati aH',aome, ma andietro non
Sii torma. Non c'è dunque in questo Icampo
nuMa da fare, mentre vi è molto da fare,fuu-
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gamdo tra le pieghe delle spese, per dI fun-
~ionamento delila Pubblica amminisiÌI1azione.

L'ecOlnomkità di taile f.Uillzionamooto deve
costituire ill mezzo più idoneo per ':Des,tituJke
al bilanoio deHo Sta;to un certo grado di cia-
sti'Oi,tà ,e deve anche essere esempio di auste.-
I1ità per la Nazioo::ue.

D E L U C A L U C A. >Di,costume!

T U P I N I. Di austeri,tà e di costume,
certamente.

Ma ,anohe wItre vooi di spesa non >connesse
roan la pOlLitica SOOkl}leP'0ssono offrire non
IiJl1I11Levantimarg!inIÌ.di ri1duzli'0ne, spelOÌa:lmen-
te ,le spese in fiUlIlziOlnepoHt:ka, che non sono
pOlohe.

BER T O L I. Quali sono?

T U P I N I . Non ve 1'0 dko, ie dico al
G0'verna!

C0'sa di:Dedel,le ent:I1a:te?A fame lIe spes1e
(,scusate dI bistiooi0') !sOlnos!empre ,i >conrtr[-
bueo::utiai quali n0'n si dà t':Degua,merntre, spe-
oie lÌ.medi ,e i piccoli ne awebbero bisagna
per C0'ncentrare i propri sfOlf21inel supera-
mento degli soog1i della congiuntura. Su
6.620 mÌilliM'cLidi entraJte, saLo. il 5 per oento
sOlno extra..tributari,e, [Vii o0'mpresi i magri
p["oventi patrimonliaM e gli scalYlI1Iiut1li di ge-
stiolI1!edeLle aziende a partecipazione statale
ed ,auton0'me. Considerati lÌ.masskci inter-
venti dello. Stato in esse, bisogna laTI'Iivaread
alimentaI1e senslibdJlmente le entrate con que-
s,te !oategorie di proventi. Infine si 'tenga pre-
sente >che una lunga sequenza di bilanci in
deficit ~ e queLla che stiamo esaminalThdoè
rrn deficit per ben 657 nNlHardi ~ >rappresen-

ta Ulna lenta ,ma >COI1itiJlJUaer'Osliane del vall0're
deLla n0'stra moneta, e iOioè un'u1tel1iore e ,in-
'VIisibile, ma pm reaile, tassazlione del roittadi-
no., lirlqualle in definitiva è ,la Ifolnte p'I1imaI1ia
delleen:trate stat!aM. Se tale fonte diiIlllinuiÌ.soe,
oome potJ:1aDJllOques1te aLiimentarsi?

n Governo di Icentro-sinist.ra ci pensìÌ. C'O-
me pure pensi alla politica del r,eddito, ali
,prez~i çhe sla,lgOlno, ,all'0'ccupazione 'Che scen-
de. Tali problemi mes,sIÌ.1n non cale, ilogoll'allo
qUallsiasi Governo, mentr1e [O che, per non
appartenere ad ,a:lcuna cOlrrente del mdo Par-

tito, mi senta al di sopra della mischia de'lile
vade c0'mponenti p0'Iitiohe, auguro <aque<S<to
Governo longev,ità, ila quale dipenderà dalla
tempestiv:ità dei suoi provvedimenti antko!tl-
'giuntural,i, dalil'ones.tà e dalJa probità deUe
,sue i,ntenzioni e dei sUOliproposML (Applausi
dal centro. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E .È isorittlO a par-
lare ill se\l1lat0'J1eBonacirna. Ne ha fac0'hà.

B O N A C I N A. Signar Pre1sidernlte,ono-
revali iCo,ueghi,il partkollaJ1e dmpegno di que-
sta discussione esige un 'a:ppr0'ocio ai proble-
mi lillpiù OIrdinato possibile. La discussione
avviene quando per ,la pnima v0'lta s,i dà ap-
pilica~ioll1Jec0'~lleta, a quasi campleta, <alla
I1if0'rma dell bilancio st,a:talee sta rper essere
varato j,1primo piano quinquennalle. InolItre,
siamo in ipJ1esenzadi UIlladelicat!a >conlgiiuntu-
m, la oui corntradditt0'rlia evoluziane consi~
gl!ia di guardM"e con 'speciale le ,oontinua alt~
1JenziÌ.onea quel tipico stlrumento di politica
cOlngiunturale ohe è ~a mano,vra della rpoli-
,tica di bilando. Infine, iil momento politico
è co!sÌ streHamente avv:ilurprpato alI momento
econOlmico, che nessUlna anailisi politica può
presoindere da quellIa econ0'mioa.

Per obbedire a questa ,esigenza di ordine,
io dividerò il mio intervento in tre parti: nel-
la prima mi occuperò di sole questioni che
chiamerei di metodo; nella seconda, mi oc-
cuperò del bilancio come tale, procedendo
aWanalisi di alcuni suoi principali aggrega~
ti; nella terza parte, infine, mi occuperò bre-
vemente dei problemi generaU di indirizzo
della politica economica.

Le questi0'ni che ho. ,chiamato. di metodo
riguardano la struttura del bilanoilO n0'nchè
,j,1suo waggio palrllamenta'I'e. CÌir1cal<as:truttu~
ra, è ancora prematuro, io. credo, pr0'nunciar-
si sugli uItedOlri prefezionamenti da appor-
tare aUa I1ecente riforma. L<anecessiÌità di mo~
difLche o migli0'ramenti è già !emeI'sa da ta-
htni difetti risco!tlltrati in sede di prima arp-
plikazione del:la nU0'va legge di MlanciÌ.o. Ma
i presupposti iOherenderanno necessaria unfa
Ullteri0'I1erevisione del hi,lanc1o dello. Stato
sono ben <altri. La -rif0'rma globale della leg~
ge di con1tabHità, l'attuazlione degli artiÌ.iCali95
e 97 del,la C0'sti,tuzliolllie,ill cMaI'imento di Iall~
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cune gDavi divergenZie interr-lpretativ1e deill'ar~
ItJicolo 81 delLa Cos1titunioiJ1!e, ~'adeguamento
del bilancio al,le esigellze deLla Iprogramma~
zione lCOme è r.ichiesto dal progetto di pro~
gramma quinquellnale: ecco i rprindpaH
adempimenti che occorre attendere, per de~
finire dilquadro dellle neoessarie revllislioni del~
La strutJtura del biilancio. ESlsi Iconfigumno
Uln ]ntenso impegno di Ilavoro,che però esime
daY'entlrare adesso nei par,ticolari. Bast,i af~
fermare, come già dicemmo iÌiI1 ,sede di ap~
provazione della recente riforma, che ogni
ulteriore modifioa si dovrà mUOl\llere nella
direzlione tlréj,cciata dalla ,riforma e non ,in di~
reZJio\I1ieoppoSita.

Circa l'iter parlamentare del bilancio,
linvece, qruakhe cosa possliamo di'I1e sub/i'to.
La Ill'UOViadiscipHna de1la discussione parua~
mental1e del hiJancio, a nostro avviso, presen-
ta questo carat:vel1e: che segna l'abbandono
di una vecchia tecnica dibatJtimenta,le iSenza
però lanCOl1alSitah1lire Ulna tecnÌiCa nuova che,
sia adeguata ali finii della riforma del bilancio
e alll'inquadramernto del bilancio annuale in
una pOllitica economioa di più amplio ,respiro
temporale.

QueLlo secondo cui i bilanloi di settor:e si
discutono lin Commissione Ima si possono o
si devono Itutlti ddiscutel1e in Assemhlea è,
un compromesso cthe ana lunga non .può du~
rare. Tale 'Compromesso 'i,mpediSice nel mede~
simotempo Stia dò che si faceva pT<ima, sia
ciò che si dovrebbe faI1e dopo la rliforma. Im-
pedisce dò ohe si faceva prima, pe!r1chè i sin~
gOlli stat,i di prev,isione non hanno più Ulla
loro pl'opr1ia autonomia, e quindi non ammet~
torno più tanti dibattiti separati, e per giunta
i,nterpuntati da altrettante Irlelpl.iJchemil1ìiste~
rialì qua01J-nisono i Minister[; impedisce dò
che si dov,rebbe fare a,desiSo, perohè l'unità
formalI e deLla ,legge di bilanoio, presupponen~
do l'organidtà sostanzialle detlla politica di bi~
l,anoio, rkhiede dall'Assemblea una oorri~
spOlndente orIiganlicità del dibaHito; la quale,
Tnvece,rli'sulta obieMivamente impedilta dal-
,le continue 'fìrlatltuire del discorso, Sii,stemati~

camente oscJlllantle tra temi generaLi e 'tlemi
p'artko~aI'i.

La questione, onorevolicolileghi ~ (loavre-
te Icompreso ~ >concerne la distdbuZJione
derl ,lavorIO tra Commi,ssioni 'e Aula. A nostro

avvisa, dovremmo tlimitare alle Commissio~
llli]l dibattito sulle polÌitiche set,toriatli di
bilancio ,e riservare aU'Aula, :invece, ill ISOllo
dibatteuto sulla poMtioa generale di bli,lando

'e sul bil:ancio globalmente considerato. AI~
l'Aula dov!r1emmo risparmiaI1e Ila doppia tpas~
sereilila degl,i orato!r1Ìche iÙnt1ervengonosu sin-
galle rpoHtiche e dei Ministri ohe TepJkano
'oiascuno per il proprio setJtolre. In Aula, in~
vece, dovremo politicizzare al massimo il
dibattt,ito, e siccome po1itka è sinoilllima di
g:lobaMtà ,e di sintesi, dovremo riservare I<l'l-
l'AiuLali soli dsul,tati, e Inon alllche le diffuse
premesse, dei giudizi settoriaM che iConco't'-
rono a determinare Itl giudizio globa:le e le
conseguenti posiZJioni poHtiche.

P'eJ1chèdò pos1sa avvenire, ne sliamo per-
fettamente coscienti, dov,remo realllizzalre rin~
del'ogabili condizioni.

Le note preliminari, conformemente aJ vo-
ta del SemJato, f,atto proprio daHa Camera
dei deputati, devono assumere illcarattere di
anticipata ed esauriel1lte esposliziolle, da pa'r-
te del Governo, delle linee di politica eoo-
nomka di settoo:e, così come la r:elaziolne pre~
visliona,le e programmatilca rlappI1esenta ~a
esposizione ant1CiÌpata deilileHnee generali di
poliltica economi:ca che ,il Governo iÌnrtende
seguire.

I dibattiti in Commi,sslione devono avere
.adeguata pubblicità, quanta ne OOCOirreaf-
rfincthè ParLameniÌO e pubbl:ka opinion.e si
It,raiSmeHano sempre gM impulsi necessari a
'manteneJ1e aperta ed anzli a slVillUtppaTela
diaLettica democratica.

La stlI'uttura del billancio e la ,rekLtiva po~
tliltlica devono diventare tali da consentÌlre
dibattiti meno sfocati, rispetto aH'effet1t,iva
reailtà economica, di quanto s,ja il'aHuale.

Dovete convelnil'e 'infatti, onoI1evoli colle-
ghi, che stiamo discutendO' di un bHandoin
oui ,i criteri lispriratolìi, oome meglio dirò più
avanlti, sOlno in gran tpairte superati e, voglio
aggiungere, contraddetti dalla evoluzione
dellla >congiuntura.

Iil Governo deve fimalmente decidelJ."'Isia
compiere scrupolosamente ill suo doveve di~
nanzii ail,lediverse manifestazioni del'control~
'la parlamentare; a questo proposiÌto mi s,Ìa
consentito di esprimere il profondo !liÌncre~
sdmento per la negligenza, tailvolLtapersinO'
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ostentata, con b quale diversi Minisrtri 1Jrat~
tana inteI1I'agazioaN e IIDterrpeUanze.

Tutte quest,e iCondizioni ed altre an1caffi,
vannO' realizzate. Ma ulna voJta ohe Jo siano,
la discussQone del bilancio deve diventare in
Aula più spedita, rpiù essooz,iale, più poLitica.
Sia Ila maggioffinza che l'oPPoSiizione deb~
bono decidersi ad affrantare La discussione
del bilanoia per quello che è:UiIl mO'mento
essenZJiale della vita delJa ,Stato, a.n ()w il
ParlamenJto ,deve eserlOlitare tutta intera la
propria supremazia dea:nooratioa; iUiI1'ocoa-
siione limpartante per fmcontro e ,lo sconrt'ro
di diverse posizioni rpoHtkhe sua. temli di
fonda, che però serve éuI,loscarpa solo ::.e
chiarisce e semplifica, ai lavoratori, agli elet~
tori, ai cittadini, i termini ultimi delle alter-
native e dei contrasti.

Dkiamo ,alloI1a Ja verità, onar{wol,i caJle-
ghi: ciò non avviene, se conrtmi,ama a tar~
mentare ,i,lParuamellt1toe lÌ!Paese con discus~
sio[]i linterminabili, iCon rirpetrizioni pedisse-
que di argomenti, can una acritka mescolan-
za di oiò che conta e di dò che [}Joncanta,
di ciò che interessa tutt,a intera una olasse
o La callettività e di ciò che runteressa sue
singolle élites.

OOCOI1I1edunque che la ripartizione del la~
voro tra Aula e CommisiS,ioni sia profonda-
mel11teriveduta. Per ottemperare aHa (Lettera
e allo \Spirito deLla Costituzione, è ovVlÌoche
spet'terà all'Aula di lapprovarre iJIbilancio in
tutti i suai dementi castrÌ>tutivi, negli de-
mooti lanaiLitioicarne in queUi sintetid; ma
l'1mportante è che l'Aula non ,debba rirpetere,
essa, il fat,i,cosa prooesso svol,tosd.neille Cam~
missrioni. Se in Aula oi limiteremo a,lile sin-
tesli, daremo via ~ia alla disClussrrone e aMa
apiplI1OlViaz.ionedei bilanoi la fUillZ,ioneche de.
vano assoJvere in una pO'Htica di piano: quell-
la di verifical1e pClfiacLkamente la !coil1igr'Ulità
del bilancfo e deilla relativa politica, nispetto
alle Sloelte e agli abiettivi del piano; quella
di contrallare 1a coerenza, di aOoel1ta:re l,a
oompatibHrità deg1Liobd.,ettilVri,dei mezzi, de.-
gli strumenti di bI'eve periado con queilli de-
stinati ad operare nel periodo più lungo;
quella di verifilcal1e e aggius'taregE ,stessi
obiettivi eLiliUJIlgopelriodo, sulla base deille
nuove c:imostanze politiche, economiche e so-
ciali, via via matura t,e; quelila innne di ac~
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oertare puntual'ment1e :le adempd.lel11zee le dina-
dempienze governative ri'spetto a sUOliqua-
Mncanti punti pragrammatici.

Tiulttavia, questi prorpositi di loontmlilo, eLi
verMica, di correzione, di stimoilo res,teI1eb~
bero pure vreMeità se, purr canseguit,i lin Par-
Lamento, essi poi non sartlisserro i Iloro effetti
e non ,inddessero ,realme!l1!tesUlIPotere ese-
cutivo e >sulla Pubblica Amministrazlione. Un
aMra grosso probilrema,in£atti, è questa: la
misura an cui, non i,l Goverrno come organa
di cLÌirezionepalitica, ma il Potere esecutivo
nel suo oompJesso, e quindi Ja Pubblica Am-
ministrazio!l1!e, si,ano pil1edisposlti a ri<cevere
'gli stiimali del ParIamenlto e ad assiUmerld
come lOanoni della propria opera. In tempi
di immobiHsma a di conservazione il pro~
blema nan esiste, ma esplode in tutta la
sua grav'Ì'tà quando v'oogOlno tempi di [lin-
!l1!olvlameil1ito,come deve essere J'attuale.

Ebbene, questa misura è del tuMo linsuf-
ficiente. Fra IiI Parlamento, Iche [l,eilla sua
IliUava maggia.mnza int,ende aocinge:rsi a pro~
fonde rifoI1me, e iil Potere lesecutivo, si frap-
pone spesso una sorta di impenet<rabilrità dei
corpi. Per superare gH effettri di questo opa~
co diaframma, non basta la voloJ1Jtàpalitica
del Goveflno o della maggiaranza padamen-
tare direaJHzzare ritarme pragmmmatiche,
ammesso che 'tale volontà sia ugualmente
iplI1esentlein tUltte lIe forze pOlli:ta.cheche com-
pongono il Governo. Ci vUOIleanche un'altra
volontà politica, quella di ,abbattere lil dia-
framma pura'mente e semplicemente, quella
di tmsformare la Pubblica Amminis:trazriol11e,
da tradizionale strumento di conservazio-
[)je, quale essa è per sua natura, in strumen-

t.o sen!SlibilleaI,le esigenz'e delllle fli,forme, at-
tento alle istanze profonde del Paese, auto-
nomamente propenso ad andare loro in~
contro. Le Regioni e lo sviluppo delle altre
autonomie locali, sono le condizioni essen-
ziali perchè ciò avvenga. Ma, in attesa del-
l'attuazione di queste grandi riforme ed an~
che dopo, occorre decidersi ad abbattere le
barriere amministrative e politico-ammini-
strative, quelle che ci sono oggi prima delle
riforme, e quelle che resteranno domani.
Occorre rimuovere gli ostacoli interni del
Potere esecutivo, diversi dalla più o meno
buona volontà delle forze presenti nel Go-
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verno, che si oppongono in vario modo al~
l'attuazione dei programmi o restano sordi
alla pressione del Parlamento e del Paese
verso le cose nuove.

Qui subentra il problema della Pubblica
Amministrazione, che mi Jimito ad accenna~
re, senza svolgerlo. n Gruppo socialista si è
ratlto promotore di !Un disegno di Ilegge che,
se avrà la vostra approvazione, come spe~
riamo, e quella della Camera, consentirà di
avere ogni anno lillquadvo dei nostri ordiil1a~
menti amministrativi, come sono in astratto
e come sono in realtà. L'obiettivo della no-
stra iniziativa non è soltanto quello di por-
tare sistematicamente alla luce quanto, nella
Pubbhoa Amminis1trazione, si nasconde dì
bene e di male, di sacdficio e di privilegio,
di dedizione e di indifferenza; ma è anche
l'altro di discutere di queste cose in termi~
ni politici, per acoertare responsabilità poli-
tiche e per imprimere impulsi politici, re-
pvessiViì o propulsivi che siano. NOli lilntlell.1r
diamo che ogni anno, quando discutéremo
del biilanoio delJo Sltalto, sÌia presente tin que-
st'Aula aJnche la PubbHoa Amministrazione,
come istituzione: e perciò vorremo, se la
legge sarà approvata, che il Ministro inca~
ricato della riforma amministrativa venga
qui ogni anno, uscendo dal limbo in cui si
cela o in cui viene mantenuto, per tracciare
il bilancio della propria opera, che divente-
rà tanto più impegnativa a misura che mar~
cerà la programmazione economica.

Sul bilancio di previsione del 1965 ~ e
vengo alla seconda parte ~ dirò che non ab~
biamo osservazioni da fare alla sua strut~
tura, alla sua impostazione, alla sua arti-
colazione finanziaria. Esso corrisponde alle
~ndi:cazlionliprogimmmatiohe lilnizÌ'aÙiidi que-
sto Governo, che noi approvammo. In quan~
to tale, in quanto cioè corrispondente alle
scelte di allora, che il Governo e la maggio-
ranza riten[}!ero adeguate allle caratterlistlkhc
di quel momento congiunturale, il bilancio
di previsione può contare sulla nostra ap-
provazione. È queSito ,radempimento limme-
diato al quale siamo chiamati, e noi ci accin-
giamo a realizzarlo, senza porci adesso Il
p:r'Oblema, che sviilupperò breViemente neHa
terza parte del mio intervento, di quanto si
dovrà fare in termini politici ed economici,

subito dopo l'approvazione di questo bilan-
cio; un problema, come sapete, che emerge
dalle mutate caratteristiche della congiun-
tura e dall'esperienza maturata in base alle
misure laiIl1ticongiunt!UraliSrilllquà.adoHaJte, da
giudicarsi ormai francamente negativa.

Tuttavia il bilancio 1965, pur incontrando
la nostra approvazione, si pr1esta ad alcune
considerazioni di notevole interesse. Sulla
rigidità della spesa, e su ciò che essa com~
porta di paralizzante, siamo tutti d'accordo.
Ma i fattori più importanti di codesta rigi~
dità meritano un esame più ravvicinato. Il
primo fattore, onorevoli colLeghi, è la spesa
di personale, che è un dato negativo non già
per la sua dimensione, bensì per la sua strut-
tura, la quale, come noto, è pessima. Perchè
è diventata tale? A mio avviso per due gra-
vissimi errori commessi dai passati Governi
e dalle passate maggioranze. Il primo è stato
di aver promosso una legislazione che chia-
merei ({ a spizzico », sia in materia di trat~
tamenti economici che di stati giuridici. Il
secondo errore è stato di aver puntato carte
decisive sulla divisione sindacale, secondo
una triste moda di tutto il padronato italia-
no. La settortiahtà dei pmvvedimentIÌ ha ec-
citato la settorialità degli interessi, e questa
ha eccitato quella, dando luogo ad una 'spi-
rale che oggi è costosissimo arrestare. I sin-
dacati unitari erano i soli che potevano con-
trapporre alla necessaria unità di direttive
del datare di lavoro, cioè dello Stato, una
corrispondente unità di direttive dei lavo-
ratori, cioè degli statali. Ma quando essi si
san trovati a dover fare i conti con la inesi~
stente unità di direttive del datare di lavoro,
quando si san trovati a fianco o di fronte un
pulviscolo di sindacatini, talvolta tenuti a
balia o addirittura procreati dai Governi e
dalle loro maggioranze, quando hanno dovu-
to parare la minaccia di una disgregazione
dall'interno, hanno spesso dovuto fare buon
viso a cattivo giuoco, concorrendo forzata~
mente a rendere la situazione ancora più cao-
tica e precaria.

I sindacati unitari, Cassandre inascoltate,
hanno via via tentato con civilissimo sforzo
di prospettare problemi di insieme, e di chie_
dere, se non anche di proporre, soluzioni or~
ganlÌChe. iSu questa ViÌiahanno cercato di le-
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gare le loro rivendicazioni alla riforma del~
l'Amministrazione statale o delle aziende
autonome, e alla revisione dei relativi indi~
rizzi di gestione. Ma si sono scontrati o nel~
!'immobilismo, o nella pratica avvilente del
«piccolo trotto legislativo)}, ovvero nella
quotidiana esigenza di parare i pericoli della
frantumazione sindacale, effetto a sua volta
della frantumazione rivendicativa che quin~
dil, per neoesslÌtà di <ClOse,SiiIcontagiava anche
alla politica rivendicativa loro propria. Di
questo passo, la richiesta di riforme struttu~
rali figurava pur sempre nell'agenda dei sin~
dacati unitari, ma diventava forma senza
sostanza, affermazione verbale e non più
convinzione profonda.

È così che la Pubblica Amministrazione,
sfasciata dal fascismo e dalla guerra, è an~
data in pezzi; è così che la spesa per gli sta-
tali è diventata largamente insufficiente per
i bisogni reali dei lavoratori, ma largamente
esuberante rispetto alla qualità dell'organi.l~
zazione che tiene in vita, e delle prestazioni
da ques ta offerte.

Nessuno si deve fare illusioni, anorevaii
calleghi, circa la possibilità di una rapida
soluziane di questo grave problema. Nè ba.
sta opporre la tesi, tuttavia fondata, che il
biJlanClio delllo Stato oppone hmiti rnnsurpe~
ir:abillilana spesa dei pubblici dipoodentli. In
questa materia !Parlamento, Governo e sin~
dacati hanno doveri, io credo, assai precisi.

Il Parlamento, ed in ogni caso i parlamen~
tari della maggioranza, devono usare la mas~
sima parsimonia nel proporre, appoggiare
o approvare, provvedimenti di carattere par~
ticolare a settoriale, riguardanti singole ca.
tegorie di dipendenti statali.

Il Governo deve accelerare i suoi studi di
riforma, lavorando a strettissimo contatto
di gomito coi sindacati unitari, concordando
con essi modi e tempi di esecuzione delle
riforme, sia economiche, come è avvenuto
per il conglobamento, sia normative; non
formalizzandosi per le vertenze e gli scioperi
del pubblico impiego, che sono le naturali,
insopprimibili e democratiche manifestazio~
ni dell'autonomia sindacale.

I sindacati, ind:ìne, devono cimentarsi di
più sul grande tema del rapporto tra riven~
dicazioni dei lavoratori e riforme di struttu~

ra, tenendo presente che le riforme di strut~
tura delllla Pubhlica AmmiJnistlraz,ione non so~
no fine a se stesse, ma strumento essenziale
e condizione inderogabile, delle più vaste
riforme di struttura della società; tenendo
presente anche, i sindacati, che il lavora
alle dipendenze dello ,stato, comporta e deve
{comportare la sicurezza dell'impiego, ma
comporta anche adeguati tassi di produtti~
vità, sia media che individuale.

Di questo processo, .onorevoli colleghi, il
Parlamento dovrà essere al tempo stesso il
garante e il giudice ultimo.

Un secondo fattore nella rigidità della spe~
sa statale (e tocco solo gli aspetti patologici
del problema) sono le sovvenzioni alle azien~
de autonome, in Ipar'tioolaiI'e aUe FemoMie e
aLle Poste. Con J'e due Commilssioni Nennli,
il Governo si è posto il problema del loro ri~
sanamento, e noi lo sottolineiamo con gran~
de favore; tanto più che le due Commissio~
ni, e chi si è assunto la pesante responsabi~
lità di guidarle, dovranno supplire ad invete~
ITaltecarenze politiche deli due Minli'Slteri lirDr
teressati, di cui specialmente il Ministero
dei trasporti, anche nella più recente gestio~
ne Jervolino, ha dimostrato di non avere ec-
cessiva coscienza.

Tuttavia è il caso di avvertire, fin da ades-
so, che sarebbe illusorio attendersi risultati
miracolistici dagli studi in corso. La situa-
zione è troppo compromessa perchè si pos.
sano offrire soluzioni immediate e radicali.
Tra l'altro, il risanamento delle ferrovie e
delle poste passa attraverso svolte politiche
che solo in parte riguardano le aziende come
tali o i rispettivi settori produttivi. Accre-
ditiamo pure alle misure che saranno consi-
gliate e che noi vaglieremo, tutta la possibi.
le efficacia, ma un'affermazione va fatta: in.
serite le due aziende in un nuovo indirizzo
di politica economica e in un nuovo quadro
istituzionale, bisognerà assicurare a ciascu~
na di esse la massima continuità di direzione
politica oltre che tecnica. Complessi così
grossi non si rimettono in sesto, se non si
fa di tutto per evitare che cambi troppo
spesso chi ne regge il timone.

Il bilancio 1965, esaminato nella riparti~
zione tra spese correnti e spese in conto
capitale, dimostra che continua la preoccu-
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pante tendenza, in atto ormai dal 1959-60,
della progressiva riduzione percentuale del~
le spese in conto capitale sulle spese totali.

Negli ultimi sette bilanci, essa è andata
costantemente calando dal 3\1,5 per cento
dell'esercizio 1959.,60 al 19,2 per cento del
1965.

In moneta corrente, gli stanziamenti di
preVlis,ione per ill 1965 (m[11iardi 1.349,5) sono
appena pari a quelli del 1963--164(miliardi
1.347) le sono 'addir:ittlUJrainfenior[ a queli1i di
ooil1Jsuntivode11961~62 (mjjliardi 1.464) e per-
fino a qudili del 1959~60 (:miM,a,rdi1.451) che
furono però influenzati dal noto prestito
Tambroni.

Il fenomeno ,è del tutto simile a quello
rilevabi1e dal conto consolidato delle entrate
e delle uscite della Pubblica Amministrazio~
ne, che le relazioni annuali sulla situazione
economica dèl,Paese pubblicano annualmen~
<tee >cheperò si £erma al 1963. Esso dice che
negli anni decorsi è calata non solo la spesa
dello Stato in conto capitale, ma anche
quella degl,i ellltli,looaM'e delLe aziende au tono-
me. Non disponiamo ancora dei dati per il
1964, ma si può essere certi che, nonostante
alcuni massicci investimenti suppletivi, non
contemplati dal bilancio di raccordo del se-
condo semestre 1964, il fenomeno, nel corso
dell'anno passato, si sia fortemente aggrava~
to, non fosse altro per le critiche condizioni
dei bilanci oomu:na.ili e provindali.

Questo fenomeno mi era già presente
quando ascoltavo l'acritico e talvolta spa~
valda annuncio del cilicio che, per motivi
anticongiunturali, sarebbe stato messo al
bilancio dello Stato, e sentivo teorizzare di
disavarnzi fisiolO'gici e rpatolog;ioi. E già allo-
ra temevo, come dissi a tutte lettere inter-
venendo il 22 settembre 11964in quest'Aula,
che il blocco della spesa pubblica, esteso
dalla parte corrente alla parte in conto ca-
pit1aJle,siÌ sarebbe fat,almernte riÌpercosso sul
tono generale della nostra economia e, con-
giunto alla restrizione creditizia, avrebbe
sortito effetti di autentica recessione; avreb-
be cioè det,erminato proprio quella scelta
deflazionistica che il Governatore della Ban-
ca d'Italia scongiurò, quando respinse con
uguale decisione sia l'alternativa dell'infla-
zione che queWa deUa deflalzltone, e cons,ig].iÌò,

in termini quanto meno equivoci, la terapia
della politica dei redditi, sulla quale torne-
rò brevemente.

Ora, un bilail1Joio O!I1Ìentato oome queili10
del 1965, che acoentua il calo delle spese in
conto capitale, e che ha conseguito la nota
riduzione simbolica del disavanzo laumen-
tando fortemente la copertura del disavanzo
delle aziende autonome con anticipazioni
della Cassa depositi e prestiti; un bilancio
così orientato, dicevo, e la linea da esso ri-
spettata, sono fra le cause non ultime (io
credo) della situazione che oggi lamentiamo.
E quanda agM effetti di iOO'destaMnea 'aggiun-
giamo quelli derivanti dall'esasperante len-
tezza can la quale la Stato immette nel mer-
cata le proprie cammesse e le proprie incen-
tivazioni, allora si ha il quadro di una in-
credibile palitica di bilancio che, immersa
in una congiuntura sfavarlevole, la combatte
arretrando e nan incalzando: e questa, a
mio avviso, è davvera una strana forma di
cambattimenta.

Questa accenno mi cansente di avviarmi
alla terza parte della mia esposizione. Ho
deltltO'paco fa che li,}nostro VOltofavarevaJe
va al bilancio, cioè a quello che ho chiamato
l'adempimento immediato. Noi onoriamo
così la cambiale sottoscritta quando, otto
mesi or sono, approvammo le linee program-
matiche di questo Governo, fra cui si com-
prendevano i criteri a cui si sarebbe unifor-
mato il bilancio. Ma ho pur detto che questo
bilancio si è fondato su prlesupposti con-
giunturali che, nel frattempo si sono forte-
mente, per non dire radicalmente, mutati:
per alcuni aspetti in meglio, per altri aspetti
in peggio.

Conseguentemente, mi sono permesso di
qualificare questo bilancio sfocato, rispetto
al momento attuale. Perciò all'adempimento
immediato, rappresentato dall'approvazione
del bilancio, dovrà far seguito un adempi-
mento mediato ma non meno urgente, rap-
presentato dalla rettifica a, se vogliamo usa-
re un eufemismo, dall'aggiustamento della
politica economica di cui questo bilancio è
l'espressione; su tale adempimento mediato,
l'accordo tra le forze della maggioranza è
alTIicO'rada ,trovare. La SiUa,rikenca TappI'!eSen~
ta un problema di fondo, anzi ,({ il )} problema
di fondo del presente momento politico.
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Il nostro Comitato centrale ~ che è an~
cora in corso ~ non ha fatto alcun mistero
del giudizio che diamo sulla situazione at~
tuale, sune sue cause, e su taluni orienta~
menti proposti da forze interne alla maggio~
ranza, allo scopo di uscire dalla situazione
stessa. Questo giudizio è francamente cri~
tico; ma, tralasciando di puntualizzare, per
un senso di responsabilità che ci sembra do~
vero so in un momento così delicato, le ra~
gioni del nostro giudizio critico, conviene
fissare gli obiettivi e le condizioni necessarie
affinchè si ritrovi un accordo positivo, capa-
ce davvero di farci uscire dalle presenti stret-
toie economiche e politiche.

Il varo della programmazione, onorevoli
colleghi, è un fatto degno del massimo ri~
lievo politico; è un fatto per il quale i socia~
listi si sono lungamente battuti, e per il qua-
le hanno incontrato l'accordo di altre forze
qualificanti della maggioranza. Ma, a parte
i possibili miglioramenti degli obiettivi, degli
strumenti e dei comportamenti contemplati
dal progetto del Consiglio dei ministri, il
problema immediato che si pone è questo:
se la programmazione intesa come impegno
a riformare le strutture della nostra econo-
mia, sia destinata oppur no a operare subito,
a improntare di sè la politica congiunturale.

L'incremento degli investimenti, e credo e
spero anche la loro selezione, rappres1entano
punt,i di generale 'consenso. Ma, s.i :afferma.
c'è poco da sperare in questa direzione, se
non si ricostituiscono adeguati margini di
profitto per le imprese; se cioè, nell'attuale
fase di quella che si chiama la politica dei
redditi, il salario non fa maggior posto al
profitto.

Nell'attuale fase quindi, secondo la citata
tesi, è il sindacato che deve compiere il pri-
mo passo, beninteso di conserva ~ si ag~
giunge ~ col passo che spetta allo Stato di
compiere, intervenendo per la sua parte a
promuovere la ripresa.

Ammettiamo pure che le cose stiano in
questo modo: che cioè, nel momento in cui
quello che difetta è la domanda, nel momen-
to in cui l'apparato produttivo lavora a bas~
so regime, la promozione degli investimenti
deI1ilVipro.p["lioda un contelI1!ime[}Jtoulteriore
della domanda. Ebbene: data e non conces~

sa questa ipotesi, quale contropartita si offre
al sindacato in cambio della sua attesa mo-
derazione rivendicativa? Che cosa si assicura
ai lavoratori, a quelli occupati e a quelli di-
SOiCIcupé!itJi,di ieri o di oggli, che M campensi
del~le r:inunce a CUlisarebbero chi'amati? Si
'I1isponde che, m quesito modo, sii assicura la-
tro ':ull1ipl'lis't:iJlI1odei precedenti JiÌveUidi OICiOU-
paziiane e di salar1io,ed anZJila rl~presa del IO'ra
incremento. E sta bene. Ma quand'anche co-
sì fosse, la situazione nuova a cui si giun-
gerebbe sarebbe nuova solo per modo di di-
re: sarebbe la stessa, identica situazione a
cui ci ha portati il cosiddetto miracolo, che
è stato sorretto da una politica dei redditi
del tutto identica a quella che oggi si vor~
rebbe attuare, da una politica dei redditi
molto attenta ai prolfitti ma poco sollecita
dei sa,lar,i. E questo è oiò che i laivU'ratOit'i,i
sindacati, noi socialisti, non consentiremo
mali più che si ["'ipeta. (Applausi dalla sini-
stra).

Data e non oOlI1!oessa1'lipotes,i di cui pa,r-
lavo, la sola assicurazione che i sindacati pos~
sono prendere in considerazione per l'even~
tualità di una autonoma moderazione riven~
dicativa, è che f,attli cOiOJolude[1tJi,pO'sti iÌn es-
,sere dal GO'vel1no, agisoano effett,ivamente
sulle strutture, vincendo le necessarie bat-
taglie politiche: che cioè la mobilitazione
controllata del credito e la legge urbanisti~
ca, lo statuto dei lavoratori e il potere pub-
blico di orientamento degli investimenti,
l'espansione dell'impresa pubblica e la ri~
forma delle società per azioni, la repressione
delle posizioni di dominio sul mercato e l'in-
tervento pubblico nell'edilizia, la selezione
delle incentivazioni e l'intervento sulla di~
stribuzione, divengano i contestuali corol~
lari di una politica economica che chieda
il concorso dei sindacati.

È solo in apparenza che questo comples-
so di riforme ~ e non accenno alle Regioni,
alla agricoltura, ai trasporti, agli enti locali
e via dicendo ~ esige troppo tempo per po~
ter agire beneficamente sulla congiuntura
.eoolI1omÌlCae !a[}Jchesu quelila pallhica. Poichè,
a parte il fatto che anche una volontà poli~
1Jka non equivoca e non esitante sortkebbe
i suoi effetti, è legittimo osservare che una
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maggioranza decisa può realizzare un sif~
fatto programma, in Parlamento e nel Paese,
entro tempi assai più ravvicinati di quelli
neoessaI1i ad una maggiOirane:a cOlme il'lruttualle,
in cui sono presenti perplessità o addirittu~
ra resistenze di carattere moderato.

È certo, comunque, che i nodi sul tap~
peto, politici ed economici, sono quelli
raplpr1esentati drui problemi immediruti. La

programmazione, per essere un fatto serio e
politicamente qualificante, non sopporta nè
di essere snaturata dalle chiose di cui ella,
onorevole Ministro del tesoro, ha offerto an~
che di recente a11'Oulliiesempi, nè di essere
una astratta norma di comportamento, che
poi stenta a soendere sul terreno delle cose
quotidiane e immediate, o non vi scende
affatto.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue B O N A C I N A ) . Tuttavia, ho
detto che la ricerca di un accordo sul nuovo
corso della politica economica, adeguato ai
nuovi e preoccupanti aspetti della congiun~
tura, legato alla programmazione, difeso dai
pericoli di moderatismo, è il problema di
fondo del presente momento politico. Non è
il caso di anticiparne qui le possibili soluzio~
ni di merito. Le discuteremo pill approfon~
,ditamente quando, maturati tutti ,i ipresup~
pOisti, gLi ,in!teI1rogathl-,jattuaM stamnmo stat,i
soioMi lim:una fOIrlffiao neWaLtra e ,~l Pa;rJa~
mento sarà chiamato a v:agliiare ,le I1~srpoSite.
, Per ora basti dire che siamo alla vigilia di

decisioni tanto impegnative da apparire ri~
solutive. Ad esse noi ci accingiamo con l'in~
tenzione di accertare s,e la politica di cen~
tro~sinistra trovi effettivamente, oggi come
\Oggi, tutti li pI1esupPOSi1Jiper esseJ1e portata
avanti nella direzione per la quale i socialisti
halllno decisO' di 'prolPugnarla selriamente, co~
stantemente e coerentemente: che è la dire~
zione dell'effettivo rinnovamento della so~
cietà e dello Stato (Applausi dalla sinistra.
Molte congratulazioni).

P R E IS I n E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Salari. Ne ha facoltà.

S A iL A R I. Credo mio dovere innanzi~
tutto rivolgere un vivo ringraziamento al~
l'onorevole Ministro del tesoro per la co~
stante ed attenta presenza con la quale sta
qui a confortare la nostra fatica.

Onorevoli colleghi, ritengo che la vita del
,Paese non sia soltanto quella che può appa~
rire dalla lettura dei bilanci; penso che vi
sia qualche cosa prima dei bilanci, al di fuori
di essi, e che nello stesso tempo possa rap~
presentarne la sintesi. Questo qualcosa si
!può d.ncLiv,iduarelin oiò che rappresemrtJa ,la
v:ita delllOiStato, in dò ohe oostlituisce la sua
organizzazione, attraverso la quale esso ope-
ra e si manifesta.

Credo di poter anche affermare che di
questi problemi troppo poco il Parlamento
si è occupato e si occupa. Se si volessero pas~
sare in rassegna tutte lIe disoussiOlThiche, lin
questo e ne~l'arlt,ro ,ramo del ,PanltaiIDento, si
sono svolte dal 11948in poi, potremmo certa~
mente arrivare alla conclusione che il Parla~
mento tanto si è occupato dei problemi eco~
nomici e dei problemi sociali, ma poco si è
occupato dei problemi politici, dei problemi
cioè che, anzichè riguardare questa o quella
parte, questo o quel settore, questo o quel~
l'aspetto della nostra vita, riguardano l'u~
num, riguardano lo Stato, la casa di tutti, le
strutture essenziali che contraddistinguono
\illnostro lI'egime. Quante volte, imfattli, alHche
qui non abbiamo sentito parlare, in occasio~
ne della discussione dei bilanci, di problemi
di ordine provinciale se non addirittura di
ambito comunale e, spesso, di frazioni degli
stessi Comuni? iPoche volte però, ripeto, ab~
biamo sentito parlare dei supremi problemi
che riguardano la nostra esistenza di popolo
e di Nazione.
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kt,tr1avlerso questo sistema [credo sii slia
perduto un po' di vista l'essenziale delle co~
se e credo che abbiamo fatto perdere di vi~
sta anche ai nostri cittadini quello che è il
senso dell'essenziale, il senso deIlo Stato, il
senso cioè di un ente che è al di sopra di
tutti, vigile e garante dell'uguaglianza di tut~
ti, geloso custode della libertà di ogni citta~
dina.

Oggi il panorama che si presenta innanzi
a noi da questo punto di vista non è certo
molto incoraggiante. Già nella passata di~
scussione dei bilanci io mi permisi di richia.-
mare l'attenzione del Governo sullo stato
deHa iP:ubbr1ilOaAmministrazione e oonoluSii
dichiarando che per me, se non pericoloso
ed utopistico, era certo inutile procedere alla
realizzazione di altre riforme strutturali o
al lancio di grandi programmi se contempo~
raneamente lo Stato, il Governo, il Parla-
mento non si fossero resi diligenti nell'af~
frontare e risolvere i problemi della Pubbli~
oa Amminlist:mzione.

Oggi mi permetterò di insistere ancora su
questo argomento perchè mi convinco sem~
pr,e di più che prima di andare avanti occor~
re consolidare le posizioni raggiunte. E le po~
sizioni raggiunte in tutti i settori non posso-
no Ditenersi cansoltidate se nOIIl SelThOfClnda-
te 'su iUIIlIaPubbLka Amministraz,ione che pos-
sa rispondere sempre meglio e sempre di
più ai compiti che continuamente ad essa
vengono addossati.

FRA N ZIA, relatore di minoranza. Mi
siOuS'i,senatore SalaI1i, ma Ja PubbJka Am-
ministrazione è pronta ed è capace; però
vuole essere ben guidata. Ecco il punto!

S A L A iR I. Parleremo anche di questo.

F iR A N Z A, relatore di minoranza. Ci
sono sindacati da una parte, Ministri dal~
l'altra, poi ancora altre correnti; che cosa
si vuole da questa !Amministrazione?

S A iLA iR I . Non è esatto nemmeno quel-
lo che dioe lei, senatore ;Pranza; comunque
ritornerò sull'argomento.

Ho detto che questo problema non riguar-
da tanto e soltanto il Governo, che tutti sap.

piamo come e quanto sia impegnato quoti~
dianamente nella soluzione di tanti, moltepli-
ci, vasti e compl,essi problemi che si presen~
tana, si affacciano ed esplodono ogni giorno,
e che richiedono una soluzione quanto mai
rapida ed immediata; questo problema ri-
guarda anche e soprattutto i due rami del
Parlamento. Nod, oggi, dobbiamo aiOoingeI1oi
con tutte le nostre forze e con tutta la no~
stra volontà alla riaffermazione, nella co~
scienza di tutti i cittadini, di questo senti~
mento della comunità. senza del quale una
società corre il rischio di non essere più tale,
ma di divlentare un coacervo di gruppi, di
fazioni e di frazioni che si contendono i po~
sti più privilegiati e meglio retribuiti.

OoooITie,qullindi, spazzar ~ia Itutto ciò che è
cresciuto di poco sano, di parassitario, di
dannoso nel contesto del nostro tessuto so~
ciale ed economico e ridare allo Stato e alla
Pubhlka AmmiÌlllJistraZJioneiUIIlIa[liuorva, ma
chiara e netta fisionomia.

Per faJI' dò, oooorre che siÌ com,inci vera~
mente con il rinnovare, con l'infondere nuo-
va linfa alle esistenti strutture dello Stato.

Non voglio qui fare un panorama di tutti
gli organi attraverso i quali lo Stato agisce;
voglio limitarmi soltanto a richiamare e pun~
tualizzare alcuni aspetti delle funzioni più
peculiari e caratteristiche dello Stato, quelle
cioè alle quali lo Stato non potrà mai rinun-
ciare e che hanno sempre costituito e costi-
;Ìuiranno sempre la vera essenza di esso.

Pensiamo un momento, onorevoli colle-
ghi, all'Amministrazione della giustizia e al~
l'AmmiÌlIJJis'Ì:mzionefinaHZliaI'ia; senza queste
due istituzioni lo Stato sarebbe addirittura
inconcepibile.

Ebbene ~ soltanto rapidissimi cenni ~

noi abbiamo tutti letto o ascoltato non sol-
tanto le relazioni dei Procuratori generali
delle Corti d'appello, ma anche del,Procura-
tore glenerale della Corte di cassazione e ab-
biamo sentito elevare in merito gravi lamen~
tele. Ormai, coloro che possono cercano di
non servirsi dell'Amministrazione della giu~
stizia, generalizzando l'istituto del compro-
messo; ma questo istituto pUò essere fatto
proprio soltanto da chi dispone di mezzi fi~
nanziari, per cui la stragrande maggioranza
della popolazione è costretta ad aspettare
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5, 10, 15 anni, perchè sia resa giustizia nelle
vicende quotidiane della vita in cui ,ognuno
di noi può incappare. Lo st,esso si può dire
della giustizia penale, per cui si deve ancora
Ulna volta concl1ll'derr:esu questo argomento
che, fino a qualndo ill GoveI<110niOlllsi dedderà
a rivedere la procedura civile e la procedura
penale, noi non faremo che assistere ad un
ru1terlio~eprogI1ess,rvo detell1ioramento di que~
sto importantissimo e fondamentale settore
della nostra vita.

Ma vogl,iama clave UlnlOISrgluaI1doall1!che all~

'la giust1izia amminisltva1Jiva, lalil'COI1a(più lim~
portante oggi, ,onorevoli calleghi, in quanto il
diritto amministrativo sta invadendo la vita
di tutti i cittadini? Non è più certamente il I

tempo di quando noi studiavamo istituzioni
di diritto privato o diritto amministrativo,
allorchè questo era ritenuto un settore ri~
servato agli specialisti, mentre il diritto pri~
vato investiva la vita di tutta la popolazione.
Oggi la situazione si è completamente rove~
saiata e più a:ndremo avanN e più iil diritto
amministrativo inciderà nella vita di tutti
IllIai,m 'relazione alH'assulllzione dei sempre
nuovi re diversi compiti che lo Stato e gli emi
pubblici sono chiamati a svolgere.

Ebbene, noi siamo ancora a quei tempi di
cui parlavo prima; e chi di voi segue i Con~
gressi che si svolgono di anno in anno a a
Bologna o a Genova o a Palermo, ricorderà
le parole v,eramente roventi che vengono pro~
nunciate contro !'inerzia governativa e par~
lamentare di fronte a questo importantissi~
ma problema. È stato scritto anche da un
autorevole studioso di diritto amministrati~
va che la classe politica italiana di questi ul~
timi venti anni ha trascurato e negletto com~
pletamente questo che è uno dei più impor~
tanti settori della nostra vita.

Ebbene siamo arrivati al punto, ,onorevoli
colleghi, in cui la giustizia amministrativa
è ritenuta un rito, una procedura riservata
solo a pochi iniziati, per cui il cittadino che
viene a contatto con lo Stata, con la Pub~
bMoa Amministrazione 'a<ttJraverso queste vie,
è scoraggiata ed è portato a concludere che
lo Stato esiste solo per isolarsi, per estra-
niarsi, per rendere la vita del privato diffi.ci~
!le, per n:mdene ,la gliuSrtrizia \Ì:Iiraggiungibille;
per cui, anZJiichè adeI1irre spontalneamente e

,operosamente agli iÌJstituti democratici, il po~
pola si 'allllontana sempre di più da queste listi~
tuzioni, perchè non vede in esse, o attraverso
esse, la possibilità di difendere i propri in~
teressi, i prapri diritti, di affermare se stesso
di fronte alla potenza dello Stato che qual~
che volta è portato così a considerare o a
confondere con la sopraffazione.

Se noi avessimo tempo di andare a com~
pulsare Le statistiche ne trarremmo delle
iconolusioni verramente amave. Bastama po~
chi dati: un ricorso su 5 in via amministra~
tiva è stroncato da eccezioni preliminari, uno
su tre di quelli al Capo della Stato viene re~
spinto.

Ed allora, ,onorevoli colleghi, non si può
e non si deve forse affermare che non vi è
Stato di diritto, nè vera democrazia, nè vera
giustizia amministrativa laddave le vie della
giustizia contro il pubblico potere non sono
aperte per ogni cittadino con immediatezza
e semplicità? O si deve ancora concludere,
come si è concluso in alcuni dei congressi di

I cui c1ircevo,ohe quam.do illlcittadÌino ,si s,ente
leso e deve adire la giustizia amministrativa,
o è condannato a fare la nne del famoso asi~
no di Buridano, perchè non sa quale via sce~
gliere, oppure è costretto a scegliere tutte e
tre le strade per tema di sbagliare?

Se noi poi dessimo uno sguardo alla giu~
stizia tributaria, ,onorevoli colleghi, le con~
clusioni non potrebbero essere che altrettan..
to lamentevoli e lacrimose. Vi voglio rispar..
miare i dati anche su questo settore, però
vorrei che tutti fosseI1o loolIwÌintli ohe anche
questi problemi debbonoesseJ:1e aff,rontat,i
peI1chè non sii oost'I1uisoe una democraziia se
la democrazlia non è SOI1J:1e1JtasopraJttU!t'ta da
una sana ammtil11listraZ!ione delrla giustiÌzia in
rtutlti lÌ sUOlivar,i aspetti.

S A [, E R iN I, relatore-. Però qualche
volta gli inconvenienti derivano dalla man..
canza di preparazione dei patroni.

F R lAN Z A, relatore di minoranza. Man~
ca sempre un Governo stabile che possa af~
frontare delle riforme.

S tAiL A R I . Per quanto riguarda la si..
tuaziane delle pensiani di guerra, ,onorevoli
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colleghi, voi tutti sapete la situazione in
cui ci troviamo. Sembra che vi siano oltre
300 mila ricorsi pendenti. Tutti quanti sap~
piamo, anche per esperienza professionale,
che prima di arrivare alla conclusione di una
pratica per pensioni di guerra occorre aspet~
tare dieci, quindici e anche vent'anni. Sono
veramente aspetti della nostra vita che me~
ritano l'attenzione del nostro IParlamento.

Veramente non vorrei sembrare 'Oggi un
Geremia venuto qui a sciogliere una serie
infinita di lamentazioni ma, per le conclu~
sioni cui voglio arrivare, debbo anche, sia
pure rapidissimamente, accennare alla situa~
zione degli organi attraverso cui lo Stato
agisce nel campo puramente amministrativo,
doè li ,Min:1,i,steri.Ha detto 'Pdma che aocanto
alla potestà della giustizia bisogna ricordare
quella delle finanze, quella tributaria. Ebbe~
ne, 'sa 111Parllamento la slÌtU!azione,in IcU!iver-
sa il Ministero delle finanze? Non intendo
parlare di tutte le undici a dodici nirezioni
generali, ma voglio accennare soltanto a
quella delle dogane: Direzione generale che
è tra le fondamentali, oggi in cui la maggior
parte della ricchezza della Nazione entra od
esce attraversa le frontiere marittime e ter-
restri, e che si trova in condizioni di non
poter adempiere assolutamente al suo com-
pito per deficienza di personale, onorevole
e caro collega IFranza, e spesso del personale
tecnico più qualificato.

S A L E R N I, relatore. Su quesito siamo
perfettamente d'accordo.

S A il A iR I. Per esempio, in questa Di-
rezione generale, su -un organico compren-
dente 6.1,60 unità risulta attualmente scoper-
to nelle varie qualifiche circa il 3,0 per cento
dei posti; e non vi leggo le cifre dalle quali
risultano lo spaventoso aumento di lavoro e
le nuove attribuzioni in questi ultimi anni ad-
dossate a detta iDirezione.

Non vi parlo poi della situazione dei loca~
li. Tutti voi sapete che c'è un laboratorio chi~
mico centrale deHe dogane, un 'iSltJ~tuto 'Oggi
fondamentale perchè è chiamato ad analiz-
zare le migliaia e migliaia di voci merceolo-
~iche che cornspondona aU'Iin:tenlso traffico
della nostra Nazione con tutti gli altri Paesi

del mondo. Nella mia breve, fugace presen~
za al Ministero delle finanze andai a visitare
ILasede di questo Istiltuta. Risli,ede ,ill1iun 'vec~
chio fabbricato costruito da Papa Pio IX;
quando ,la se:ppi, mi assoaiai, con al,tI1i ter-
mini e con altro animo indubbiamente, ai
famosi versi del Carducci, che invitava a
brindare alla salute di Papa Mastai.

Ebbene, può funzionare un'Amministra~
zione in questa situazione? Certamente no.

Ma, se il Ministero delle finanze piange, gli
altri Ministeri non ridono. Non parliamo del
Ministero dei lavori pubblici, dei Ministeri
prevalentemente tecnici in genere, dai quali
la fuga dei giovani preparati e laureati è
ormai generale.

I giovani non ambiscono più ad 'Occupare
un posto nelle amministrazioni dello Stato,
specialmente i tecnici. Oggi l'Amministrazio-
ne dello Stato è ambita soprattutto dagli
uscieri, dagli applicati, da gente quindi che
non ha nessuna quaHficazione.

Questa mia forse troppo lunga lamenta~
zione voleva arrivare ad una conclusione in
relazione ai bilanci che stiamo trattando. Vi
è una relazione cioè tra questa situazione
della Pubblica amministrazione, delle strut~
ture fondamentali dello Stato, con l'attuale
momento economico che stiama attraver-
sando? Io ClJ1edoche non si 'Possa negare
,che se lo Stato avesse potuto disporre
di strumenti più idonei, più qualificati, più
addestrati, la situazione economica sarebbe
stata più falOilmen,te supenata e la buona V'o-
lontà e la capacità del ministro Colombo
avrebbero trovato dei collaboratori più pron~
ti ad eseguire le direttive che partono dalle
sedi responsabili del Governo.

Noi inseguiamo da tempo il mito illumi-
nista e razionalista di poter risolvere tutti i
problemi con l'emanazione di leggi e non
pensiamo invece che le leggi possono rimane.
re freddi ed inerti strumenti se non ci sono
le mani adatte a farle funzionare, se non ci
sono menti addestrate a realizzarle, ad adat-
tarle a tutta la complessa vicenda della no-
stra vita economica e sociale.

Lo stessa discorso, ~nfaJt1Ji,pOltJ1ebbe farsiÌ
a proposito dell,le ammi[}jistr:azdoni localli, dei
Comuni, delle Provincie.
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Abbiamo letto in questi giorni cose che ci
hanno fatto veramell1Jte rabbrl~v,idire e oi han~
no <ammonruto,alt1!COI1auna volita, a meditare
lungamente prima di compiere altri passi in
avanti. Forse alcuni di voi, onorevoli colle-
ghi, avranno appreso quello che sta succe.
dendo nel campo dei nostri Comuni. Molti
Comuni infatti hanno concesso ai propri di-
pendenti un trattamento superiore di molto
a quello che lo ,Stato fa ai pari grado. La
Commissione centrale della finanza locale
ha posto il dito sulla piaga: scioperi in al-
cune migliaia di Comuni. Il personale natu-
ralmente non vuole rinunciare ai benefici
conseguiti.

Avete letto di quel che sta avvenendo nella
nobile regione siciliana; alcuni grossi Co-
muni capoluoghi di Provincia spendono per
il personale (solo per il personale) oltre il
doppio dei tributi riscossi.

P E C Q R A R O, relatore. Però i tributi
riscossi sono molto bassi.

S A il A R I. Questo lo smentisco, onore-
vole collega.

P E C O R A R O, relatore. Conosco le
cifre.

C O [. O M B O, Ministro del tesoro. In
ogni modo le indennità e gli stipendi sono
sproporzionati alle reali possibilità del po-
polo italiano. Questa è la verità della quale
non vogliamo convincerei. Vogliamo fare il
passo più lungo della gamba, naturalmente
non ci riusciamo, e cadiamo nelle situazioni
difficili che poi lamentiamo.

P E C Q R A R O, relatore. Non è questo
il discorso fatto da me.

S A iLA R I. Onorevole Pecoraro, le retri-
buzioni di un Comune capoluogo di !Provin-
cia della regione siciliana sono tali che (come
ho visto) un netturbino viene assunto con lo
stipendio base di 1:10.000 lire, naturalmente
al netto delle aggiunte di famiglia e delle
varie indennità: si tratta di una retribuzione
oerto molto superiore a quella che lo ,Stato

e qualunque plI"ivato danno la proplTi dipen-
denti.

IF R A N Z A, relatore di minoranza.
Onorevole Ministro, raccogliete i frutti della
politica degli interessi materiali che avete
seguito per dieci anni. (Replica del Ministro
del tesoro). Sono stati accarezzati gli inte-
ressi economici: il momento economico non
è andato di pari passo con il momento so-
ciale. Si è pagato più di quanto si poteva
pagare.

C Q iLO M B O, Ministro del tesoro. An-
che la sua parte politica, quando sono in cor-
so le agitazioni per qualsiasi rivendicazione
di settore, non prende mai le parti dello Sta-
to. Tutti i partiti sono impegnati in questo
senso, evidentemente per esigen:re di carat~
tere elettorale. Gli interessi dello Stato sono
tutelati soltanto dal Gov:erno, ma secondo le
proprie possibilità, talvolta senza avere nem-
meno l'appoggio della sua maggioranza.

FRA N Z A ,relatore di minoranza. Evi-
dentemente, signor Ministro, lei non ha se-
guito i nostri discorsi in Aula su questi pro-
blemi.

'P E L [. E GiRI N Q . Quanti sono i Co-
muni amministrati dalla Democrazia cristia-
na in iltalia? E che politica di assunzioni
hanno seguito?

C O il O M B O, Ministro del tesoro. Si
domandi, piuttosto, non quanti Comuni sono
amminiÌsiÌrati daUa DemooI'lazia <el1Ìst,iarna,ma
quanti sono gli scioperi promossi dal Parti-
to comunista che hanno messo in difficoltà
anche le Amministrazioni democratico-cri-
stiane. Questo è l'altro lato della medaglia.

P E il L E G R I N O . Ma consideri il per.
sonale che è stato assunto da quei Comuni!

B O N A D I E S. La questione riguarda
tutti, onorevole Pellegrino. Questa è stata
l'osservazione del Ministro.

P E [. [. E G R I N O. Se si fa l'analisi
delle amministrazioni di sinistra e delle am~
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ministrazioni democratico-cristiane, possia~
ma vedere che le amministrazioni democra-
tico-cristiane si servono di un esercito di im-
piegati.

C a L a 1MBIO, Ministro del tesoro. Lei
sa qual è in questo momentOl la sLtruaZ110ne
del comune di ,Bologna, e ne conosce il defi-
cit. 'Eppure non si tratta di un comune di
una zona depressa. lE allora?

P E L L E G (R I N O. A Bologna c'è il
problema dei trasporti pubblici e del costo
delle aziende municipalizzate.

FRA N Z A, relatore di minoranza. La
verità è che a Bologna c'è Fortunati, e tutto
è [eoitO', a FÌirenze e'è La PÌirae tU1JtOlè [e-
cito.. .

P R. E S I D lE INT E. Non avrei difficoltà
a bsaiar oO'ntLnUlaT'equest,a iOo'Uv:ersazione,se
fossi convinto che portasse a una reciproca
conversione. ,Poichè non ci credo, prego il
senatore Salari di riprendere il suo interven-
to. (Ilarità).

S A L A R. I. Se questa è la situazione
,deHa P'l.1bbliÌiCaAmministraz,ione ce[]tmlle e
locale in tutta ,Italia, c'è da salutare con en-
tusiasmo veramente grande l'avvenuta ela-
borazione del programma quinquennale, per
la Icui redaz,iOlne pensOl di dover Irlinl¥azliare
ancora una volta il ministro Colombo e il
ml1nlstroP,ieiI1é1JcCÌini.N'Oli01 augufliamo che la
programmazione prenda, prima di ogni al-
tra ICOlsa,di ~1lI1raqruesta sdtuazlone siU!li1aqua-
le lancora UlnavohJa liOlmi ,sono rpe:rmesso di ri-
chiamare l'attenzione del iParlamento. Infat-
ti, lDon mi Istancherò mia[ di ,liipeterr,eche se
non si pone alla base di tutto una rinnovata,
tmsl£ormalta, IiÌnv,igO'dta Prubblica Ammini-
strazione, sarà vano attendersi miracoli dal
programma quinquennale, che noi della iDe-
mocrazia cristiana vogliamo si realizzi nella
sua interezza, che nessuno della Democrazia
cristiana vuole sia snaturato, distorto, de-
viato. Ricordando ancora una volta la figura
indimenticabile del senatore Vanoni, affermo
che proprio noi possiamo rivendicare l'ono-
re di avere per primi in Italia parlato della

necessità di programmare, di vedere in una
prospettiva storica quelli che sono i compiti
principali dello Stato e dell' economia na-
zionale.

,Però, vicino a quella della riforma della
Pubblica Amministrazione io mi permetto di
sottoporre al Parlamento un'altra inderoga-
bile necessità (e lo spettacolo che quest'Aula
offre oggi, ed ha offerto anche ieri, sta a far
fede di ciò che sto per dire): anche il Parla-
menltO'deve Iru.vedeI1eillprolpr;io £Unz;ionamen-
to. Il Parlamento deve rinnovarsi; i regola-
menti dei due rami del Parlamento non ri-
spondonO' più aJrle odi,e:rrne'esigenze. Non ,di-
mentichiamo, onorevoli colleghi, che lo Sta-
to, come ho già accennato, si inoltrerà sem-
pre più ampiamente e profondamente nella
vita economica e sociale della nostra Nazio-
ne. Questa sembra ormai una via dalla qua-
le non si può sfuggire. Oggi si parla già di un
nuovo diritto, del diritto economico, e lo Sta_
to, il legislatore per eccellenza, diventa im-
prenditore; ma la legge è rigidità, è fissità,
mentre l'economia è velocità, è rapidità, è
flruid:iJtàrneiltemrpo. A questo proipos1ilto,s,iPOl-
trebber:o rlicordare due ,an1JÌ>chifilOlsofi greci,
Parmenide ed Eraclito: ,Parmenide è lo Stato
nella sua tradizionale figura, Eraclito è la
nuova figura, la nuova visione dello Stato.

Ebbene, onorevoli colleghi, noi pretendia~
ma che lo Stato faccia tutto, risolva tutto e
si occupi di tutto, ma seguitiamo a voler te-
nere le mani legate al Governo. Non si voglia
ravvisare critica malevola alle nostre isti-
tuzioni in quello che sto dicendo e in quello
che dirò: ma credo che oggi vi sia veramen-
te una frattura fra la vita che scorre e le no~
stre istituzioni che stanno ferme. Vorrei con.
validare questa mia affermazione con un'al-
tra considerazione. La nostra Costituzione,
per il momento storico in cui è stata compi-
lata, ha risentito forse eccessivamente di al-
cune tendenze giacobine, ormai però lontane
nei tempie ,Lontane da Ituui li popoili, per 11e
quali l'Esecutivo viene posto e considerato,
non dico come il nemico, ma certo come un
qualcosa da tenere sotto una permanente vi-
gilanza; e non si è considerato che nel no-
stro regime il Governo, espressione della
maggioranza parlamentare, non dovrebbe es-
sere guardato con tanta ostilità dal mornen-
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to che la maggioranza stessa che lo esprime
può in ogni momento revocare il consenso
prima manifestato.

Allora, se lo Stato, a norma della Costitu~
zione, può legiferare normalmente attraverso
i sistemi che tutti conosciamo e sperimen~
tiamo quotidianamente, sistemi che portano
a lungaggini di mesi o di anni prima che
possa essere approvato uno strumento legi~
slativo, come si può pretendere che il Gover~
no assuma oggi tutti questi compiti che il
Parlamento per primo gli addossa? Come si
può pretender,e che il Governo oggi, con la
Pub blica Amministmzi0'ne di cuti dispone,
possa incidere con prontezza e tempestività
negli angosciosi problemi che quotidiana~
mente si presentano all'orizzonte della vita
nazionale?

F R. lA iN ZIA, relatore di minoranza. È
forse una richiesta di pieni poteri questa?
IntendiamolciL, seooil1!dola mia ispirazlione, 'sii
possono anche concedere quando è neces~
sario.

S A ILA R I. Io pongo un problema anche
al suo ,senno, cOll,legaFranza; e ,tultt,i sruppia-
mo quanto sia profondo ed equilibrato.

iD'altra parte a voi, colleghi dell'estrema
sinistra, potrei domandare: come concilia~
te la vostra posizione di strenui difensori
della più rigida interpretazione dell'articolo
77 della Costituzione con la vostra concezio~
ne dello 'Stato onnipotente ed onnipresente?
È una domanda puramente retorica la mia.

iDE L U C A L U C A. Noi siamo per
la democrazia piena. Comunque il discorso
sarebbe troppo lungo. lBisogna essere ag~
giornati per quanto riguarda i testi.

S lA 'L lA IR I. Collega iDe Luca, lei sa
quanto siano gradite le sue interruzioni, ma
purtroppo il tempo corre.

Tornando all'argomento, mi domando se,
aocrurutoa1la ni£0'rma della PubbiliÌCaAmmini-
straz,ioll1ie,ad una 're,-"isione dell funZJionamen-
to del Parlamento, nel senso di richiedere
ad esso una maggiore snellezza e tempesti-
vità nell'esame e nella discussione degli stru~
menti legislativi, non sia anche il caso ~ e

non credo di prospettare un'ipotesi eretica
~ di vedere fin dove la nostra Costituzione
risponda alle esigenze nuove dei tempi, ai
compiti nuovi del nuovo IStato. È un pro~
blema che pongo a tutti gli onorevoli colle~
ghi, perchè credo di poter interpretare la
loro opinione affermando che tutti siamo
convinti (stando almeno ai discorsi che si
sentono pronunciare da tutti i settori) ch~
oggi, di fronte ai nuovi aspetti della vita so~
ciale, economica e politica, le nostre isti~
tuzioni, non vorrei dire che sono vecchie,
però danno !'impressione di non sapere e di
non poter reagire con prontezza e con ala~
crità a ciò che ad esse tutto il popolo ita~
liano richiede.

RJi1teng0',qUJindil,per conelludere, onorelv0l1i
colleghi, che questi problemi noi li dobbia~
mo affrontare tutti concordi e unanimi, per~
chè le istituzioni democratiche penso che si
salvino rendendole idonee a interpretare le
esigenze sempre nuove del popolo italiano.
Ed oggi c'è una tendenza molto pericolosa,
se non qui tra noi, fuori delle nostre fron~
uiere ~ C0'me è stato anche delllUlneirut0' lin ,re~
centi congressi di giuristi ~ cioè una co-
stante, larga 'tendenza a iJ:1endme,l''£secu1Ji,vo
sempre più fonte, sempre piÙ padrone.

Del resto, guardiamo a pochi chilometri
oltre le Alpi, in Francia; guardiamo anche
nei iloill!tl3Jll1iiSta,ti Uni,ti. In questi due Paesi,
onorevoli colleghi, l'Esecutivo sta diventan-
to sempre più forte, sempr,e più potente; il
Parlamento francese ha sempre meno va-
lore.

Ebbene, se tutti noi qui, come sempre si
sente proclamare, siamo sensibili e siamo
convinti dell'insostituibilità delle istituzio-
ni parlamentari, dobbiamo difendere il ;Par~
lamento; ma difendiamolo rendendolo sem~
pre più aderente alle necessità del Paese...

S A L E R N I, relatore. Qui/llJdiri01£or-
zandolo, il che però è in contrasto con quel~
lo che lei ha detto prima per l'Esecutivo.

S A iL lAR I. Io ho detto: rafforzate la
Pubblica Amministrazione, rafforzate Le isti-
tuzioni parlamentari; non so se sarà ancora
necessario rivedere se tutte le norme della
nostra Costituzione rispondono alle attuali
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esigenze. Non cDedo con questo di essere un
eretico o di essermi additato quale candida-
to suoce,ssore di fDa' Girolamo Savon:cvrola.

Però ho prospettato un pericolo, onorevoli
colleghi, un pericolo che si fa sempre più
generale, e sempre più forte. Non so chi di
voi abbia letto il volume di un noto scrittore
politico francese, il 'Perroux, Le crépuscule
du Parlement.

C:J N G O iLA N I. Io l'ho letto!

S A IL A iR\1. Bene, leggete quel volume,
Leggete le previsioni che si fanno per le isti-
tuzioni parlamentari e tenete conto che que-
ste voci vengono dalla vicina Francia. Quan-
do aJVIrete letto questo vo[ume forse mter-
preterete ancora meglio queste mie povere
parole, che hanno voluto essere non certo
un ammonimento, ma una esortazione a ren-
derci consapevoli della gravità della situa-
zione presente. IPerchè non è grave soltanto
la srrtuaZJ10neecol1l1olmica,0, pelr ,meglio :dire,
se la situazione economica è grave lo è an-
che perchiè, come ho detto prima, ci aggiria-
mo in una organizzazione statuale che non
regge più alla enorme pres,swone dei oompÌt,i
nuovi.

Ridiamo forza e vigore al nostro 'Stato,
ridiamo forza e vigore alla IPubblica Ammi-
nistrazione e alle nostre istituzioni demo-
cratiche, perchè soltanto così potremo ga-
rantire il padfico progresso economico e so-
cialItedel nostro Plaese. (Applausi dal centro).

P RES I D,£ N T E. tÈ iscritto a par-
lare il senatore Jannuzzi. Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, ho il pia-
oere di parlare al Ministro del tesoro anzichè
al Presidente del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno, involontariamente assente.
D'altronde, vorrei che il Ministro del tesoro
fosse presente a 1u1Jte le discussioni sul bi-
lancio perchè, in definitiva, il Tesoro è la
chiave di volta della soluzione di tutti
i problemi del Paese.

Voi sapete che il 30 giugno 1965 scade
il termine di vita della Cassa per il Mezzo-
giorno e che il Governo recentemente ha

approvato il disegno di legge che il Parla.
mento esaminerà, che proroga di 15 anni la
Cassa e sltlanzia per ~l primo quinquennio
1.700 miliardi, impostando su nuove basi il
rapporto tra economia meridionale e eco-
nomia generale nel quadro della program-
mazione nazionale.

Vi è concordanza tra politici, economisti,
operatori economici e rappresentanti delle
classi lavoratrici sulla necessità che tutta
la politica meridionali sta continui a sussi-
stere e che la Cassa, sulla quale gli apprezza-
menti italiani ed esteri sono positivi, conti-
nui ad operare.

« Quel che è accaduto dal,19iSO nel Mezzo-
giorno ha una rilevanza positiva e ciò ha
come fondamento l'opera della Cassa ». Que-
sto giudizio non è mio, è della Commissio-
ne nazionale per la programmazione econo-
mica. Non credo che debba essere discono-
sciuta !'importanza di questo giudizio; il
giudizio estero poi sta in un dato di fatto
ancora più positivo: 300 miliardi di prestiti
di altri Paesi sono stati fatti in questi anni
alllla Cassa per il Mezzogiolìno, segno di ap-
prezzamento e di fiducia per l'opera svolta
e per le prospettive future della politica me-
ridionalista.

Vonre[ !pOli,srrgnolr MiIllist'ro, sgombra1re tiJ
campo da un argomento di carattere gene-
rale. Come è possibile, si domanda, impe-
gnarsi in una spesa così rilevante in un mo-
mento in cui il Paese attraversa una situa-
zione economica così difficile e moniti si
levano da tutte le parti per il contenimento
deLla spesa :pubbLica? La ['iisposta è faoiJ,e:
gli stanziamenti a favore del Mezzogiorno
hanno carattere di investimenti produttivi
che vanno attuati proprio per contribuire a
liberare il \Paese dalle difficoltà economiche
in cui versa.

Indipendentemente dagli obiettivi ultimi
della politica meridionalista, l'aumento del-
la produttività e la riduzione dei costi che
la politica meridionalista persegue, difatti,
accresceranno e miglioreranno l'offerta al-
l'interno e incideranno favorevolmente su-
g11,iscambi iinternazaonal,i a cominoiare da,llla
area del Mercato comune. Perciò è stato
esattamente detto, nella relazione del 1964
al Parlamento, del 'Presidente del Comitato
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dei ministri per il Mezzogiorno, che la po~
litica meridionalista deve costituire l' obiet~
tivo principale della futura politica econo~
mica italiana e che ad essa va data la prio~
rità, anche se fosse necessario riconsiderare
altri obiettivi. Alla condizione però che la
politica per il Mezzogiorno si inquadri in
una visione unitaria di tutta la politica del
Paese e sia considerata come una delle com~
ponenti indispensabili del suo divenire. Quel~
lo del Mezzogiorno, cioè, deve essere un pia~
no territoriale di un programma nazionale.

E a chi ha paura della parola «piano»
e della parola« programmazione}} si può
agevolmente far osservare che il primo gran~
de piano ed il primo grande programma so~
no stati attuati dalla Cassa per il Mezzogior~
no senza che nulla di sconvolgente sia avve~
nuto nell'economia del Paese.

Siamo dunque ora al passaggio dal pro~
gramma attuato a quello da predisporre. Il
programma attuato è costato al ,Paese 2.,227
miliardi per la sola dotazione della Cassa,
oltre gli stanziamenti ordinari e gli stanzia~
menti per leggi speciali.

Ora, prima che nuovi oneri al bilancio del~
lo Stato si impongano, prima che nuovi sa~
cdfìci si chiedano al contribuente che non
è soltanto merlidiooalle, si ha ,imlianz,itutto
il dovere di dar conto del denaro speso, de~
gli effetti conseguiti e dei motivi per cui
l'obiettivo finale non è stato raggiunto.

La politica del primo tempo, come sapete,
è stata rivolta innanzitutto alla formazione
delle infrastrutture di carattere generale, di~
rette a creare una prima, immediata elevazio~
ne del tenore di vita delle popolazioni e con~
temporaneamente i presupposti economici
della politica produttivistica seguita poi nel
secolO<dotempo. In veI1ità, una econom,ia ar~
retrata non poteva svilupparsi e non poteva
ammode!lìIlJarSiisem.zaglli ~lemen1Ji fondamen~
tali (acqua, fonti di energia, vie di comuni~
caziolO<e)e senza l\1Il1apopolaZJtone che aves,se
un certo grado di sviluppo e di civiltà.

I tempi a disposizione sono stati molto I
brevi. C'è stato poi anche il fatto che l'en~
trata in vigore del Mercato comune ha con~
sigliato in un primo tempo di concentrare
grandi sforzi economici nel Nord, dove l'in~
dustria già esistente era meglio in grado di

affrontare immediatamente la concorrenza
con l'industria degli altri Paesi aderenti al
patto, pena il fallimento per l'Italia di tutto
iiJ sistema ael Mercato comune.

Comunque, il quadro generale dei risultati
conseguiti è questo: dal 11951al 1962 il red~
dilto net'to è sa1hoda 2.20'0'a 3.90'0'mi,mlalrdi.
Sono stati creati 80'0'mila nuovi posti di la~
voro a un ritmo medio di 70'.0'0'0'nuovi posti
l'anno. Gli investimenti fissi sono passati
dal 1951 al li9i63 in agricoltura da 81 a 211
miliardi, nell'industria da 9\1 a 434 miliardi,
ll1iegHlalltrlisettorli da 219 a 730' milll~aI1di,iCon
un tasso di accrescimento del13,3 per cento
contro wl 9,8 per cento d~l Cell11tro~Nord.

La dotazione iniziale della Cassa fu di
1.0'00'miliardi e fu limitata soltanto a 7 set-
tori di intervento. Nel '11952,con altri 280'
mi,liaI1di, Inntervento fu esteso allla Irete £erc
roviaria e all'industrializzazione, mediante
prestiti esteri. Nel 1957 la Cassa ebbe altri
7,60'miliardi e fu autorizzata ad intervenire
a favore dell'industria, dell'istruzione pro~
fessionale, dell'artigianato e della pesca. Nel
11962, senza dotazione di nuovi mezzi, ma
soltanto con un rifacimento dei piani già
fatti, la Cassa fu facoltizzata ad intervenire
nel settore degli ospedali, dei porti e delle
partecipazioni finanziarie.

Ma io credo di poter chiedere testimonian-
za alla realtà se, al di là delle cifre sopra ci~
tate, non esistano già nel Mezzogiorno i segni
visibili di un miglioramento economico ge~
nell'aIe e, soprattutto, del tenore di vita, dei
generi di consumo, del livello culturale e
professionale delle popolazioni meridionali.

D'accordo, d'accordissimo che tutto non
è fatto; d'accordo, d'accordissimo che mol~
ta strada è da percorrere. Il fatto stesso che
si sia presentata una legge che proroga di
quindici anni gli interventi statali nel Mez~
zogiorno e l'esistenza della Cassa e per cin~
que anni doti la Cassa di 11.70'0'miliardi, sta
a dimostrare che la via da percorrere è an~
cOll'a lunga.

Però, ,indubbiamente, IiI rpnimo per1iodo è
stato fruttuoso e ha dato la possibilità di
staJbi:llil~equaM sono anooria 81Mobiettiv,i da
raggil\1ll1gere e quaM ,i ,tempi necess:ar,i per~
chè questi obiet1Ji'viipossano essere raggiunta..

Il periodo di saldatura tra gli interventi
effettuati nel passato e quelli previsti dal



Senato della Repubblica ~ 121834 ~ IV Legislatura

24P SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 13 FEBBRAIO 1965

nuovo disegno di legge sta felicemente su~
perandosi, grazie specialmente allo stanzia~
mento di 117,8miliardi adottato recentemen~
te con legge.

Ora, due domande si pongono. Qual è
l'obiettivo finale da raggiungere nella poli~
tica del Mezzogiorno? Quali sono i motivi
per i quali, dopo quindici anni, questo obiet~
tivo non è stato ancora raggiunto?

IL'obiettivo finale è l'equilibrio tra le ca~
pacità demografiche e le capacità produttive
del Mezzogiorno e del Centro-Nord: l'equi~
librio economico sarà raggiunto quando in
ogni regione d'Italia domanda e offerta di
lavoro coincideranno e il reddito pro capite
avrà raggiunto lo stesso livello.

I motivi per cui l'obiettivo pI1edetto non è
stato raggiunto, sono due: primo, la perdu~
rante minore efficienza dei processi produt~
tivi; secondo, l'insufficienza di capitali che
non ha consentito, nella sua piena entità, lo
sviluppo economico previsto.

La spesa pubblica deve essere uno dei fat~
tori maggiormente stimolanti della politica
del Mezzogiorno. Occorre destinare al Mez~
zogiorno un'aliquota fissa della spesa pub~
blica e accelerare l'erogazione delle somme
già stanziate. Occorre completare le auto~
strade per l'unÌ1ficazione del sistema di co~
municazioni terrestri del iPaese, adeguare al-
lo sviluppo dei traffici le strutture portuali,
aeroportuali, creare strade di scorrimento
velooe iÌ1ncL1spensabiHper !Ì[ funziolllamento
delle autostrade e dei porti.

(Più compLesso è il problema dei finanzia~
menti. Occorre, nel (Paese, formare una mas~
sa sempre più consistente di risparmio e
farIa affluire, con accorta politica di incen~
tivi, nelle regioni più sprovvedute di capitali.
Anche il ricorso a prestiti esteri, ai quali ho
già accennato, deve essere mantenuto. Come
ho detto, al 30 giugno 1963, la Banca euro~
pea per gli investimenti, la Banca interna~
zjiorrale di r~oosÌ'ruz:io([1jee sviLuppo, ,llaBallIca
Morgan in America e alcune banche sviz~
zere avevano effettuato prestiti a favore del~
la Cassa per ben 300 miliardi.

E facciamo ora un accenno ai singoli set~
tori.

Nell'agricoltura molto è stato fatto, an~
che se i risultati non sono ancora soddisfa~
centi.

Dei 2.200 mHiardi dati alla Cassa, 952 so~
lno sta:ti des.ti[lalti all'agrkoILtura; ,la mas~
sima concentrazione della spesa è stata ef~
fettuata nell'irrigazione: 225.000 ettari ca~
IllIaLizzati; 921.000.000 di metrli oubi di acqua
raccolta negli invasi, strade di bonifica per
7.000 Ich!ÌilometI1i;eletitI1ÌfioaZ!ÌoJ1Je,in 1.,134Co~
muni, istituzione di 155 nudei di assistenza
agricola e tecnica; nel settore privato 211
miliardi di contributi di migliaramento, crea~
zione di 248 cooperative di trasfarmaziane
e OOllllservazÌonedi pradott:i :agrkoM, speo1arl~
mente vinicoli e ortofrutticali.

Negli stanziamenti futuri l'agricoltura do~
vrà ancara occupare il primo posto; i suoi
problemi essenziali dovranno essere radi~
calmente affrontati e innanzi tutto il proble~
ma dei rapporti fra l'agricaltura e l'industria;
,!'industria meridionale dovrà essere in con~
dizioni di assorbire quelle unità di lavoro che
,l'agricoltura non può ricevere, e, a sua vol~
ta, il'agricoltura deve raggiungere livelli di
produttività e condizioni di vita per i suoi
addetti, tali che non debbano fare loro pre~
ferire, al,la vita rurale, la rioerca di sistema~
ziani urbanistiche più attraenti nei Paesi e
nei Comuni industrializzati.

Piiù ohe nel passata, ,la studio deve essere
rivolto all'individuazione dei punti di cre~
scita del sistema produttiva agricolo e in~
dustriale, a livelli di produttività e di occu~
pazione sempre più vicini a quelli nazionali.
Ma intensa opera deve essere attuata anche
nel,le zone non suscettive di intensificaziane
praduttiva, perchè il sistema dei pali e delle
concentrazioni è indubbiamente apprezza-
bile, ma rischia di far determinare nel10 stes-
sa Mezzagiorna, fra regione e 'pegione o nel~
l'interno di ciascuna regiane, quegli stessi
dislivelli che la politica meridionale vuole
eliminare fra Nord, Centro e Sud. Altrimenti
si determinerebbe nel Mezzogiorna una spin~
ta verso gli esodi e verso 1'emigrazione fra
regiane e regiane e fra città e città del Mez~
zogiorno, che, a un certa punto, potrebbe
spezzare all'interno stesso del Mezzogior~
no quell'equiHbrio che faticasamente si va
eleminando fra Je due circascrizioni italia~
ne. (Approvazioni del senatore Salerni).

Lo sviluppo, nel settore industriale, è sta~
to, come sapete, veramente imponente. Il
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sis.tema ado>Ìltaltoè st<a:toquelllo dellla oreazio-
ne delle aree e dei nuclei di sviluppo indu~
striaJe. Sono sorte aree nella valle del Pesca~
ra, a Latina, a Napoli, a Salerno, a Caserta,
a Bari, a Brindisi, a Taranto, a Palermo e
a Cagliari. Le ho nominate tutte, perchè vor~
rei che si considerasse che, se è vero che
sono molte, come molti sono anche i nuclei,
è vero pure che sono così staccate le une
dalle altre che non coprono !'intero terri~
torio del Mezzogiorno e non possono in~
t1uire su tutta la sua estensione, sul pre-
suppO'stO' che Jl1IeMelaI1ee e Ineli !l1lUdelirpos~
Sia Qpenllrlsli ~a COI1Jce:ntnazione di tutta 11a
popollazlione, Ispinta fuoni dagIi a:ltni ltelI'-
rIÌI1:011i;menltne: è da vedere se la iOrea~
zlÌ:one delllearee ,e dei nudei non slia
sOllTIaJJJJtosuflÌderute a ,soddisfar,e le e,sigenze
delle popolazioni che vivano in essi. Finora,
però, in verità bisogna dire che il credito
industriale e i contributi a fondo perduto
hanno operato a pioggia in tutte le parti
del,le regioni meridionali. I mutui conces-
si sono stati 17.400 per 1.666 miliardi e per
un totale di investimenti di 3.100 miEardi,
oon una oocupaz,ioll1.edi 343 mila IUni.tà. Le
domande a fondo perduto sono state 5.300
di cui 3.073 abbinate a richieste di mutuo,
il che significa che nei casi in cui la richie-
sta di contributo non è stata abbinata a ri~
chiesta di mutuo,glli ope:I1atorti ecolnomli:oi
hanno provv:edwto tutltJi cOIn IJnez~i pI'oipr:i.

Le aziende a partecipazione statale hanno
oonoentrato imaggioni sfOlrizi[l,el Mez2'!ogior~
no limpiegando mille miMruJ1die sluperando
slia rul40 per centO' deglliilinvest,imenti dli,tlut'ta
l'I.tailI1aslia till 60 per cento dei [luov,i iÌ.nl\èestli-
IDenJtli,'oome pre>visto drullla ,legge nl. 634 del
1957.

In avvenire la politica di industriaJlizzazio~
ne del Sud andrà spinta al massimo liveJlo,
des'vimando, come ho detto, iCIJlSud i oapHa-
li almeno nella misura del 45 per cento, con~
centrando nel Sud ,le aziende a rpar'teoipazQo-
ne statale e agevolando i trasferimenti delle
industrie nordiche che desiderino aumen~
tare Ja loro capacità produttiva. Questo do~
vrà essere !'impegno della politica industria~ ,

le meridionale nel prossimo futuro e ad
essa dovrà essere uniformata la legislazione
che sta per emanarsi sul Mezzogiorno.

Noi non conosciamo ancora il nuovo di~
segno di legge se non per notizie di stampa,
ma io credo che a questi princìpi .e in que~
sto quadro debba orientarsi lo sviluppo fu~
turo del Mezzogiorno, anche per ciò che
concerne la legislazione da emanare.

AUa media e alla piccola industria va dato
particolare impulso, ma non va negato che
sono le industrie di base a determinaI'e i
maggiori effetti propulsivi.

Le aziende industriali finora hanno fatto
leva eccessiva sul capitale creditizio. Dovrà
favorirsi invece il sistema dell'autofinanzia~
mento e dovrà darsi impulso a società finan~
ziarie pubbliche che forniscano capitCIJle di
rischio, così come mi pare 11nuovo disegno
di legge preveda.

Soprattutto ~ e questo discorso va rivolto
specialmente al Ministro del tesoro ~ so~

prattutto il credito di ,esercizio industriale
deve essere sviluppato. Una mobilitazione di
tutta la struttura bancaria a questo scopo
va decisamente promossa. Come nell'agri~
coltura, gli operatori industriali hanno in-
nanzitutto bisogno di capitali di esercizio.
Hanno poi bisogno di assistenza tecnica;
l'Istituto di assistenza ClJ1Josviluppo del Mez-
zogiorno deve intensificare la sua attività.

In conclusione, per quanto riguarda .l'in-
dustria, ad una politica di naturale espan-
sione che ha dato risultati oltremodo apprez~
zabili occone far seguire una politica che si
ponga più da vicino i problemi della localiz~
zazione delle industrie, delle dimensioni
aziendali, dei sistemi di finanziamento, di
impianto e di esercizio e di assistenza tec~
nica.

Due parole per il turismo, per il quale so-
no stati stanziati nel quinquennio solo 68 mi~
liardi. Però per il turismo hanno importan~
za non solo gli interventi della Cassa quanto
il complesso delle attrezzature e della situa~
ZIÌ:onegenera:le. Es.i,ste nell Mezzog,iorno un illO~
tevole progresso dei mezzi di locomozione,
un gradua.le miglioramento della T,ete strada-
le, vi è stata la creazione di tronchi di auto~
strade, ,e questo certamente migliora notevol~
mente il turismo. Esiste pure uno sviluppo
alberghiero notevole a cui ha contribuito
molto la legge del 29 settembre 1962 che
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eleva all'80 per cento deUa spesa i mutui
a tasso ridotto per costruzioni alberghiere.

Io credo che in questo settore non si
possa fare di più. Concedere mutui all'80
per cento, a cui la nuova legge aggiunge an~
che contributi a fondo perduto, significa co~
prire quasi al 100 per cento la spesa dei
nuovi impianti alberghieri.

La Cassa ha preparato un piano che tiene
conto dell'equilibrata distribuzione degli in~
terventi turistici neUe varie regioni. Anche
qui si parla di poli turistici, criterio che in~
dubbiamente va apprezzato, senza dimenti~
care, però, che ci sono zone suscettibiH di
valorizzazione turistica in tuUe Le regioni del
Mezzogiorno. È bene non poJverizzare gli in~
terventi, ma è bene altresì non accentrarH
eccessivamente e soltanto negli antichi luo~
ghi di tradizione turistica. Il turista è' essen~
zialmente un ricercatore di novità, e soprat~
tutto la tuteJa del paesaggio, del patrimonio
storico, culturale e artistico del Mezzogiorno
può soUecitare un turismo di qualità, cioè
un turismo di persone, specialmente stranie~
re, che 'ViaJllnoa1la !'I]ceI1cadi novità, che non
vengono in Italia soltanto per diporto o per
accedere ai luoghi di turismo tradizionale.

L'artigianato e la pesca hanno ancora bi~
sogno di sostegno. Al 30 giugno 1963 le do~
mande ammesse al contributo artigianale
erano 50.900 per una spesa di 39 miliardi.
AttuaJlmente però pendono ancora molte do-
mande insoddisfatte, che potranno essere
evase con i fondi deUa futura ,legge.

L'artigianato è un problema di concorren~
za con forme similari a carattere industria~
Le e deve superarlo soprattutto con produ~
zioni di qualità. L'artigianato più capace de~
ve trasformarsi in piccola industria, che
rarppresell1ta jll :tessuto cOIl1ll1ettlivode[ gran~
de sistema dell'industrializzazione.

Al settore della pesca, al 30 giugno 1963,
erano stati concessi 8.400 contributi per 15
miiliardi e 700 milioni di lire su investimenti
per 42 miHardi: questo significa che i pesca~
tori hanno contribuito con danaro proprio
alla ricostruzione del patrimonio pescherec~
cia con ben 27 miliardi. In Italia vi è an-
cora bisogno di natanti e quelli esistenti han-
no necessità di rifacimenti.

Signor Ministro, onorevoli colleghi, vor~
rei conoludere con una osservazione fonda~

, mentale. Lo sviluppo dei processi produtti-
vi, dei quali abbiamo largamente parlato, è
Ja premessa necessaria del reale processo di
rinnovamento; ma esso rischierebbe di rima~
nere fenomeno isolato se l'occhio non fosse,
cOlme ll1el passato, atltentlamellllte lI1ivolto a.Ne
componenti culturali e sociali della popola~
zione meridionaJle.

Interventi sociali e culturali hanno dovu~
to finora cedere il passo di fronte ai pro~
blemi essenzialmente economici re produtti~
vi; essi perciò vanno d'ora in poi ampliati
con Il',istli!tuzlionedi serViizirSOloiaM,con ill crea~
zione di nuove strutture scolastiche ed extra~
scolastiche per la formazione professionale,
con la ricerca teonica e scientifica che dia
impulso alle Università e trovi applicazione
ne1le industrie più mature e più sviluppate.

Le COseche abbiamo detto restano affidate
alla responsabilità del Parlamento, del Go~
verno, degli organi ministeriali, della Cassa,
degl,i 'istri.rtutJis,peoiall,i,dei rConsorzlLe degli enti
locali. Sottolineo soprattutto gli enti locali.
Lei sa, onorevole Ministro, in questo momen~
to il pensiero dove corre: ai deficit di bilan~
cio per il 1964 non ancora coperti!

Noi vogliamo gli enti Ilocali strumenti ido-
nei per la realizzazione non soltanto degli
obiettivi loro propri, ma anche delle attività
statali e della poJitica meridionalista. Oggi,
purtroppo, essi sono ancora impreparati tec~
nicamente e finanziariamente ai compiti diffi-
cili che la politica del Mezzogiorno pone e
porrà a loro carico.

Un olìgaJniJoocoordinamento, Uillapiena effi~
cienza di tutti questi strumenti darà impulso
alla seconda fase di vita della politica meri-
dionalistica, che impropriamente è stata chia~
mata di rHancio, perchè il rilancio presup-
pone un affievolimento che, in verità, nella
politica del Mezzogiorno non c'è mai stato.
Tale seconda fase deve definirsi continuazio-
ne di una pOllitica economica e sociale sapien~
temente iniziata e felicemente condotta, la
quale si inserisce oggi nel grande quadro
dello sviluppo deLl'economia generale interna
e della cooperazione internazionaLe, che so-
no gli obiettivi validi e costanti dell'azione
del Panlamentoe del Governo. (Applausi dal
ceJntro).
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P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione aHa prassima seduta.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i. seguenui dlisegni di Jegge:

«Operazioni doganali compiute dai mili~
tari della Guardia di finanza, in applicazio~
ne del decreto~legge 11 novembre 1964, nu-
mera 1120, e del decreta del Ministro delle
finanze 12 navembre 1964» (1002);

Deputati URSOed altri. ~ « Modifica alle
narme sul reclutamento, degli ufficiali del-
l'Arma aeronautica ruolo naviganti specia~
le » (1003);

Deputati VICENTINI ed altri. ~ «Modifi~

cazione dell'articolo 1 del decreto~legge 23
febbraio 1964, n. 27, convertito, can madifi~
caziani, nella legge 12 aprile 1964, n. 191,
per quanta cancerne le Banche papolari
cooperative» (1004);

Deputato CACCIATORE. ~ «Sospensione

dei termini processuali nel periodo, feriale »

(1005).

Annunzio di ,interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
!'interrogazione, con richiesta di rispasta
somuta, pervenuua aMa P,reslideIrliza.

S I M O N U C C I, Segretario:

Al Ministro, dei lavari pUlbblici, per cana~
scere se e quando, l'iANA!S renderà statali
le due strade (comunale e pravincia1e) che
allaociana la fraziane CaLda del ,camune di

Latranka (Patenza) al capoluaga da un lata
(strada comunale Latranka~Ca1da) ed alla
cant1rada Jannazza della steslsa Camune dal~
l'al tra parte (strada provinciale) effettuan~
da si in tal moda una va:riante della strada
statale n. 104.

In casa affero:natirva ohiede di canoscere
quando, i lavari di 'sistemaziane potranno,
essere realizzati (2720).

PICARDI

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 15 febbraio 1965

P RES I D E N T E. Il Senato, tornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 15 feb.
braia, alle ore 16,30, can il seguente ardine
del giarno:

1. Seguita deUa disoussiane dei :di1segni di
legge:

1. BiJancia di previsiane della Stata per
l'anno, finanziaria 1965 (902 e 902~bis)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

2. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modilficaz:iani all'artkala 135, alla disposi~
ziane transitaria VI,I della Costituziane e
alla legge ,castituzianale 11 marzo, 1953,
n. 1 (201).

II. Discussiane del di:segna di legge:

Dispasiziani integrative della legge 11
marzo, 1953, n. 87, sulla castituziane e sul
funzianamenta della Carte costituzianale
(202).

La seduta è tallta (ore 12,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dAi resoconti parlamentari
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AIMONI (FABIANI). ~ Al Ministro dell'in~

terno. ~ Per conoscere i motivi per i quali
nonostante che la legge 311dicembre 1962,
n. 1859, istitutiva della nuova scuola media,
indichi, all'articolo 15, quali sono gli oneri
a carico del Comune, e disponga l'articolo
li9, in apparente contrasto con quanto sta~
bilito all'articolo 20, il passaggio alle dipen~
denze dello Stato del personale non inse~
gnante, già in servizio nelle cessate scuole
secondarie di avviamento professionale, non
si sia ancora provveduto a sollevare le k'\m~
ministrazioni comunali interessate dall'one~
re finanziario che su di esse gravava, alla da~
ta del 30 settembre 1'963 (2222).

RI,SPOSTA. ~ Tra gli oneri consolidati a
carico dei Comuni, ai sensi dell'articolo 20,
della legge 31 dicembre 1962, n. 1859, devo~
no ritenersi comprese anche le retribuzioni
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spettanti al personale non insegnante delle
ex scuole di avviamento professionale.

Ciò, sia perchè la dizione letterale della
norma non consente distinzioni tra le varie
spese che gli lEnti erano tenuti a 'sostenere
per le ex scuolle di avviamento professionale,
sia perchè la citata legge n. 11859,ai fini della
copertura degli oneri derivanti allo Stato
dall'assunzione a proprio carico delle ex
scuole di avviamento professionale, ha pre-
visto, quale entrata corrispondente, soltan-
to i contributi consolidati che i Comuni
sono tenuti a v:ersare.

Pertanto, qualora tali contributi non do~
vessero, per ipotesi, riguardare anche la spe-
sa conoernente gli emolumenti per il perso-
nale non insegnante, la spesa medesima ri-
sulterebbe priva del necessario finanzia~
mento.

Si soggiunge, infine, che il Consiglio di
Stato, nella adunanza del 23 aprile 1964
(Sezione l'' n. 4912/64), nell'esprimere il pro~
prio parere sullo schema di decreto del
Presidente della Repubblica contenente nor-
me per l'applicazione degli articoli 17,19 e
20. della legge 31 dicembre 1'~62, n. ,1859,
successivamente approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 31 luglio 19164,
n. 789, ha espressamente precisato che nel-
l'articolo ,g (ex articolo lO.) del provvedi~

mento sono stati determinati« i criteri e le
modalità in base ai quali dovrà essere at~
tuato il disposto dell'articolo 20. della legge
n. 1,869, che ha consolidato, nella misura in
essere alla data del 30 settembre 1963, gli
oneri già gravanti sulle Amministrazioni co~
munali per il funzionamento delle scuole di
avviamento, ivi compresi quelli relativi alla
retribuzione del personale non insegnante ».

Il Sottosegretario di Stato
AMADEI

AUDISIO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~ iPer

sapere se sono informati del pesante stato
di disagio in cui versano i grandi invalidi
per causa di servizio, beneficiari della pen~
sione privilegiata ordinaria, cosiddetta ta-
bellare, che ~ da molti anni ~ sono stati

esclusi da qualsiasi miglioramento pensioni~
stico.

Infatti, neppure la legge 21 febbraio 1~63,
n 366 (che ha concesso l'aumento del 45
per cento delle pensioni privilegiate ordi-
narie tabellari), ha trovato pratica applica-
zione per tali super~invalidi, in quanto il
loro trattamento globale è composto, oltre
che della pensione base e del caro~viveri, di
un assegno integrativo il cui importo varia
col variare della stessa pensione base, li~
vellando il trattamento complessivo in lire
3'84.0.0.0.annue lorde.

Inoltre, la citata legge, anzichè un au-
mento, ha finito col recare una diminuzione
nel trattamento mensHe netto dei grandi in~
validi tabellari, a causa della maggiorazione
delle ritenute a carico della sola pensione
di base.

In considerazione di quanto precede, l'in~
terrogante chiede se si intende aderire alle
vive istanze della categoria, estendendo ai
mutilati per servizio quelle provvidenze ed
assegni speciali che, con la legge 9 novem~
bI1e ,19,61,n. 1,240.,furono, giustamente, rite-
nuti indispensabili per gli invalidi di guer~
ra (1270').

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

Come è noto, le pensioni privilegiate or~
dinarie tabellari sono state recentemente
migliorate con la legge 21 febbraio 1963,
n. 356, che le ha aumentate nella misura del
415per cento, mentre le pensioni privilegiate
ordinarie in genere sono state aumentate
mediante la concessione di una integrazione
,temporanea mensile pari al 30. per cento del
loro importo lordo, ai sensi della legge 27
settembre 11~63, n. 1315.

nelle suddette provvidenze legislative, pe~
raltro, non hanno efEettivamente benetficiato
i graduati ed i militari di truppa titolari di
pensione tabellare di I categoria con superin~
validità, considerato che l'aumento del 45
per cento concesso con la citata legge n. 356
è stato assorbito dal particolare assegno
integrativo di cui i medesimi fruiscono a nor-
ma dell'articolo 2 del decreto legislativo 26
gennaio 1194,8,n. 74, attribuito per assicura-
re loro la pensione non inferiore a lire 348
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mila annue (ultimo limite stabilito con l'ar~
ticolo 28 del decreto dd Presidente deilla
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20).

Nè, d'altra parte, la suddetta categoria
di personale ha potuto beneficiare dell'inte~
grazione temporanea conoessa a tutti i pen~
sionati ordinari con la legge 27 settembre
1963, n. 1315, che all'articolo 6 stabilisce la
non cumulabilità di tale integrazione con
l'aumento accordato con la suddetta legge
n.356.

Allo scopo di eliminare tale disparità di
trattamento, è stato presentato al Parlamen~
to il disegno di legge di iniziativa governati~
va contenente ({ norme interpretative della
l,egge 27 settembre 119163,n. 1315, sul miglio~
ramento del trattamento di quiescenza al
personale statale ed estensione della legge
stessa ai titolari del sussidio di quiescenza
di cui all'articolo 22 della legge 1,8 ottobre
11942,n. 1407 », già approvato dalla Camera
dei deputati ed attualmente all'esame del
Senato (atto n. 777).

Inoltre, :r1elativamente all'estensione in fa~
va re della benemerita categoria degli in~
validi per servizio ed ai loro congiunti di
alcuni benefici economici già accordati ai
pensionati di guerra, si fa presente che il
Consiglio dei !Ministri, nella seduta del 7
agosto ultimo scorso, ha approvato apposi~
to provvedimento la cui portata finanziaria
costituisce il massimo sforzo che l'iErario
può al momento sostenere in favore della
categoria medesima.

Tale provvedimento, presentato al ,Parla~
mento il 22 settembre 11964,ha già riportato
l'approvazione della Camera dei deputati e
travasi attualmente all'esame del Senato
(atto n. 904).

Il Mil1lstro

COLOMBO

AUDISIO (SECCHIA, ROASIO, BOCCASSI, MAR~

CHISIO, V ACCHETTA). ~ Ai Ministri del bilaJ1~

cia e del tesoro. ~ Per conoscere le loro

determinazioni in ordine alle più volte pro~
spettate possibilità di emanazione di prov~
vedimenti atti ad istituire un efficace ed adE'~
guato sostegno creditizio per l'impianto e

l'esercizio delle attività artigiane e per lo
stimolo alla creazione di forme consortili e
cooperative fra artigiani, a basso tasso di
interesse con pubbliche garanzie e con la
necessaria snellezza e tempestività per gli
atti deliberativi (già interr. or. n. 48) (,2296).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi~
nistero del bilancio.

In via preliminare, si reputa opportuno
richiamare le provvidenze creditizie statali.,
attualmente vigenti, riservate alle imprese
artigiane.

Si ricorda, anzitutto, la Cassa per il cre~
dito alle impI1ese artigiane ~ il cui fondo di
dotazione, con la legge 5 luglio 1964, nu~
mero 619, è stato aumentato da 15,5 miliar~
di a 45,5 miliardi, mediante conferimento
di altri 310miliardi a carico del bilancio sta~
tale ~ avente il compito di provvedere al
'finanziamento degli istituti le delle aziende

I di credito al ,fine di integrarne le disponibi~
lità finanziarie, destinate ad operazioni di
credito dirette all'impianto, all'ampliamen~
to ed all'ammodernamento di laboratori,
compreso l'acquisto di macchine ed attrezzi
delle imprese artigiane.

L'ulteriore assegnazione, disposta con la ri~
chiamata legge n. 61\9 del r19r64,consentirà
alla Cassa una maggiore integrazione delle
'disponibilità IfÌnanziar1e degli Istituti di cre~
dito primari per operazioni di mutuo a favo~
re degli artigiani.

Inoltre, con legge14 ottobre ,1964, n. 1068,
è stato costituito presso la Cassartigiana,
mediante contributi a carico dello Stato, di
istituti ed aziende di credito ed associazioni
interessate allo sviluppo dell'artigianato.
nonchè di contributi una tantum dello 0,50
per cento a carico dei beneficiari dei mu~
tui, un ({ Fondo centrale di garanzia », per
la copertura, in via sussidiaria e nei limiti
del 70 per cento delle perdite accertate, dei
rischi derivanti dalle operazioni di credito a
favore delle aziende artigiane.

In tema di garanzie è da notare che il Mi~
nistero dell'industria e commercio per age~
volare la concessione di prestiti di esercizio
agli artigiani ha approvato uno statuto~tipo
(decreto ministeriale 1,2febbraio ,1959, pub~
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 23 aprile
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1'9519)per stimolare la costituzione di coope~
rative fra gli artigiani, le quali abbiano uni~
camente lo scopo di garantire, in forma mu~
tualistica, i prestiti concessi dalle banche
;ai singoli artigiani soci delle cooperative. Il
patrimonio delle predette cooperative è co~
stituito oltre che dalle quote versate dai soci
anche da un congruo contributo concesso
dal Ministero dell'industria e commercio.

La richiamata legge 25 lug1lio 1952, n. 991,
ha anche elevato, allo scopo di una più ef~
:ficace assistenza della categoria, la percen~
tuale finanziabile per scorte dal 20 per cen~
to al 30 per cento del finanziamento che vie~
ne accordato per !'impianto, l'ampliamento
e l'ammodernamento di laboratori, com~
preso l'acquisto di macchine ed attrezzi.
Ha disposto, poi, che nellfido massimo stabi~
lito dal Comitato interministeriale per il cre~
dito ed il risparmio ai sensi dell'articolo 34
della legge ,25 luglio 1952, n. 949, non è com-
preso il credito che viene concesso per la
formazione di scorte di materie prime.

Infine, è prevista una notevole agevolazio~
Thea favore delle aziende artigiane costitui~
!te in forma di cooperativa, nel senso che il
fido massimo è fissato in lire 2.500.000 per
ciascun socio che partecipi personalmente
al lavoro dell'impresa medesima.

Le operazioni di credito sopra citate pos~
sono essere anche effettuate a favore dei
consorzi fra le imprese artigiane costituiti
ai sensi dell'articolo 3 della legge 25 luglio
1966, n. 860 (,«!Norme per la disciplina giuri~
dica delle imprese artigiane»), ed aventi per
scopo l'approvvigionamento delle materie
prime, occorrenti alle imprese, la presenta~
zione collettiva di prodotti, la vendita degli
stessi.

È da notare che, ai fini di stimolare la
creazione di forme cooperative, anche la leg~
ge 25 novembre 1962, n. 1679, recante {{ Prov~
vedimenti per i,l credito alla cooperazione »,
ha pI1evisto, aH'articolo 6, che, al fine di pro~
muovere e favorire !'incremento della coo~
perazione, nell'applicazione delle leggi vigen-
ti in materia d'incentivi della iniziativa pri~
vata nei settori dell'artigianato, della piccola
industria, del commercio, le domande delle
cooperative riconosciute ammissibili dovran~
no essere soddisfatte con criteri di prefe-
renza.

Per quanto riguarda in particolare gli
imprenditori artigiani operanti nel Mezzo~
giorno vanno ricordati i contributi previsti
dall'articolo 11 della legge 29 luglio 11957,
n. 634, lfino al 30 per cento della spesa per i
macchinari occorrenti al fine della trasfor~
mazione, dell'ammodernamento e della mec~
canizzazione dell'azienda, ivi comprese le
opere murarie, ove occorrano, in modo di-
retto, alla trasformazione ed ammoderna~
mento delle aziende (articolo 2 legge 18 lu~
glio 1959, n. 555). Tali contributi non sono
incompatibili con le agevolazioni creditizie
previste dalle leggi in vigore a favore degli
imprenditori artigiani per la quota rimasta
a loro carico.

Per le aziende artigiane dei territori mon~
tani sono previsti, ai sensi dell'articolo 2 del~
la Legge 25 luglio 1952, n. 991, mutui fino al~
l'SO per cento della spesa riconosçiuta am~
missibile, rimborsabili in trenta anni e con
la garanzia sussidiaria delilo Stato fino ad un
ammontare complessivo del 70 per cento
della perdita accertata.

,Precisato quanto precede, si ha ragione
di ritenere che il complesso delle provvi~
denze statali sopra menzionate nel campo
del credito a favore della categoria in paro~
la, costituiscano un valido incentivo allo
sviluppo delle imprese artigiane anche nel-
la forma cooperativistica.

Il Ministro

COLOMBO

BERMAN!. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ ISi chiede se ~ preso atto che in
provincia di Novara esistono ancora 88
chilometri della grande comunicazione in~
ternazionale E.2 che sono ben lungi dal ri~
spondere a quanto previsto dalla Convenzio~
ne di Ginevra per tali strade; preso altresì
atto che le deificienze stradali esistono solo
in provincia di Novara sia per le provenien-
ze da IPiaggio Valmara che dal Sempione ~

non ritenga di intervenir,e affincnè si prov-
veda alla sistemazione delle statali 33 e 34
con conseguente ampliamento di quest'ulti~
ma da :Piaggio Valmara a Verbania.

Ciò in considerazione del danno che le de-
ficienze stradali di cui sopra portano al tu~
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risma della provincia di Novara e alle indu~
strie ossolane (trovanti ostacolo all'incre~
mento della loro produzione proprio dalla
carenza di comunicazioni stradali e ferro-
viarie), mentre la sistemazione delle sta~
tali 33 e 34 porterebbe sensibili benefici
alle zone interessate e a tutta la provincia
di Novara (2206).

RISPOSTA. ~ Si concorda con l'onorevole

interrogante circa le difficoltà del traffico

suLla S.S. n. 33 {{ del Sempione » e sulla S.S.
n. 34 {{ dal Lago Maggior,e », specie durante
il periodo estivo.

L'A:NAS, recentemente, sulla S.S. n. 33
ha eseguito lavori di miglioramento fra il
kilometro 130+700 ed il kilometro 140+
5100(presso il confine di Stato), per amplia-
mento di gallerie già esistenti ed esecuzione
di varianti in galleria per l'importo di ~11
:milioni di lire; mentre al kilometro 92+550
è stato disposto l'ampliamento del ponte sul
torrente !Strana, per l'importo di lire 16
milioni 800.000.

Per quanto riguarda la S.S. n. 34, sono
stati eseguiti lavori per la variante di Suna
e [Pallanza, mentre sono in corso lavori di
miglioramento fra ill kilomerro 7 + 65,0 ed
il kilometro 8+ 140, per un importo di lire
68.162.00,0.

Sono altresì allo studio ulteriori interventi
per l'ammodernamento di dette statali. A
tali lavori, peraltro, potrà farsi luogo com-
patibilmente con le disponibilità finanziarie
ed in un contesto che riguardi interventi pro-
grammati per l'ammoqernamento ed il mi-
glioramento della rete delle strade statali.

Il Mmistro

MANCINI

BOCCASSI.~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del/'iinterno. ~
Premesso che la legge n. 12,0 del 13 marzo
lr95,o, articolo 3, lettera C, limita ad anni 21
il termine massimo di assistenza sanitaria
dell'INADEL ai figli studenti universitari a
carico dei genitori dipendenti dagli Enti lo-
cali;
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atteso che il Consiglio di amministra-
zione dell'INADEL ha deliberato di estende-
re il sopra detto limite di età a 26 anni,
adeguandosi a ciò che è stato fatto per gli
assistiti dall'ENPAS e da altri Istituti mu-
tualistici assistenziali, ed ha proposto al Mi-
nistro dell'interno di integrare la delibera
con un provvedimento legislativo che mo-
difichi l'articolo 3 della legge n. 120 del 1950,

si chiede di sapere quale sia stato il
provvedimento adottato dal Ministro com-
petente (2518).

RISPOSTA. ~ H testo dello schema di di-
segno di .legge, suggerito dall'INADEL per
la modifica dell'artiCOllo 3 ,lettera c) della
legge n. 12,0del13 marzo 195,0e dell'articolo
1, ultimo comma, della legge n. 692 del 4
agosto 1955 per l'elevazione a 26 anni dei
limiti di età agli effetti dell'assistenza sani-
taria erogata dall/Istituto a favore dei figli
degli iscritti in attività di servizio e dei ti-
tolari di pensione, è in corso di esame per
l'adozione di quelle determinazioni che ri~
sulteranno possibili onde assicurare la ne-
cessaria uniformità delle prestazioni da par-
te dei vari Enti mutualistici.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

BONACINA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
conoscere se non ritenga opportuno dare
disposizioni agli Uffici provinciali del Teso~
ro perchè, in attesa della emissione delle
norme di legge sul conglobamento in con-
formità della legge delega approvata dal
Parlamento, sospendano le ritenute previste
dall'articolo 14 della legge 12 aprile 1949,
n. 149, a carico dei pensionati che prestino
la loro opera retribuita presso lo Stato o gli
Enti pubblici.

.

Quanto sopra sembra rispondere a criteri
di equità e di giustizia dal momento che
l'articolo 3, lettera c) del disegno di legge
predetto, prevede la soppressione del divie.-
to di cumulo tra trattamento pensionistico
e trattamento di servizio attivo in aderen-
za al concetto che la {{ pensione costituisce
una proiezione economica dello stipendio e
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quindi un trattamento già entrato a far par-
te del patrimonio del dipendente statale »,
concetto unanimemente approvato in sede
referente dalla 6'" Commissione parlamen~
tare finanze e tesoro della Camera dei de-
putati (2476).

RISPOSTA. ~ In via preliminare, si reputa

opportuno far presente che l'articolo 3 della
legge 5 dicembre 1964, n. 1,268, cui si riferi-
sce la signoria vostra onorevole, prevede la
modilfica della disciplina del cumulo di un
trattamento di quiescenza con uno di atti-
vità, nel senso di conservare integra la pen-
sione in godimento al personale che esplica
attività retribuita alle dipenden~e dello Sta~
to o di Enti pubblici, solo con effetto dallo
marzo 19166e non dalla data di entrata in
vigore della legge medesima.

,Stante la cennata disposizione legislativa,
quindi, le norme limitative sul cumulo pen-
sione e stipendio, di cui agli articoli 14 delle
leggi ,12 aprile 1949, n. 149, ed ,s aprile 1952,
n. 212, restano in vigore sino al 28 febbraio
19,66.

Ciò premesso , questo Ministero non rav-
visa la possibilità di impartire disposizioni
nei sensi indicati nell'interrogazione cui si
risponde, per l'ovvia ragione che non è pos-
sibile derogaI1e ai criteri direttivi sanciti
nella predetta legge n. 1268, che, come detto,
fissa allo marzo 1966 la decorrenza per 10
adeguamento del limite di cumulo e per la
modilfica della disciplina del cumulo stesso.

Naturalmente, fino a tale data si dovrà
continuare ad applicare la legislazione at-
tualmente vigente in materia.

Il Ministro

COLOMBO

CAGNASSO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se sia suo intendimento disporre
per ,la concessione, ad alcune categorie di
mutilati e di familiari di caduti per servizio,
degli assegni speciali (quali l'assegno di in-
collocabilità, l'assegno di previdenza, l'asse-
gno di cura maggiorato eccetera) già in go-
dimento di corrispondenti categorie di pen-
sionati militari e civili di guerra.
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È ben nota l'eseguità del trattamento at-
tualmente corrisposto ai mutilati per servi-
zio e ai loro congiunti, per cui si rende sem-
pre più urgente riconoscere agli stessi quel-
[e modeste provvidenz,e che in analoghi casi
particolari sono state ritenute indispensa~
bili per i mutilati di guerra e congiunti di
caduti di guerra (509).

"~',

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi-
nistero dell'interno.

Il Consiglio dei ministri, nella riunione
del 7 agosto ultimo scorso, ha approvato
apposito disegno di legge recante provviden~
ze in favore degli invalidi per servizio e dei
loro congiunti.

,Il provvedimento in parola, la cui portata
,finanziaria costituisce il massimo sforzo che
l'Erario può attualmente sostenere nei ri~
guardi della benemerita categoria, viene in-
contro alle aspirazioni della categoria me-
desima estendendo ai mutilati ed invalidi per
servizio ed ai loro familiari vari benefici
economici dei quali già godono i mutilati e
gli invalidi di guerra.

Lo stesso provvedimento, presentato al
Parlamento il 22 settembre 1964, ha già ri-
portato l'approvazione della Camera dei de-
putati e trovasi attualmente all'esame del
Senato (atto n. 904).

Il Ministro

COLOMBO

CAPONI. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.
~ Per sapere se sia a conoscenza del tratta-
mento riservato agli agenti di custoria del
carclere giudiziario e istituto di pena di Pe-
rugia.

A costoro, contrariamente a quanto dispo-
sto dal vigente stato giuridico, vengono con-
cessi 25 giorni di congedo all'anno, anzichè
30. !Nel contempo non usufruirebbero del
riposo settimanale. Infine, effettuato il ser-
vizio esterno di 4 ore di guardia di giorno
e 4 ore di notte, verrebbero adibiti per altre
due ore a incombenze interne, senza rice-
vere neanche il pagamento delle ore straor-
dinarie.
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L'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non ritenga di disporre un'accura-
ta inchiesta per accertare la verità dei fatti
e quindi predisporre i provvedimenti nece<;~
sari per assicurare ~il rispetto dell' orario di
servizio e dei diritti economici previsti dal-
lo stato giuridico a favore dei predetti agen-
ti di custodia (3.55).

RISPOSTA. ~ Con decreto ministeriale del

25 marzo 1961 fu, come è noto, concesso agli
agenti di custodia il beneficio della gior-
nata di riposo settimanale, analogamente a
quanto disposto per gli appartenenti agli
altri Corpi di polizia.

Subito dopo l'emanazione di detto decre-
to, furono impartite alle Direzioni degli Isti-
tuti penitenziari opportune disposizioni af-
finchè, in esecuzione del decreto medesimo,
tutti gli agenti e sottufficiali del Corpo po-
tessero godere del riposo settimanale, oltre-
chè del congedo annuale.

Considerate le particolari ed impegnative
funzioni esercitate dal personale di custodia,
può, naturalmente, ver:Uficarsi, sia per diffi-
coltà dovute a situazioni e circostanze con-
tmgenti, sia per la limitata disponibilità del
personale stesso, che la concessione del ri-
poso settimanale, nonchè delle licenze ordi~
narie, subisca delle limitazioni. Peraltro è
da escludere che tali limitazioni abbiano
carattere permanente.

Per le carceri giudiziarie di Perugia si so-
no appunto verificate, negli ultimi tempi,
particolari esigenze di servizio a causa delle
quali la Direzione dell'Istituto ha potuto
concedere il riposo settimanale soltanto una
volta ogni 1S giorni in media, mentre nes~
suna riduzione è stata disposta nei riguardi
della durata ordinaria della licenza annuale.

Con la integrazione, già effettuata, dell'or-
ganico del personal,e militare del carcere,
la cui forza è stata portata a 95 unità tra
sottufficiali ed agenti, la .Direzione è ora in
condizioni di assicurare anche la regolare
concessione del riposo settimanale.

Si fa, infine, presente che agli appart1enen-
ti al Corpo degli agenti di custodia, i quali,
per imprescindibili esigenze di servizio, non
possano godere con regolarità della licenza
annuale e del riposo settimanale, o la cui

prestazione vada oltre il normale turno di
servizio, non può essere corrisposto alcun
compenso, non essendo previste dalle leggi
indennità del genere.

Il Mimstro

REALE

CARUSO. ~ Al Ministro delle poste e delle

telecomunicazioni. ~ Per conoscere le ra~
gioni che ~ ancora oggi ~ impediscono l'ini.
zio dei lavori di estensione della rete telefo-
nica urbana di Catania al comune di Mister-
bianco (2485).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si informa che
la Società concessionaria telefonica ha già
redatto il piano tecnico relativo all'estensio-
ne della rete telefonica urbana di Catania
al comune di Misterbianco.

I relativi lavori sono stati compresi nel
programma da realizzare nel corrente anno.

n Ministro
Russo

CROLLALANZA. ~ Al Pr.!!-sidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intendano adottare a favore
di quegli agricoltori che, in conseguenza del
violento nubifragio del 17 giugno 19M che
si è abbattuto su vaste pIaghe della Puglia,
devastando beni e raccolti e mietendo alcune
vite umane, hanno visto distrutto o grave-
mente danneggiato il frutto delle IQro fati~
che e dei capitali investiti; ciò che è causa di
ulteriore dissesto nella economia agricola
della regione (1811).

RISPOSTA. ~ A seguito del nubifragio del
17 giugno 1964, funzionari tecnici degli
Ispettorati agrari della Puglia sono tempesti_
vamente intervenuti nelle zone colpite per
rilevare la natura e l'entità dei danni e per
consigliare agli agricoltori le pratiche coltu-
rali necessarie per il ripristino dell'efficienza
produttiva delle aziende.

Nella circostanza, è stato assicurato agli
agricoltori danneggiati che sarebbe stata da-
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ta la precedenza alle domande che essi aves~
sero pres,entato per ottenere la concessione
delle provvidenze previste dalle leggi vigenti
in materia di agricoltura e, in particolare,
dalla legge 2 giugno 19,61, n. 454. A tali
provvidenze si sono poi aggiunte quelle re-
cate dalla legge 23 maggio 1964, n. 404, del-
le quali gli agricoltori medesimi possono
avvalersi specialmente per provvedere al
ripristino degli impianti olivicoli.

A sua volta, questo Ministero ha tenuto
conto dei danni in questione includendo le
zone agrarie della ,Puglia, colpite dall'evento
atmosferico di cui trattasi, tra quelle deli-
mitate con decreto del7 ottobre 11964,emes-
so di concerto con il Ministero del tesoro
ai sensi della legge 25 luglio 119M, n. 838,
ai ifini della proroga ,fino a 24 mesi della sca-
denza dei prestiti di esercizio, a favore delle
aziende agricole gravemente danneggiate
dalle eccezionali avversità atmosferiche ve-
ficatesi nel periodo novembre 1963~lug1io
19M.

La situazione delle predette zone della Pu-
glia sarà iDlfine debitamente esaminata al-
lorchè questo Ministero potrà disporre dei
fondi sull'autorizzazione di spesa prevista
dal noto disegno di legge recante «provvi-
denze a favore delle zone agrarie danneggia-
te da calamità naturali o da eccezionali av-
versità atmosferiche », approvato dal Con-
siglio dei Ministri nella seduta del 3 di~
cembre 1964.

Il Mmistro

FERRARI.,AGGRADI

DE DOMINICIS. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere se siano stati ap-
prontati i progetti esecutivi per la realizza-
zione dell'autostrada Roma-L'Aquila.

Nel caso affermativo l'interrogante desi-
dera conoscere se il Ministro non ritenga
opportuno di indire nel più breve tempo pos_
sibile le necessarie gare d'appalto dei lavo-
ri, per modo che questi ultimi possano aver
inizio al principio della primavera 1965.

Ciò anche nella considerazione che in
Abruzzo v'è attualmente molta mano d'ope-
ra qualificata e non, nel settore viario, che
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è disoccupata e che troverebbe utile im-
piego ed enorme sollievo dall'esecuzione dei
lavori per la costruzione dell'autostrada che
~ inoltre ~ apporterebbe manifesto e no-
tevolissimo benedìcio al commercio, all'in-
dustria ed all'agricoltura abruzzlese agevo-
lando lo sbocco dei relativi prodotti ai mer-
cati di Roma (2394).

RISPOSTA. ~ Il Consiglio di amministra-
zione dell'ANAiS fin dal 12 settembre 1963
espresse parere favorevole all'approvazio-
ne del progetto di massima dell'autostrada
Roma-Tivoli-4L'Aquila, con diramazione per
Avezzano, e fu stipulata con la Società con-
cessionaria l'apposita convenzione, che ven-
ne approvata ill15 novembre 1963.

A termini di convenzione la !Società con-
oessionaria avrebbe dovuto presentare i
progetti esecutivi entro il 30 luglio 1964; a
tale data risultano trasmessi i progetti ese-
cutivi dei tronchi: Roma~andela, con di..
ramazione per Tivoli e Torano-L'Aquila.

La Sodetà stessa inoltre ha avanzato la
proposta di realizzare ~ a parità di spesa
complessiva ~ una piattaforma stradale di
metri 22,60 di larghezza in luogo di quella
di metri 18 prevista a suo tempo nel pro-
getto di massima; tale variante è stata ri-
tenuta ammissibile dal Consiglio di ammini-
strazione dell'ANAS.

Oltre quelli sopra indicati non risultano
ancora istruiti altri progetti esecutivi.

'Peraltro il passaggio alla fase esecutiva dei
lavori è subordinato al reperimento da par-
te deHa Società concessionaria dei capitali
necessari al finanziamento delle opere.

il Mznistro
MANCINI

DI PRISCO. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per conoscere qua-
ili siano stati, negli anni 1960-61-62-63, gli
stanziamenti effettuati a favore del Centro
di addestramento professionale per tipogra-
fi presso l'Istituto « Padri Stimatini }) di Ve-
rona; quali siano state in questi anni le pre-
senze alle lezioni degli allievi sia ai corsi
diurni che serali; quali importi siano stati
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erogati agli insegnanti, divisi per anni e per
singoli insegnanti.

Per conoscere altresÌ se corrisponde al
vero l'essere in corso una vertenza presso
l'Ufficio provinciale del lavoro di Verona
per differenze di stipendio e irregolari ver~
samenti previdenziali promossa da parte di
insegnanti.

,Per conoscere altresÌ se corrisponda a ve~
rità che gli allievi ai corsi sono stati adibiti
in continuità alla tipografia commerciale del~
l'Istituto sopracitato (2470).

RISPOSTA. ~ >Il Centro di addestramento
professionale dei {( IPadri Stimatini» per gli
esercizi finanziari 1960~61, W61~62, ,1~62~63
ha avuto finanziamenti per un importo com~
plessivo pari a lire 7,8.700.000.

Detto finanziamento, ripartito in modo non
uniforme per i diversi esercizi suaccennati,
è stato disposto tenendo presente !'impor~
tanza del Centro, nonchè la frequenza del
numero degli allievi.

La vertenza di lavoro, cui si riferisce la si~
gnoria vostra onorevole, è stata promossa
da due ex dipendenti del Centro per diffe~
renze retributive ed è stata composta con
accordo raggiunto dalle parti il 30 dicembre
1964 a seguito dell'intervento dell'Ispettora~
to del lavoro competente.

iDa accertamenti svolti dal predetto or~
gano di vigilanza è risultato che gli allievi
del Centro hanno effettuato esercitazioni pra-
tiche presso l'azienda industriale grafica a
solo scopo addestrativo ed in maniera sal~
tuaria.

Il Ministro

DELLE FAVE

FANELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ ,Per conoscere se intende impartire
disposizioni all'ANAiS perchè provveda con
urgenza a meglio disciplinare il traffico al
chilometro 3,500 bivio Casilina della statale
15>6 con la installazione di un semaforo au~
tomatico per evitare il ripetersi di nume~
rosi incidenti.

Infatti dal giorno dell'apertura al traffi~
co della suddetta strada si sono verificati
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circa dieci incidenti dei quali alcuni mor~
tali (2372).

RISPOSTA. ~ L'incrocio fra la SS. n. 6
{( Casilina » e la iSS. n. 156 « dei Monti Lepi~
ni » è provvisto della segnaletica orizzontale
e verticale prescritta dal vigente Codice del~
la strada.

In particolare, sulla statale {(Casilina» è
stato posto, nei due sensi di marcia, l'appo~
sito segnale di cui alla figura n. 7 del Rego~
lamento (incrocio con una strada senza di-
ritto di precedenza), oltre a quello di limite
di velocità a chilometri 50.

:Sulla statale n. 156, è stato posto il se~
gnale di cui alla figura n. 24 (dare preceden~
za), nonchè il segnale di cui alla figura n. 50
(arres to all'incrocio).

Stante la sufficiente segnaletica, che, se
osservata, dovrebbe evitare ogni incidente,
e dato anche il notevole onere che si cree~
l'ebbe con !'istituzione di un semaforo, non
appare necessario il relativo impianto all'in~
crocio di che trattasi, peraltro analogo a
numerosissimi altri incroci.

Il Ministro

MANCINI

FIORE (fPALERMO). ~ Al Ministro del te~
sora. ~ ,Per sapere se sia a conoscenza che
la Questura di Roma e il Comando della le~
gione territoriale dei carabinieri di Roma si
rifiutano di fornire le informazioni su1,1o
stato economico degli aventi diritto alla pen-
sione di riversibilità di cui alla legge n. 46
del 1958 e le informazioni sulla condotta
morale e civile delle vedove dei decorati al
valore, e che, in conseguenza di ciò, centi-
naia di pratiche sotto bloccate presso la Di-
rezione provinciale del Tesoro di Roma con
grave danno degli interessati;

e per conoscere quali provvedimenti in~
tenda adottare per evitare il perdurare di
:t3!le slituazjione (1984).

RISPOSTA.~ Nel far presente che la que-
stione prospettata con la interrogazione di
cui trattasi investe anche la competenza di
altri Organi dell'Amministrazione dello Sta~
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to, si comunica che questo Ministero non ha
mancato, già da tempo, di interessare della
questione stessa la Presidenza del Consiglio
dei ministri ai fini delle possibili soluzioni
da dare al problema, attualmente allo stu-
dio degli Organi predetti e di questo Mini-
stero medesimo.

Ciò premesso, si può assicurare la signo-
ria vostra onorevole che, appena sarà stato
possibile definire la questione nei suoi mol.
teplici aspetti, questo Ministero non man-
cherà di fornire definitive notizie in ordine
a quanto richiesto con la indicata interroga.
zione.

Il Ministro

COLOMBO

GAlAN!. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere quali provo
vedimenti intenda prendere nei confronti
della ISocietà FIRAGD ('Fabbriche riunite
amido glucosio destrina) di Castelmassa in
provincia di Rovigo, che ha attuato illegal.
mente la serrata come rappresaglia ad una
legittima agitazione dei propri dipendenti.

I lavoratori della FRA:GD sono in agita-
zione per rivendicazioni contrattuali, pre-
sentate unitariamente da tutte le organizza-
zioni sindacali per cui l'atteggiamento della
D1rezlione delllo stabilli:men:to, che ha deoi,so
la serrata in due riprese e per la durata
complessiva di quattro giorni, è, oltre che
ÌIl[egale e 'incosiJiltuz'iOluale,ij)il1ovOlcatonio,te-
so SOlloa Gl1ea,l1e,maggiore tenslione e a :ren-
dere più difficile la soluzione della vertenza
in corso (23169).

RISPOSTA. ~ La vertenza insorta presso le
Fabbriche riunite glucosio destrina (FRAGD)
di Castelmassa (Rovigo) si è favorevolmen.
te conclusa, grazie alla mediazione dell'Uffi.
cio provinciale del lavoro, il 24 dicembre
11964.

Quanto alla chiusura dello stabilimento
cui fa cenno la signoria vostra onorevole, si
fa pres,ente che, essendo stato lo sciopero
eflìettua:to « a 'singhiozzo », ,la dil1eZJiOlneaz:ien-
dale ~ secondo quanto dalla stessa dichia-
rato ~ ha assunto tale decisione per motivi

tecnici, dato lo speciale tipo di lavorazione
a ciclo continuo ed in considerazione del fat.
to che il prodotto da trasformare, una volta
immesso nel ciclo produttivo, non consente
interruzioni senza pregiudizio degli impianti
e dello stesso prodotto da lavorare.

Il Ministro
DELLE IFAVE

GIANQUINTO. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se non ritenga indifferibile ed
urgente la presentazione del disegno di leg-
ge per i,l migllior:amento delle pensioni ai
dipendenti degli lEnti locali.

Considerato che:

a) la Commissione di studio concluse i
lavori con una relazione generale, fin dal
mese di settembre 1963;

b) la DirezioD~ generale della Cassa
, pensioni ai dip':TIdenti enti locali invitò gli

Enti locali ad operare sin dal gennaio 1963
le maggiori trattenute contributive a carico
del rispettivo personale, e ciò in vista del
miglioramento del trattamento pensioni-
stico;

c) tali trattenute vengono effettuate
con la conseguenza, quasi incredibile tanto
è aSSiUll1da,che :il personale, pur subendo d~
maggior aggravio contributivo, continua a
percepil1e la pensione calcolata sul tratta-

, mento economico usufruito nel 1958;

d) questa situazione sarebbe intollera-
bile anche in tempi normali, ma diventa
scandalosa in tempi di congiuntura econo-
mica, i cui effetti sono più gravemente risen-
titi dai lavoratori a reddito fisso,

l'interrogante ritiene che non sussista-
no validi motivi per giustÌificare il tempo
sinora perduto, e chiede conseguentemente
di conoscere se il Governo non intenda pro-
cedere di urgenza alla presentazione del pre.-
detto di,segno di legge (2373).

RISPOSTA. ~ In base agli studi effettuati

dalla Commissione, a suo tempo istituita ai
sensi dell'articolo 49 della legge 11 aprile
1955, n. 379, con l'incarico di esaminare il
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bilanoio teolllilco deil:la Cassa lPens~oll1ii ali rdi~
pendenti degli Enti locali amministrata da~
,gli Is1Ji,tuti di prev,idenza, questo Min:iSltero
ha approntato, previo intese con le altre
Amministrazioni interessate, apposito dise~
gno di legge concernente le modifiche al si~
sterna di liquidazione dei trattamenti di
quiescenza a favore del personale iscritto
alla Cassa predetta, con effetto dallo lu~
glio ,1965.

In conseguenza del provvedimento, a de-
correre dallo gennaio 1~64 e Sno al 30 giu~
gno 1~65, verrà corrisposto ai collocati a
riposo, col trattamento pensionistico a ca~
rico della Cassa in parola, un assegno an~
nuo lordo di lire 104.000 per le pensioni di~
rette e di lire 7,8.000 per quelle indirette e
di riversibilità, da corrispondersi in mensi-
lità.

Il provvedimento di cui trattasi, appro-
vato dal Consiglio dei ministri nella seduta
dell'H novembre 1964, trovasi attualmente
all'esame del iParlamento (atto Senato nu-
mero ,894).

Infine, per quanto attiene alla considera-
~ione deill,a S. V. onorevole aÌa:"ca~1maggior
aggravio dei contributi per fronteggiare l'au-
mento delle pensioni, si fa presente che i
previsti miglioramenti vengono attuati sen-
za inasprimento contributivo, rimanendo in~
variata l'attuale misura del contributo. ,Per~
tanto, riferibilmente alle maggiori trattenu-
te che sarebbero effettuate, si chiarisce che
non si tratta di aumento di contributi, ma
di applicazione delle normali aliquote, già
vigenti, agli emolumenti costituenti la re~
tribuzione annua pensionabile.

Il Ministro

COLOMBO

MACCARRONE.~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere le determinazioni
dell'ANAS in merito alla realizzazione della
progettata deviazione dell'Aurelia in prossi~
mità della città di Pisa, e quali, più in ge-
nerale, sono i programmi di prossima realiz-
zazione di detta Azienda per adeguare, con
l'urgenza che l'intensMicazione del traffico e
le conseguenze a ciò connesse richiedono,

il tratto della statale Aurelia da Viareggio a
Livorno alle effettive necessità (\1932).

RI!SPOSTA. ~ L'intens:iJfìcazione del traffico

sul tratto della strada statale n. 1 « Aurelia })

ricadente nel territorio della provincia di
Pisa e lLivorno è già da tempo all'attenzione
dell'ANJ\S.

Al riguardo si precisa che è stato già ap-
provato dal Consiglio di amministrazione
dell'A:NAS il progetto di massima per la co-
struzione di una variante esterna agli abitati
di Torre del Lago 'Puccini e di Viareggio (dal
Km. 349 al Km. 363), per un importo di lire
5.3,84.000.000. II Compartimento della via~
bilità di ,Firenze, competente per zona, è sta-
to autorizzato a redigere i progetti esecutivi
dei lotti di lavori relativi alla detta variante.

Per una variante esterna alla città di u~
vorno (dal Km.308 al Km. 321 circa), risulta
essere allo studio il relativo progetto di mas-
sima, mentre una variante esterna alla
città di iPisa (dal Km. 324 al Km. 339)
è prevista nel quadro della sistemazione del
tratto dell' {(Aurelia» di che trattasi, oltre
all'adeguamento in sede a quattro corsie per
i tratti compresi tra i Km. 321 e 324 e tra i
Km. 33\9 e 349.

Quanto sopra descritto, peraltro, cqmporta
una spesa presunta alquanto elevata, che po~
trà essere affrontata solo gradualmente, ed
in relazione alle disponibilità di bilancio,
tenendo, inoltre, conto dell'urgenza dei lavo-
ri, cui si deve far fronte in altre zone.

Il Ministro

MANCINI

MILILLO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

conoscere le ragioni per cui, ad onta delle
assicurazioni contenute nella risposta data
alla precedente interrogazione n. 2329, è sta-
to ancora una volta bloccato il finanziamen-
to della costruzione di case per i lavoratori
agricoli (legge 30 dicembre 1960, n. 16716),
con la sospensione dal dicembre 1964 delle
rate mensili dell'erogazione di 20 miliardi
relativa all'esercizio 1~62-.63e con la manca-
ta contrattazione, finora, dell'ulteriore mu~
tuo di pari importo per l'esercizio 1963..,64 e
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il 2° semestre \1964 e per chiedere se si ren-
de conto che tale illegale comportamento da
parte del Ministero del tesoro, in netto con~
trasto col proclamato proposito del Go~
v,erno di stimolare la ripresa dell'attività
edilizia, paralizza i circa 3,0,0,0cantieri ope~
ranti in questo settore in 78 provincie, col
conseguente ulteriore abbassamento del li~
vello dell'occupazione operaia e l'aggrava~
mento della difficilissima situazione econo~
mica generale (2666).

RISPOSTA. ~ ,Per il finanziamento del Pia~
no decennale per la costruzione di abitazio~
ni per lavoratori agricoli dipendenti, l'arti~
0010 5 del,Ia ,legge 3,0 dicembre 1960', n. 1676,
ha autorizzato il Ministero del tesoro a con~
trarre, per ciascuno degli esercizi dal 1961.,62
al 1970'..71,mutui con il Consorzio di credito
per le opere pubbliche fino alla concorrenza
di un ricavo netto annuo di lire 20' miliardi
e quindi complessivamente, per la durata
decennale del Piano, di lire 2,00' miliardi.
Detto articolo contempla, peraltro, l'ipotesi
che in uno o più anni non si possano contrar.
re in tutto o in parte i mutui indicati, dispo~
nendo, per una evenienza del genere, che ta~
li quote vengano portate in aumento di quel-
le previste per gli anni successivi.

Oiò ipDemesso, ,Siifa presel1lte che, ,in dLpen~
denza di tale autorizzazione legislativa, si è
provveduto nell'ottobre de11964 a contrarre
con il Consorzio di credito per le opere pub~
bliche un mutuo obbligazionario, riferito al~
l'esercizio 1962~63, per !'importo nominale
di lire 22.250' milioni, il cui ricavo netto vie~
ne incassato e sucoessivamente versato alla
Banca nazionale del lavoro in sei rate men-
sili a partire dal 19 ottobre 1964.

Il ritardo nell'emissione e la rateazione
sono in relazione all'andamento del mercato
finanziario ed alle esigenze cui questo deve
far fronte, attesa la necessità di provvedere,
secondo un rigoroso ordine prioritario sta~
bilito dal Comitato interministeriale per il
credito ed il risparmio, al collocamento di
altre emissioni obbligazionarie egualmente
dirette a sostenere l'occupazione in settori
non meno importanti e delicati di quello al
qUa!le Sii rdJfeDisce ,1'olno:[1eJvoJelintenrogalnte.

:Nel quadro globale di tali necessità e in

relazione alle risorse disponibili del mercato
finanziario, si provvederà, appena possibile,
all' emissione delle ulteriori serie di obbli-
gazioni in contropartita dei mutui da assu-
mere dal Tesoro con il Consorzio di credito
per le opere pubbliche per !'importo netto
previsto di lire 20' miliardi afferente all'eser~
cizio 19163-164 e per quello di lire lO'miliardi
afferente al periodo 1° luglio.31 dicembre
1'964.

Per quanto riguarda l'altro punto dell'in~
terrogazione, si fa presente che il ricavo net~
to, pari a lire 3.52,0.55,0.,0,0,0,della terza rata
dell'indicato mutuo di lire 22.250' milioni, di
rpert,LneTIzadel mese di dilOembI1e1964, è già
stato da tempo versato regolarmente alla
BaI1Jcanazlionalle del lavoro ed irn atto è tin
corso il versamento del ricavo netto, pari a
lire 3.426.,816.665, della quarta rata relativa
al mese di gennaio 1965.

Il Ministro

COLOMBO

MONTINI. ~ Al Mini!ftro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere il punto
di vista del Governo sulla Raccomandazione
n. 3'92, relativa al problema del tempo libe-
ro, approvata dall'Assemblea consultiva del
Consiglio d',Europa ~ su proposta della
Commissione sociale ~; ed in particolare
se il Governo italiano intenda prendere a
abbia preso iniziative nel sensa indicata in
detta Raocomandazione, ,ohe linvita li,lConsi~
glio dei ministri a trasmettere il rapporto
(Doc. 176,0) della Commissione sociale al
Consiglio per la cooperazione culturale, in~
caricandolo d'includere nel suo pragramma
di lavora lo studio necessaria per prepara~
re una ({ politica del tempo libero» su scala
europea, a trasmettere il rapporto della
Commissione sociale al Comitato sociale
per l'esame degli aspetti sociali del proble~
'ma, la 'J1edigere a:lniguardo iUill artricolo da
includere nella Carta sociale europea e a
trasmettere il rapporto della Commissione
sociale alla Conferenza dei poteri locali, af~
fidandole !'incarico di esaminare gli aspetti
del problema che rientrana nella sfera di
sua competenza (1871).
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RISPOSTA. ~ Si informa la S.V. onorevole
che la Raccomandazione n. 3912,relativa al
problema del tempo libero, adottata dall'As~
semblea consultiva del Consiglio di iEuropa
il 24 aprile 1964, è stata esaminata dai iDele~
gati dei ministri i quali hanno deciso di rin~
viarla al Comi ta to sociale per sen tirne il
parere.

La questione era stata iscritta all'ordine
del giorno della 19a sessione del predetto
Comitato sociale, tenutasi dal 12 al 15 otto~
bre ultimo scorso, ma su richiesta di alcuni
Delegati l'esame è stato rinviato alla prossi~
ma sessione che avrà luogo nell'aprile del~
l'anno in corso.

I Delegati dei ministri riprenderanno in
esame la Raccomandazione non appena il
Comitato sociale avrà espresso il proprio
parere.

Il Ministro

DELLE F AVE

MONTINI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se il
Governo non ritenga opportuno adoprarsi
con ogni mezzo per la pronta ratifica della
Convenzione sul Codice europeo di sicurez~
za sociale e sul protocollo relativo, già da
tempo conclusa nell'ambito del Consiglio
d'Europa ~ in seguito a proposta della
Commissione sociale dell'Assemblea consul~
tiva di questa organizzazione ~ e nel frat-
tempo già ratificata da molti dei IPaesi mem~
brii ed rin essiellltrata lin vigore (2417).

RISPOSTA. ~ Il Codice europeo di sicurez-
za sociale ed il relativo Protocollo addizio-
nale costituiscono una normativa che stabi~
lisce, per i IPaesi membri del Consiglio d'Eu-
ropa, il livello minimo di sicurezza sociale
che ciascuno di essi Paesi dovrebbe garan-
tire (misura delle prestazioni, percentuale
della popolazione da proteggere, eccetera).

I Paesi che radficano il Codice ed, even-
tualmente, il P,rotocoHo 8Iddizlionale assu-
mono l'impegno di adeguare, ove neoessa~
rio, le rispettive legislazioni alle norme fis~
sate da detti strumenti internazionali.

Attualmente è in fase avanzata l'esame
comparativo delle norme relative a ciascuno

dei settori del nostro sistema previdenziale
con le singole parti del Codice e, in partico~
lare, l'indagine per accertare se le percen~
tuali indicate nei predetti strumenti inter-
nazionali circa il numero delle persone pro-
tette e l'ammontare delle prestazioni corri-
spondono a quelle del nostro sistema.

Si sta, inoltre, procedendo al calcolo de~
gli oneri che deriverebbero all'Italia da un
eventuale adeguamento della legislazione al~
la norma stabilita nel Codice.

Il Ministro

DELLE F AVE

MONTINI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~Per conoscere se il
Governo non ritenga opportuno adoprarsi
con ogni mezzo per la pronta ratifica delle
convenzioni internazionali sul lavoro già da
tempo concluse nell'ambito del Consiglio
d'Europa ~ in seguito a proposta della
Commissione sociale dell'Assemblea consul-
tiva di questa organizzazione ~ e nel frat-
tempo già ratificate da molti dei Paesi memo
bri ed in essi entrate in vigore (2419).

RISPOSTA. ~ Si informa che l'Italia ha
ratificato la maggior parte degli strumenti
adottati nell'ambito del Consiglio d'Europa,
così come la Convenzione per la salvaguar-
dia dei diritti dell'uomo, la Convenzione eu-
ropea di stabilimento, la Convenzione euro~
pea di assistenza sociale e medica, eccetera,
dando poi attuazione alle direttive ed ai prin~
cipi ivi fissati, attraverso l'attività legislati-
va ed amministrativa.

Per quanto concerne, in particolare, gli
strumenti adottati di recente nel campo so~
ciale, la Carta sociale europea, il Codice eu~
ropeo di sicurezza sociale e l'Accordo per la
concessione ai mutilati di guerra di un car~
net internazionale per la riparazione degli
apparecchi di protesi e ortopedia, si precisa
quanto segue.

La ratifica della Carta sociale europea, av
viata fin dal mese di novembre ,1963, si tro-
va nella fase conclusiva della deliberazione
parlamentare.



Senato della Repubblica ~ 1285.2 ~ IV Legislatura

13 FEBBRAIO 1965241 a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

,Per quanto riguarda il Codice europeo di
sicurezza sociale, firmato, come è noto, a
Strasburgo il 17 aprile 1964, si comunica
che lo strumento è tuttora all'esame per !a
valutazione degli oneri finanziari che esso
comporta, delle modj,fiche da apportare nel
nostro sistema e di conseguenza per la scelta
delle disposizioni che è opportuno ratj,ficare
immediatamente, secondo la procedura in-
dicata dall'articolo 2 dello stesso Codice.

Il Codice europeo di sicurezza sociale, in~
fatti, è un complesso strumento che investe
tutta la struttura della tutela previdenziale
ed assistenziale del nostro iPaese ~ presta~

zioni per malattia, infortuni, disoccupazio~
nC', vecchiaia, maternità, invalidità, eccete-
ra ~ e richiede un'attenta comparazione con
la legislazione vigente. Non appena saranno
stati raccolti gli elementi ed i dati necessari
a tallfine e sarà stata approntata la relazione
sull'argomento, si farà luogo alla presenta~
zione della Convenzione stessa al Parlamen~
to pef la ratifica.

Relativamente all'Accordo per la conces~
sione ai mutilati del carne t internazionale
per la riparazione degli apparecchi di pro-
tesi ed ortopedia, lo scrivente ha già espres~
so parere favorevole alla rati!fica,

Il Ministro

DELLE FAVE

MONTINI. ~ Al Ministro del lavoro ,~ della
pTevidenza sociale. ~ Per conoscere il pun~
to di vista del Governo sulla Risoluzione
n. 286, in risposta all'8° rapporto d'attività
del l'IaippreseflltaJflIte slpeoia!le del Consiglio
d'Europa per i rifugiati nazionali e le ecce-
denZJe di porpO'laZ!Ìoa1.1e,approvata dall>l'Assem-
blea consultiva del Consiglio d'Europa ~

su proposta della Commissione della popo~
lazione e dei rifugiati ~; e in particolare se
il Governo italiano intenda prendere o abbia
pceso iniziative nel senso indicato in detta
iRi':oluzione, che invita il Consiglio dei mini~
stri Cl fornire al rappresentante speciale i
mCLzì necessari per permettere la concessio-
ne di borse di studio per la formazione pro-
fessJOnale d'istruttori e a studiare le possi-
bilità di miglioramento dei lavoratori emi-
grati (2495).

RISPOSTA. ~ Si informa che, in relazione
aUa Risoluzione numero 286 che l'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa ha adotta-
to all'unanimità nel corso della ,Ma sessione
ordinaria (Strasburgo 3-7 novembre 1964),
in risposta all'ottavo rapporto di attività del
rappresentante speciale per i rifugiati nazio~
nali e le eccedenze di popolazione, è in cor~
so l'attuazione di un'iniziativa concernente
la formazione, presso le apposite istituzioni
specializzate esistenti in Italia, di istruttori
dI nazionalità cipriota, greca, islandese e
turca,

Le modalità di attuazione di tale iniziati-
V3, che fa seguito ad altra analoga già con-
cll1sasi nell'anno 1964, saranno concordate
fra 1 rappresentanti dei IPaesi interessati in
occasione di una prossima riunione che
avrà luogo a Strasburgo.

Si può asskUDatre la S.V. onorervolle che
. ogni possibile fattiva collaborazione verrà

offerta dallo scrivente per il buon esito del
programma di interventi previsto dal Consi~
gUo d'Europa per l'anno 1965,

Il Ministro

DELLE FAVE

PALUMBO (VERONESI). ~ Ai Ministri del~

l' rnterno e del turismo e dello sp~ttacolo. ~
Per ~apere se, in relazione al fatto che è di-
venuto ormai uso comune da parte di nu-
merosi alberghi, ristoranti, tavole calde e
locali affini di non speciJficare, nella lista
delle pietanze, il prezzo di certe vivande se
non con la generica indicazioneS.G. (secon~
do grandezza) e S.Q. (secondo quantità) ~

il che costituisce, quasi tempre,fonte di equi-
vod (' di reclami da parte dei consumatori,
spt..de dei turisti stranieri ~ non ritenga
opportuno, per ovviare a questi incresciosi
ir!convenienti e per una esatta osservanza di
quanto disposto nell'articolo ISO del regio
decreto 6 marzo 1943, n, 635, diramare una
apposita circolare indirizzata ai Prefetti, e
per conoscenza agli Enti provinciali per il
turismo e alle Camere di commercio, per
oljbligare i gestori di alberghi, ristoranti,
trattorie, self-services, tavole calde, snack-
bars ed altri analoghi locali pubblici, a scri-
vere nella lista delle pietanze il prezzo mini-
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mo, in relazione al peso o all'unità, per quel~
le vivande di cui oggi non viene indicato il
preno se non con la generica dicitura S.G.
o S Q. (2479).

RISPOSTA. ~ Il !Ministero dell'interno, d'in-
'tesa eon qiUdlo del tlUJ:"'ismoe deUo spetta~
colo, ha ripetutamente richiamato l'atten-
zionl' dei dipendenti organi di polizia sul~
l'esigenza di svolgere ogni più rigorosa vi-
gHanza onde perseguire i pubblici esercenti
responsabili d'infrazioni all'obbligo dell'espo_
sizlOne in luogo visibile della tariffa dei prez-
zi, previsto dall'articolo 180 del regolamen~
to per l'esecuzione del testo unico delle leggi
di PubbHioa Sicurezza approvatO' con regio
decreto 6 maggio 1940, n. 635.

Tenuto conto, peraltro, dell'abitudine in~
valsa di riportare, per taluni dei prezzi delle
consumazioni servite nei pubblici esercizi,
la generica indicazione « s.g. » o « s.q. » an-
zlchè il prezzo rapportato ad una determi-
nata quantità del prodotto o della bevanda
posta in vendita, questo Ministero ha dira~
m:1to ulteriori istruzioni alle autorità pro-
v>ÌnJOÌiaMdi 'PubbHoa Siourezza, in1Jesle a J:"i~
mu...vere severamente tale abuso.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

PERRINO (MONETI, 'FERRARI Francesco, AGRI~
MI, GENCO, PIGNATELLI). ~ Al Ministro dei

Zc<vori pubblici. ~ Premesso che l'approvvi~
gionamento idrico della regione pugliese ~

per la notevole dilatazione dei consumi in
relazione all'incremento delle popolazioni ed
alle esigenze dello sviluppo economico in
atto ~ ha assunto gravi aspetti di assoluta'
ipderogabilità ed urgenza;

considerato che l'Ente autonomo acque~
dotto pugliese, pur con l'utilizzazione delle
acque del Calore, è assolutamente lontano
dalla possibilità di soddisfacimento dei biso~
gni della Puglia;

ribadendo la necessità che sia reso ese~
cl1tivo il decreto 5 maggio 1958 che assegna
all'Acquedotto pugliese le acque delle sor-
genti in destra Sele,

gM lÌinterroganti chiedono eLi 'Conoscere
se non ritenga opportuno che siano proget-
tate e finanziate con urgenza le opere neces-
sarie di presa dall'invaso del :Pertusillo per
l'immissione delle acque nel sistema distri-
butivo dell'Acquedotto pugliese da destinare
aUe varie necessità idriche della regione
(1852).

RISPOSTA. ~ L'Acquedotto pugliese at~
tualmente dispone di una portata comples~
siva di litri/sec. 6750, derivata dalle sorgen-
ti di Sanità in comune di Caposele e dalle
sorgenti di Cassano Irpino, oltre a 700~800
litri provenienti da acquedotti ausiliari.

Con tale disponibilità, secondo uno stu-
dio compiuto dalilo s.tesso Acq:uedotto pu-
gliese, si può provvedere ai bisogni potabi1i
delle popolazioni da esso servite sino all'an~
no 1986. Cosicchè il problema riguarda la
superintegrazione a lunga scadenza.

Sulla base di studi compiuti dalla Cassa
per il Mezzogiorno, la soluzione più idonea
al riguardo sarebbe quella di utilizzare ac-
que di invaso, e più particolarmente quelle
disponibili nel serbatoio del Periusillo sul
fiume Agri in provincia di IPotenza, già co-
struito e nel quale sarebbero stati a tal fine
ri<.ervati 100 milioni di metri cubi di acqua
annui, pari ad una portata di circa mc/sec.
4,5. In effettri l'Ente 'autonomo acquedo11to
pugliese ha già presentato, in data 15 giu-
gno 1964, la domanda per ottenere di deri-
vare per uso potabile, dal predetto serbatoio
del PertusillO, ad integrazione delle portate
in atto da esso utilizzate, 3 mc/sec. medi an~
nui di acqua secondo le modalità indicate
nel progetto di massima n.855/501 del 25
maggio 11964redatto a cura dell'Ente stesso.

Tale soluzione sarebbe stata preferita a
que]]a dell'utilizzazione delle acque delle sor~
genii in destra del Sele, che comporterebbe
una condotta lunga 240 chilometri, di cui 40
in galleria, per addurre 3,8 mc/sec. di
mc/s.ec. 0,800 a grav1Ì'tàe mc/sec. 3 mediante
sollevamento di ben 240 metri.

Comunque la soluzione più idonea a sod-
disfare la superintegrazione dell'Acquedotto
pUgi1~esepotrà a'VcrSiial,lorchè sarà deEbera-
to il Piano regolatore generale degli acque-
dotti per tutto il territorio dello Stato, qua~
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le previsto dalla legge 4 febbraio 1963, n. ,129,
che consentirà la valutazione delle esigenze
idriche di tutti gli agglomerati urbani, indu~
striali e rurali, e l'accertamento della consi~
stenza delle varie risorse idriche disponibili
ai firu del loro più utile e razionale impiego.

Per quanto concerne l'autorizzazione prov~
V/isonia a,ocondata aiJl'ElnrtealcquedoUo ipugMe.
se cuI decreto ministeriale 5 maggio 1958,
n. 27187,all'inizio dei lavori di captazione del~
le sorgenti in destra Sele, si informa che
l'Amministrazione ha rilasciato all'Acque~
dotto pug1iese talle autorizzlaz,ione a ,sruo ,ri~
schio e pericolo, e pertanto essa non ha as~
sunto nei confronti dell'lEnte alcun definitivo
impegno per le acque in destra Sele, come
sta D dimostrarlo anche il fatto che, pur in
presenza dell'autorizzazione accordata al~
fAJoqruedortto pugM;ese, è stalfO rposs,ibille ac-
corJarne una analoga, come da decreto mi~
nisfe iale 20 giugno 19163, n. 3493, al Con-
sorzio acquedotti delle Valli del Sele, del
Calore e del Montestella, che, con istanza
24 gennaio 1963, ha chiesto di poter derivare
dal gruppo delle sorgenti in destra Sele li-
tri/sec. 223, per l'approvvigionamento idri~
co di numerosi Comuni del Salernitano.

Tutto ciò senza contare che l'esecutorietà
del decreto di autorizzazione provvisoria al~
l'inilio dei lavori a favore dell'Acquedotto
pugliese è l'iimasta e rliJillrunesubordinata al-
l'approvazione ed al finanziamento del rela~
tivo progetto da esso presentato, come ha dL
chi arato lo stesso Ente eon lettera del 13 lu-
gIla 1963, n. 705/63.

Il Ministro

MANCINI

,PIOVANO(VERGANI). ~ Al Ministro dei la-
vor£ pubblici. ~ Per conoscere quali siano
i motivi per cui, da quando in sostituzione
della gestione INA-Casa la costruzione di al~
loggi popolari è passata alla GESGAiL, ogni
ini7iativa per nuove case popolari in pro~
'lincia di 'Pavia si è arrestata.

Si ricorda che in detta ,Provincia nel pe-
riodo 1949~1963 furono costruiti circa J2.000
vam legali con una media di 800 vani all'an~
no: mentre nell'ultimo biennio la GEiSCAL
si è limitata ad appaltare 202 alloggi relativi

al secondo settennio della cessata gestione
IiNA-ICasa,senza spendere una lira delle som-
me a sua disposizione per gli esercizi 1963-64.

Si chiede cosa intende fare il Ministro per
dare inizio alle nuove costruzioni, per cui
esistono gli stanziamenti e che sono quanto

!mai nelCessall'liedata: 11aIcaretlliza:di ab<ittazlioni
esbtente nella provincia di Pavia (2402).

RISPOSTA. ~ La GESOA:L si è trovata di

fronte alla necessità di provvedere in molte
province italiane, compresa quella di Pavia,
al completamento dei programmi elaborati
nel corso del secondo settennio del Piano
INA~Casa.

Su un contingente di 4352,4 milioni, a suo
tempo destinato alla provincia di Pavia, alla
fine del secondo settennio rimanevano da
appaltare lavori per un importo comples~
siva di milioni 915,8 di cui 295,9 nel capo~
luogo e 619,9 nella provincia. Detti lavori
sono stati in gran parte già appaltati, mentre
per la rimanenza, pari a 346 milioni, che in~
teressa soltanto la provincia, sono in corso
le operazioni di appalto.

Per quanto riguarda la costruzione di nuo~
VIalloggi, il Comitato centrale, in attuazione
del Piano decennale di cui alla legge 14 feb~
braio 1963, n. 60, ha già approvato il primo
Piano triennale che comporta, per la provin-
cb di Pavia, i seguenti stanziamenti:

Settore 1 (generalità dei lavo-
ratori) . milioni

Settore 2 (aziende e pubbli-
che amministrazioni) »

Settore 3 (cooperative) »

Settore 4 (mutui fondo rota~
zione) »

1081,5

649,3
675,0

335,6

,Per le costruzioni di cui al settore 1, da
realizzare nei comuni di Sannazzaro di B.,
Pavia, Vigevano, Mortara, Voghera e Stra-
della è in corso il reperimento delle aree oc~
correnti.

Per le costruzioni di cui ai settori 2 e 3
sono in via di espletamento, presso il com~
petente Ufficio provinciale del lavoro e mas-
sima occupazione, i rispe~tivi bandi di pre-
notazione.

Il Ministro

MANCINI
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POL<\NO. ~ Al Ministro del commercio con

l'estero. ~ 'Per conoscere quale sarà la parte~
cipazione di espositori italiani alla prossima
edizione primaverile della Fiera di Lipsia,
che verrà aperta il 28 febbraio '1965 ed avr':1
particolare rilievo per la coincidenza del-
l'SoDo anniversario della Fiera stessa (1.165-
1965).

Questa particolare circostanza fa sì che
non solo tale manifestazione fieristica sarà
un'importante rassegna del progresso tecni-
co-industriale raggiunto dalla Repubblica de~
mocrlal1Jicatedesca nei 15 anni deLla sua eslÌ-
stenza, ma sarà anche una eccezionale occa-
sione d'incontro di operatori commerciali e
di rapprese[}jtlanze governa1Jiive di tutti lÌ Pae-
si del mondo, per cui pare all'interrogante
che l'Italia dovrebbe avere una larga e de-
gna rappresentanza delle sue attività produt~
tive e delle sue offerte negli scambi Est-
Ovest e sui mercati del terzo mondo (25:84).

RISPOSTA. ~ In considerazione della par-
ticolare importanza che riveste quest'anno
la Fiera primaverile di Upsia, denominata la
« Fiera del Giubileo» ricorrendo il suo otto-
centesimo anniversario, questo Ministero ha
deciso di promuovere l'organizzazione di una
Mostra collettiva di prodotti italiani, in un
padiglione a carattere nazionale, in misura
superiore sia qualitativamente che quantita-
tivamente a quella degli scorsi anni.

A seguito di tale decisione è stato dato in-
carico al Comitato intermeccanico italiano
di organizzare detta Mostra collettiva, con
l'ausilio e la collaborazione tecnica dell''!sti-
tuto nazionale commercio estero.

La Mostra figurerà su di un'area espositiva
di oltre 1.200 mq., ubicata nel comprensorio
della Fiera della tecnica, area espositiva che
risulta quest'anno quasi triplicata rispetto
a quelle occupate nelle precedenti esposi-
zioni.

Alla manifestazione, che ha come tema
principale la presentazione di macchine uten-
sili, macchine per le industrie alimentari,
prodot1Ji deH' elet1troteonica, parteoiperanno
21 diué del ramo.

Alle predette 21 ditte sono state concesse
particolari facilitazioni per quanto riguarda
,le spese di aI1ea, di viaggio e di lumspoDto a
Lipsia delle merci da esporre.

Oltre alla partecipazione in forma collet-
tiva, risulta che numerose ditte italiane
esporranno a Lipsia in forma isolata nei va-
ri settori merceologici e che alcune nostre
aziende non potranno essere presenti alla
manifestazione avendo la Direzione del1a
Fiera già impegnata tutta l'area espositiva
disponibile.

Il Ministro

MATTARELLA

PREZIOSI. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli-
ci, del lavoro e d.~lla previdenza sociale e
delle finanze. ~ Per conoscere se siano al
corrente dell'assurda situazione venutasi a
determinare per i dipendenti del Ministero
delle finanze in Roma che hanno partecipa~
to al bando di concorso per assegnazione in
propit1ietà di aiHogg1i INA-Casa ~ OII'a GE-
SCAL ~ ai sensi della legge 26 novembre
1955, n. U48, di cui all'avviso suppletivo
n. 3762/8, iplubbll,ioato Inegh uffioi e srtabiili-
menti finanziari di Roma il 9 marzo 1961.
Detti funzionari non riescono a distanza di
tre anni nemmeno a vedere iniziata la co-
struzione degli alloggi in questione.

In particolare chiede di conoscere quali
pJ:'orvvediment1i,neBa 'I1i,spetrtliivaloompetenza,
si intendano adottare per superare le even-
tuali difficoltà che non hanno consentito il
completamento dell'iter amministrativo e
segnatamente il rilascio della licenza di co-
struzione da parte delle competenti autorità
comunali, tenuto altresì conto che gli inte-
ressati, con gravi sacrilfìci economici, hanno
versato anticipi dalle lire 700.000 ad 1.000.000
fin dal febbraio 1962, in vista di una sollecita
costruzione degli alloggi (2279).

RISPOSTA. ~ In applicazione dell'articolo
8 deUa Jegge 26 novembre 1955, n. 1148, la
Direzione generale del demanio del Ministero
delle finanze, nella qualità di stazione appal-
tante della Gestione INA-Casa (ora GESCAL).
prev,ide, per la sede di Roma, la costruzione
di n. 135 alloggi da assegnare, con promessa
di futura vendita, ad altrettanti dipendenti
deWAmministrazione finanziaria residenti
nella Capitale, che ne avevano fatto richiesta.
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Per la realizzazione del programma co~
stl1utti!Voin queSiuione, furono ipresceJte quat~
tro aree situate, rispettivamente, alla via
Torielli, in località ColÌe di Mezzo, a via
Canwne del PiaNe e 311vlia,le OdescélJkhi} ri-
tenute idonee in linea tecnico~economica
dalla Gestione INA-ICasa.

Su tali aree, peraltro, in relazione ai pro~
getti predisposti, si rese possibile la costru-
zione soltanto di n. 125 alloggi, ormai rego~
larmente ultimati e consegnati agli aventi
dlÌI1ittonegl,i élJl1ini1959, 1960, 1962 e 1964, <srud-
divisi come segue:

per l'area di via Torielli n. 55 alloggi
per l'area di Colle di !Mezzo » 3:2 »

per a'lélJreadi v,]a CélJllZ.del Plia:ve» 10 »

pell' l'al'. di vJle C. T. OdescaiLchi»:28 »

In totale . nJ25 alloggi

Allo scopo di venire incontro ai dieci di~
pendenti rimasti esclusi dalla assegnazione,
la Direzione generale anzi detta ottenne dalla
Gestione INA~Casa l'autorizzazione a co~
struire, nella zona denominata «Amplia-
mento del Colle di Mezzo », altre due palaz-
zine per complessivi 1\6alloggi.

A tal fine si provvide all'acquisto dell'area
occorrente e vennero predisposti i relativi
progetti, sui quali la Gestione ,INA~Casa eb-
be a pronunciarsi favorevolmente in data 29
settembre 19162,per cui, nello stesso giorno,
furono presentati detti progetti al comune
di Roma per il rilascio della prescritta li~
c,enza di ICQistrruzlione.

Tale licenza non è stata finora rilasciata:
il ritardo è dovuto al fatto che in una prima
fase la Gestione IiNA~Casae la Gestione Case
perl' lavoI1a!toni, sUiOoess,ivélJmeIlltesubeIllt,ratta
alla precedente in virtÙ della legge 14 feb-
braio 1963, n. 60, non sono state in grado di
trasmettere subito alla Commissione edilizia
comunale, che ne aveva fatto richiesta, l'atto
contenente !'impegno ad attrezzare diretta-
mente la zona con l'impianto dei servizi ne~
cessari (ifognélJwI1a,élJcqua,Juoe, gaseocetera).

Successivamente, essendosi la Gestione
rnmpegna:ta rin tal senso, lillMinistero deUe fi-
nanze non ha mancato di rivolgere sollecita-

zioni al Comune, premurandosi di chiarire,
anche nelle vie brevi, alcuni punti contro~
versi, che ancora, nonostante tutto, ostaco-
lavano il rilascio della licenza.

Tale interessamento è valso a superare
ogni difficoltà, per cui è lecito prevedere
che, entro breve termine, giusta le notizie
attinte presso il competente Ufficio comuna~
le, sarà possibile ottenere il rilascio della li-
cenza di costruzione.

Conseguentemente, sarà subito provvedu-
to, da parte del Ministero delle finanze, alla
revisione degli elaborati tecnico~economici
allegati al progetto, per adeguarli alle va~
riazioni nel frattempo verificatesi nei prezzi
di mercato ed alle eventuali clausole che sa~
l'anno imposte dal Comune, e saranno tra~
smessi gli elaborati stessi con ogni possibile
sollecitudine alla GESCAiL per la prescritta
approvazione e per la contemporanea auto~
rizzazione ad indire la gara per l'appalto dei
lavori.

Da parte sua il Ministero del lavoro e della
previdenza sociale ha informato che la man-
Fata attuazione del programma concernente
aa costruzione di alloggi in Roma per i di-
pendenti del Ministero delle finanze è stata
determinata dal ritardo nel rilascio della li-
cenza di costruzione, che le competenti Au-
torità comunali hanno concesso soltanto in
data 12 ottobre ,1964, a distanza, cioè, di ol~
tre un anno (29 luglio 19,63) dalla data di
presentazione del relativo progetto e dal
fatto che l'AOEA sta eseguendo opere rela-
jt]ve aM"élJcquedotrto Apiplio~Messandmill1onel-

l'area sulla quale dovranno sorgere gli al-
loggi in questione.

La GESCAiL ha tuttavia assicurato che i
lavori per la costruzione di detti alloggi sa-
ranno appaltati non appena, definite le pra~
tiche già in corso, verrà meno !'impedimento
sopraindicato.

Il Ministro

MANCINI

ROFFI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e dell'interno. ~ Per sapere se
siano a conoscenza dello stato di fallimento
\in cui sii trova la ooopel'atlÌ'Va agrko1la e di
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servizio «Progresso» di Bondeno, la quale
è oberata da debiti, assommanti, si dice, a
oltre un miliardo, verso le banche, lo Stato,
forni tori vari, piccoli esercenti, artigiani,
lavoratori dipendenti a titolo di salario, la~
voratori~soci per garanzie verso le banche a
Lf,avore deIila cooperat,iva, Icon quarle preg'lu-
dizio per l'economia di quel centro è facile
immaginare; se sia esatto che detta Coope~
rativa ~ notoriamente « chiusa », vale a di~
re ristretta ad un numero esiguo di soci
esclusivamente socialdemocratici, e da espo~
[1en1Jidi quell'Palrltlito amm1naiStrata ~ :abbia
ottenuto, grazie a protezioni politiche, d:ìnan~
ziamenti dallo Stato per centinaia di milio~
[]i, memt'J1ea1t,re cooperat,ive agrlilOo[ee IOd1t,i~
vatori diretti di provata serietà e capacità
non hamITlloottenuto lOulb o quasi; qualora
e in quale misura ciò risponda al vero, quali
criteri abbiano guidato gli organi competen~
ti a concedere tali finanziamenti;

se, infine, dalla competente Commissio~
ne provinciale sia stata esercitata la neces~
saria vigilanza, e come e con quali misure
si intenda esercitarla ora per difendere nel
modo più fermo ed energico i diritti dei cre~
ditori e in particolare dei lavoratori, in~
dividuando le responsabilità di coloro che
hanno condotto a tale stato di cose, la cui
gravità investe non soltanto questioni eco-
nomiche, ma di pubblica moralità (2103).

RISPOSTA. ~ iLa società cooperativa «Unio-
ne e progresso », con sede in Bondeno (iFer~
mana), costiÌ:tJuÌita nel 1954, ha acquisli,to, nel
lterm1toIÙo comuna1le, ril fondo « Bal1Chessa »,
della supenficie di circa 69 ettari, con lfÌnan-
z;iJalInento CO[1oesso dal Co[]sorz,io nazlio[1ale
per il credito agrario di miglioramento, per
l'importo di 60 milioni di lire, e il fondo
« Palazzo Crooetta », della superficie di cir~
ca 410ettari, forniti di impianto frigorifero,
con finanziamento concesso dalla Sezione di
credito agrario per l'Emilia e la Romagna,
per l'importo di 245 milioni di lire.

r finanziamenti per tali acquisti, assistiti
da :fìdejussione della Cassa per la formazio-
ne della proprietà contadina, sono stati con~
cessi sulla base di valori cauzionali, determi~
nati dalla stessa ,«Cassa» " dai competenti
organi tecnici di questo Ministero.

La cooperativa « Unione e progresso» ha,
inoltre, ottenuto l'assegnazione di un'altra
azienda ~ di circa 136 ettari ~ con impian~
to frigorifero, sita in agro di Argenta (,Fer~
rara) per il prezzo di 3111milioni di lire, che
dovrà essere rimborsato alla Cassa per la
formazione della proprietà contadina in rate
di ammortamento trentennali, al tasso di in.
teresse dell'uno per cento.

Anche il prezzo per l'acquisto di tale azien~
da è stato stabilito in base a scrupolosi ac~
oertamenti svolti congiuntamente da fun-
zionari della «Cassa» e degli Ispettorati
compartimentale agrario di Bologna e pro~
vinciale dell'agricoltura di Ferrara.

Ouesti interventi creditizi sono stati ef-
fettuati a seguiJo di accertamenti istruttori
tecnico~economici, che i competenti organi
dell'Amministrazione statale ~ cui spetta
esprimere il proprio parere al riguardo ~

seguono costantemente nei confronti di
chiunque chieda di avvalersi delle provvi-
denze legislative vigenti.

Si informa, inoltre, che sulla situazione fi.~
nanziaria della cooperativa «Unione e Pro-
gresso» è stata recentemente effiettuata una
ispezione straordinaria da funzionari di que-
stO' M1nistero e di quellO' del <1avoJ10e deIila
pr:e~.idenza sooiale.

A seguito dell'ispezione, con decreto in
data 19 dicembre 1964, su conforme parere
del Comitato centrale per le cooperative, si
è provveduto alla nomina di un commissario
governativo, che rimarrà in carica sei mesi.

Il Ministro
FERRARI--AGGRADI

ROMANO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se non ritenga di dover aderire
alla richiesta unanime dei tabacchicoltori
del compartimento di Cava de' Tirreni (Sa~
lerno) perchè sia revisionato il prezzo del
tabacco della varietà A 2, adeguandolo ai
costi attuali della vita e perchè siano impar-
tite precise disposizioni alla Commissione
di perizia presso l'agenzia dei tabacchi di
Cava de' Tirreni affinchè sia adottato un cri.
terio di maggiore larghezza nella valutazio-
ne delle singole partite, in modo che, alme~
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no, il prezzo rimanga quello riconosciuto
per le valutazioni dell'anno precedente;

per sapere, comunque, se ritenga am~
missibile che la valutazione per l'annata
1'~65possa portare alla determinazione di un
prezzo inferiore a quello delle annate prece~
denti (2534).

RISPOSTA. ~ Si premette che i prezzi di
acquisto dei tabacchi per il triennia 19164-
1966 sono stati fissati recentemente con de-
creto ministeriale 14 luglio W64, n. 01/5222.

Le tariffe, fissate sul piano nazionale e per
tutte le varietà, sono state predisposte te~
nendo conto delle richieste e delle esigenze
dei tabacchicoltori.

Infatti:

i sovrapprezzi in vigore per la campagna
1~63 sono stati assorbiti nei prezzi base del-
le nuove tariffe;

si è tenuto presente il livello degli at-
tuali costi di produzione, nonchè degli oneri
a carico dei coltivatori per la difesa delle
colture di tabacco dalla peronospora taba-
cina;

si è mantenuto il criterio della valutazio-
ne del prodotto anche in base all'idoneità
dello stesso all'impiego manifatturiero e
quindi in relazione alle caratteristiche in-
trinseche del prodotto.

Per quanto riguarda, in particolare, i ta-
bacchi dellla varietà australiana A 2, OCCOTJ:1e
premettere che tale varietà è stata introdot-
ta in Italia per la prima volta nella cam-
pagna 1962 a seguito della comparsa della
peronospora tabacina, date le sue caratteri-
stiche di resistenza al patogeno, resistenza
che i tabacchi di linea tradizionale per il mo-
mento non hanno.

La coltivazione della linea australiana K<re.
sistente A 2 » si è estesa nelle campagne suc-
cessive, fino a raggiungere, nella campagna
1964 per la varietà Burley, circa il 65 per
cento della supeI1fìcie coltivata per detta va~
rietà.

NelLe prime campagne (l962~1963), poichè
non si conoscevano i risultati qu?-litativi e
quantitativi ottenibili dalla coltivazione del~
la nuova linea, furono stabiliti sopraprezzi
di natura eccezionale e di carattere contin-
gente per detta linea.

In sede di predisposizione delle tariffe per
il triennia ,1964~W66, sulla base dei risultati
produttivi ottenuti nelle campagne prece-
denti, è stata esaminata attentamente la pos-
si1)ilità di mantenere anche per la campa~
gna 1964 il soprapprezzo di lire 2.000 al quin~
talc fissato per i tabacchi di linea A 2 della
campagna 19:63.

Dall'esame della situazione è risultato pe~
rò che, per effetto delle selezioni operate e
dcJl'acclimatazione, le produzioni medie per
ertaro della linea A 2 sono superiori a quelle
ddJe corrispondenti varietà di linee tradi~
zionali; particolarmente per il « Burley A 2 »

che raggiunge una resa quantitativa media
del 25 per cento in più rispetto al Burley
tradizionale.

Per tale motivo non è stato possibile man-
tenere soprappJ:1ezzi particolari per i ta-
bacchi di linea resistente australiana delle
campagne 19M e seguenti.

D'altra parte, resta ai coltivatori la fa-
coltà di soegliere, tra le diverse linee che
vengono messe a disposizione (tradizionali,
resistenti, ibride), quella che ritengono più
conveniente da coltivare.

Per quanto attiene alla seconda parte del~
!'interrogazione relativa alla richiesta di di-
'sposizioni da impartire alla Commissione di
perizia che opera presso l'Agenzia di Cava
dei Tirreni, perchè adotti un criterio di
« maggiore larghezza» nella valutazione del~
le ~ingole partite, si precisa che a norma
dell'articolo 58 del vigente regolamento di
coltivazione (regio decreto 12 ottobre 1924,
n. 1590 e successive modi:fìcazioni) la Com~
missione anzi detta è costituita:

da un presidente, nominato dal Presi-
dente del tribunale avente giurisdizione nel
territorio ove esiste il magazzino di con-
segna;

da un funzionario, delegato da questo
Ministero;

da un delegato dei concessionari di ma~
nifesto, da questi nominato;

da un segretario, senza diritto di voto,
scelto da questo Ministero.

Detta Commissione, che opera autonoma~
mente, perviene alla valutazione dei tabacchi
attraverso un apprezzamento tecnico delle
caratteristiche di ciascun prodotto.
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Tale apprezzamento, strettamente legato
alla qualità delle partite di tabacco, non può,
pertanto, essere soggetto a criteri di mag~
giare o minore larghezza di valutazione.

D'altra parte, se il risultato della perizia
di prima istanza non fosse di gradimento
del concessionario, sono previste apposite
Commissioni di 2° e 3° grado (articolo 4 del~
la legge 21 aprile 19:61, n. 342) alle quali il
concessionario può ricorrere per una nuova
v8lutàzione dél prodotto.

,Per quanto precede, si deve pertanto
escludere in linea generale che, per effetto
delle nuove tariffe, i coltivatori abbiano ri~
cavato dalla vendita dei tabacchi prodotti
nella campagna '19M compensi inferiori a
quelli della campagna precedente, salvo, ov~
viamente, gli eventuali casi particolari di
partite risultate qualitativamente scadenti
all'atto della perizia. Si ritiene, consegU!en~
temente, di poter fornire assicurazione alla
S.V. onorevole che le vigenti tariffe consen~
tono anche per il 1964 un ricavo sufficiente~
mente remunerativo alle categorie interessa~
te, come dimostra la decisa ripresa delle
coltivazioni di tabacco nell'intero territorio
nazionale.

Il Sottosegretario di Stato

VALSECCHI

SCARPINO (CONTE, SALATI). ~ Ai Ministri

delle finanze, di grazia e giustizia, d&ll'agri~
coltura e delle foreste, del lavoro e della pre~
videnza sociale e dell'interno. ~ ,Per sapere
se sono a conoscenza della grave e pericolo~
sa situazione venutasi a creare tra i piccoli
proprietari coltivatori diretti di Bella di
Nicastro (!Catanzaro) a seguito della decisio~
ne dell'esattoria del comune di Nicastro di
procedere, proprio nel momento in cui i con~
tadini non si trovano nelle condizioni di far
fronte al pagamento delle imposte sui terr,e~
ni e dei contributi pr,evidenziali ed assisten~
ziali, al pignoramento del prodotto vinicolo,
senza tener conto che il prodotto delle pic~
cole imprese contadine non assicura in al~
cun modo un reddito adeguato alle esigenze
familiari nè ripaga delle spese di conduzio~
ne. Va tenuto presente inoltre che il prodot~

to rimane invenduto e alla richiesta di mer~
cato, esigua e assoggettata aHe speculazio~
ni, non corrisponde nemmeno un prezzo re~
munerativo.

,Gli interroganti chiedono pertanto di co~
nascere quali provvedimenti intendono adot~
tare relativamente alla sospensione dei sud~
detti contributi e delle imposte, tenuto con~
to anche del fatto che la procedura adottata
per l'esecuzione dei pignoramenti (ufficiale
esattoriale accompagnato dalla forza pubbli~
ca) oltre ad aggravare le spese, come risulta
dai verbali, aumenta la tensione, pmvoca
l'esasperazione della categoria e produce un
grave turbamento dell'ordine pubblico, dif
m.cilmente evitabile, specie dopo la notizia
secondo la quale l'esattore comunale ha
avanzato al Sindaco la richiesta di poter di~
sporre di un locale, di proprietà comunale,
da adibire a deposito del prodotto pigna-
rata, per la cui vendita verrebbe indetta asta
pubblica (2521).

RISPOSTA. ~ Si premette che i fatti lamen~

tati dalla S.V. onorevole in rapporto alla
riattivazione della procedura esecutiva, da
part,e dell'Esattoria di Nicastro, nei confron~
ti dei contribuenti morosi, sono la conse~
guenza di una anno sa condotta negativa de~
gli stessi contribuenti nell'adempimento de~
gli obblighi tributari.

In effetti, l'Amministrazione m.nanziaria,
sin dal 195<7,ha più volte adottato provvedi~
menti agevolativi nei riguardi dei contribuen~
ti in questione al fine di rendere ,loro più age~
vale il pagamento delle imposte; ripetuta~
mente, infatti, sono state disposte sospen~
sioni nei pagamenti e maggiori rate azioni di
carichi d'imposte.

A tal proposito, si segnala che l'ultimo
provvedimento agevolativo, in ordine di tem~
po, è quello accordato nel giugno 19164,con
la sospensione degli atti esecutivi per il re~
cupero delle imposte fondiarie relative alle
rate di febbraio, aprile e giugno dello stesso
anno e la contemporanea ripartizione dei ca~
richi medesimi in nove rate decorrenti dalla
scadenza di agosto J 9:64.

Comunque, questo Ministero, per un più
esatto esame della situazione locale e per me~
glio vagliare la possibilità o meno di adot~
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tare ulteriori provvedimenti agevOilativi a fa~
vore dei contribuenti in parola, ha disposto
che l'Ispettorato compartimentale delle im~
poste dirette di Messina invii nei comuni di
Nicastro e Sambiase un proprio ispettore
per accertare, con urgenza, l'esatta portata
della morosità dei contribuenti della zona
in relazione agli eventuali provvedimenti
agevolativi da adottare.

Si fa riserva di fornire, appena possibile,
ulteriori notizie al riguardo.

(l Sottosegretario dz Stato

V ALSECCHI

SCARPINO (ISALATI). ~ Al Ministro dell'in~
terno. ~ Per sapere se è a conoscenza che
la notte del 25 dicembre 19M, alle ore 1,,20
per la seconda volta dopo l'attentato del 4
ottobre 1964, l'abitazione del Sindaco del co~
mune di ,Santa Eufemia Lamezia (Catanzaro)
è stata oggetto di colpi di arma da fuoco;

s,e non ,intenda ,intelrlVeni,re :OOlfitempe-
stività per stroncare l'attività criminosa,
tanto più che Le indagini della polizia, con~
dotte a seguito del primo attentato, non
hanno dato finora risultati apprezzabili, men~
tre largamente.è noto che, s,e esse fossero
condotte senza preoccupazioni di ordine po~
litico a protezione di ben individuati gruppi
di speculatori colpiti dalle decisioni dell'am~
ministrazione democratica, si sarebbe già
pervenuti all'individuazione e all'arresto dei
responsabili (2531).

RISPOSTA.~ Alle ore 1,20 della notte del
26 dicembre 1964, uno sconosciuto sparava
un colpo di fucile da caccia contro l'abita~
zione del Sindaco di S. Eufemia Lamezia,
già fatta segno di analogo atto criminoso la
notte del 5 ottobre scorso, senza peraltro
provocare danni.

Le immediate indagini, pur se condotte
con il massimo impegno dall'Arma dei ca~
rabinieri locale e di Nicastro, oltre che dalla
Squadra mobile della questura di Catanzaro,
non hanno dato alcun esito. Nel corso di esse
non sono emersi comunque dementi da cui
si possa arguire che il fatto criminoso sia
stato originato da motivi politici: lo stesso

danneggiato ha dichiarato agli inquirenti di
non essere in grado di fornire alcuna indica~
zione utile per gli accertamenti.

Il Sottosegretario di Stato
CECCHERINI

SPEZZANO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e dell'interno. ~ ,per sapere se
sono a conoscenza dei gravissimi danni pro~
vocati dalle alluvioni nella bassa valle del
Neto e in quasi tutto il Crotonese, in modo
particolare nelle zone: ,Poligrone, lOon Gio~
vanni, Siviglia, Copanello, Setteporte, che so~
no tutte allagate.

Si chiede infine di sapere se e quali prov~
vedimenti intendano prendere per alleviare
le disastrose condizioni nelle quali si trova~
vano gli agricoltori, quasi tutti assegnatari
dell'Opera ISila, già duramente colpiti dalla
crisi (2366).

RISPOSTA. ~ L'Ispettorato provinciale del~
l'agricoltura di Catanzaro è tempestivamen~
te intervenuto nelle zone agrarie colpite daL
l'alluvione del 31 ottobre 1964, per rilevare
la natura e l'entità dei danni e per prestare
ogni possibile assistenza tecnica ai coltiva~
tori colpiti.

Inoltre, come è ben noto, questo Ministero
ba preso !'iniziativa del disegno di legge con~
cernente provvidenze a favore delle zone
agrarie danneggiate da calamità naturali o
da eccezionali avversità atmosferiche, appro~
vato dal Consiglio dei ministri nella seduta
del 3 dicembre ultimo scorso.

Si può, pertanto, assicurare che, non ap~
pena il Parlamento avrà dato, come si con~
fida, la sua approvazione a detto disegno di
legge, non si mancherà di esaminare, con la
dovuta àttenzione, anche la situazione delle
zone segnalate dalla S.V. onorevole, per ac~
c.:ertare se nei confronti delle locali aziende
ricorrano le condizioni per la concessione
delle provvidenze stabilite.

Intanto gli agricoltori interessati per le
necessità di conduzione aziendale e per il ri~
pristino delle opere e degli impianti arborei
ed arbustivi, eventualmente distrutti o dan~
neggiati, hanno la possibHità di avvalersi
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delle provvidenze previste dalle leggi vigenti
in materia di agricoltura e, in particolare,
dalla legge 2 giugno 1961, n. 454.

Il Ministero dell'interno ha informato che
nelle zone colpite dalle avversità in questio~
nl:: non sono state rappresentate esigenze di
carattere assistenziale.

Il MÙuslro

FERRARI-ÀGGRADI

TERRACINI. ~ Al Ministro den£!.poste e
delle telecomunicazioni. ~ ,Per sapere se sia
vero che le ingentissime somme, ammontan~
ti a miliardi di lire, raccolte dalla RAI~Tele~
visione attraverso la catena della fraternità
in occasione della tragica sciagura del Va~
jont, non sono ancora state distribuite al
loro destinatari secondo l'intenzione degli
offerenti, nonostante il lungo trascorrere
del tempo;

e in caso affermativo per conoscere i
motivi pretestuosi di tale inqualificabile
agire, che suona dispregio per i sentimenti
di umana solidarietà del popolo italiano e
per le sofferenze dei sinistrati, e contro i
cui responsabili non possono mancare im~
mediate, severe, meritate misure punitive
delle quali l'interrogante chiede di avere
precisa informazione (199S).

RISPOSTA. ~ I fondi raccolti dalla RAI ~

Televisione attraverso la catena della fra~
ternità per i superstiti del Vajont sono sta~
ti versati alla Presidenza del Consiglio dei
ministri dove sono anche affluiti altri fon~
di, donati da privati, enti e organizzazioni
varie, provenienti dall'interno e dall'estero.

Provenienza ed ammontare di tali fondi so~
no stati indicati dettagliatamente sulla Gaz~
zetta Uffioiale deW8 e del 23 novembre 19163,
del 10 febbraio, del 21 maggio, del 14 set~
tembre e del ,IS novembre 1964.

!La somma complessiva, che ammonta a
lire 2.364.200.000, è stata inviata, in varie ri~
prese, alle Tesorerie provinciali di Belluno
,~ di Udine ove sono stati versati anche i

fondi affluiti direttamente alle due ,Prefet~
ture presso le quali esistono gli elenchi par~
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ticolareggiati dei donatori, a suo tempo pub~
blicati dalla stampa.

Recentemente i due fondi sono stati uni-
ficati presso la Tesoreria provinciale di Bel~
luna nell'ammontare complessivo di lire
3.1'99.213.639.

Si precisa inoltre che, dell'intero fondo,
la somma di lire <1316.766.136 è stata legata
dagli offerenti a particolari destinazioni e
di essa lire 16.451.521 sono già state erogate
ai destinatari, e lire 112,0.314.615sono impe~
gnate come segue:

Per costruzione scuola alber~
ghiera a Longarone . IL. 74.<130.765

(dono del giornale « n Progresso !talo-
Americano)} ).

Per costruzione parco ri~
creativo a Castellavazzo. IL. 13.046.350

(dono dei giornali: ({ Il Gazzettino)} e
I{{La !Fiamma)} di ISidney).

Per costruzione reparto nel~
l'ospedale di Belluno. L. 30.,637.500

(dono della collettività italiana di To--
ronto ).

Per sistemazione asilo in~
fantile di Belluno (,Borgo
IPiave) L 2.500.000

(dono CIF artisti e professionisti di
Roma).

'Per la restante parte del fondo (lire
3.062.447.503) la speciale Commissione inter~
provinciale, istituita con> decreto presiden~
ziale 24 aprile 1,~64 per gestire detti fondi,
presieduta dal IPrefetto di Belluno, e com~
posta dal Prefetto di Udine, dai ISindaci
dei Comuni sinistrati e dai Presidenti delle
Amministrazioni provinciali di Belluno e di
Udine, nella sua prima seduta del 25 mag~
gio 1964 ha fissato il seguente programma
assistenziale di massima:

1) per contributo di
lire 1.000.000 per ogni
unità alloggiativa rico~
struita L. 1.000.000.000

2) per premi di incenti~
vazione per ripresa at~
tività artigianali, com~
merciali ed agricole )} 600.000.000



orfani di entrambi i genitori L. 4,0.,0,00

orfani di solo padre » 3,0.000

orfani di sola madre » 2,0.000

vedove sole » 25.0,0,0
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3) per rendite agli orfani
lfino al compimento del
210 anno e vitalizio alle
vedove »

4) per interventi straor~
dinari . . »

Il servizio è stato affidato all'Istituto na~
zionale assicurazioni ed il relativo impegno
è stato sottoscritto in data 24 ottobre 1964.

7,00.,00,0.,0,00 La misura della rendita, che decorre per'

tutti gli assistiti dallo ottobre 1964, è la
762.447.5,03 seguente:

,Per quanto riguarda il punto primo nes~
sun contributo è stato finora erogato poichè
le disposizioni adottate prevedono :la cor~
responsione ad avvenuta ricostruzione delle
singole unità alloggiative.

I premi di incentivazione per la ripresa
delle attività artigianali, commerciali ed
agricole sono stati corrisposti finora nella
misura complessiva di lire 46.734.735 e ne
hanno benClficiato n. 3:3 ditte.

A ciascuna ditta è stato corrisposto il
premio nella misura del 2,0 per cento del~
l'importo del mutuo di favore contratto con
la Cassa di risparmio di Belluno.

La spesa per la stipulazione di contratti di
rendita agli orfani (fino al 210 anno) ,e vi~
talizi alle vedove è stata di complessive lire
358.971.52,0, cifra superiore a quella prec\~~
dentemente fissata in lire 7,00.,00,0.,00,0:la
differenza di lire ,1158.97,1.52,0è stata prele-
vata su quella prevista in linea di massima
per gli interventi straordinari.

Hanno beneficiato di rendita n. 189 or-
fani e n. 95 vedove.

Per le vedove con prole la misura della
rendita mensile è ridotta a lire 10.,000 men-
tre viene portata alla misura normale (lire
25.,0,00) dalla stessa data in cui cesserà la
rendita per i figli.

Per interventi straordinari particolari è
stata finora corrisposta la somma di lire
5,0.310.,00,0.

Circa i fondi residui, devesi, infine, far
presente che essi saranno utilizzati in stret~
ta conformità agli intendimenti manifestati
dagli offerenti, e in conformità alle indica-
zioni da essi manifestate attraverso i sinda~
ci componenti la Commissione innanzi ac~
cennata.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA




